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	Per la fine; per la comprensione; dei fi-gli di Core.
	
	
	       
	
	
	In finem. Intelléctus f íliis Core.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Maskil. 
Dei figli di Core. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מַשְׂכִּ֥יל לִבְנֵי־קֹֽרַח׃
	
	
	Al maestro del coro. Che istruisce. Dei fi-gli di Core. 
	

	
	Come la cerva anela alle fonti delle acque, così l’anima mia ane-la a te, o Dio.
	
	_
	         (       (  
	
	_
	Quemádmodum desíderat cervus ad fontes aquárum, * ita desíderat ánima mea 
ad te, Deus.
	
	
	
	_
	2
	Come la cerva anela 
ai corsi d’acqua, * così l’anima mia anela a te, 
o Dio. 
	כְּאַיָּ֗ל תַּעֲרֹ֥ג עַל־אֲפִֽיקֵי־ מָ֑יִם * כֵּ֤ן נַפְשִׁ֨י תַעֲרֹ֖ג אֵלֶ֣יךָ אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio! 
	

	
	Ha avuto sete l’ani-ma mia del Dio vi-vente: quando verrò e apparirò al volto di Dio?
	
	_
	(        -(    -    
	
	_
	Sitívit ánima mea ad Deum fortem vivum ; * quando 

véniam et apparébo ante fáciem Dei ?
	
	
	
	_
	3
	L’anima mia ha sete di 
Dio, del Dio vivente: * quando verrò e vedrò 
il volto di Dio? 
	צָמְאָ֬ה נַפְשִׁ֨י׀ לֵאלֹהִים֮ לְאֵ֪ל חָ֥י * מָתַ֥י אָב֑וֹא   וְ֝אֵרָאֶ֗ה פְּנֵ֣י אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	L’anima mia ha sete di Dio, del Dio viven-te: quando verrò e mi presenterò [davanti] al volto di Dio? 
	


	
	Le lacrime mi sono divenute pane giorno e notte, mentre mi si dice ogni giorno: «Dov’è il tuo Dio?».
	
	_
	(        (       ((   
  
	
	_
	Fuérunt mihi lácrimæ 
meæ panes die ac nocte, † dum dícitur mihi quotídie : * 
« Ubi est Deus tuus ? ».
	
	
	
	_
	4
	Le lacrime sono il 
mio pane giorno e notte, * mentre mi dicono sempre: 
« Dov’è il tuo Dio? ». 
	הָֽיְתָה־לִּ֬י דִמְעָתִ֣י לֶ֭חֶם יוֹמָ֣ם וָלָ֑ יְלָה † בֶּאֱמֹ֥ר 
אֵלַ֥י כָּל־הַ֝יּ֗וֹם * אַיֵּ֥ה אֱלֹהֶֽיךָ׃
	_
	
	Pane son divenute per me le mie lacri-me, giorno e notte, mentre dicono a me tutto il giorno: «Dov’è il tuo Dio?». 
	

	
	Di questo mi sono ri-cordato, e ho effuso in me l’anima mia: che passerò nel luo-go della tenda mera-vigliosa fino alla casa di Dio,
	
	_
	        (           (
	
	_
	Hæc recordátus sum, et ef-fúdi in me ánimam meam ; † quóniam transíbo in locum 

tabernáculi admirábilis * 

usque ad domum Dei,
	
	
	
	_
	5
	Questo io ricordo e l’anima mia si strugge: † avanzavo tra la folla, * la precedevo fino alla casa di Dio, 
	אֵ֤לֶּה אֶזְכְּרָ֨ה׀  וְאֶשְׁפְּכָ֬ה עָלַ֨י׀  נַפְשִׁ֗י  †כִּ֤י אֶֽעֱבֹ֨ר׀ בַּסָּךְ֮  * אֶדַּדֵּ֗ם עַד־בֵּ֥ית אֱלֹ֫הִ֥ים
	_
	
	Questo voglio ricor-dare, dando [libero] sfogo all’anima mia: quando avanzavo tra la folla, camminavo con loro fino alla casa di Dio, 
	

	
	con voce di esultanza e di confessione, al suono di gente in fe-sta.
	
	_
	   
 (  
	
	_
	In voce exultatiónis et con-fessiónis, * sonus epulántis.
	
	
	
	_
	
	Fra canti di gioia e di lode * di una moltitudine in festa. 
	בְּקוֹל־רִנָּ֥ה וְתוֹדָ֗ה *
הָמ֥וֹן חוֹגֵֽג׃
	_
	
	tra grida di gioia e di lode di una moltitudi-ne in festa. 
	

	
	Perché sei tutta tri-ste, anima mia, e perché tanto mi tur-bi?
	
	_
	(     (    
	
	_
	Quare tristis es, ánima mea, * et quare contúrbas me ?
	
	
	
	_
	6
	Perché ti rattristi, anima 
mia, * perché ti agiti in me? 
	מַה־תִּשְׁתּ֬וֹחֲחִ֨י׀ נַפְשִׁי֮ * וַתֶּהֱמִ֪י עָ֫לָ֥י   
	_
	
	Perché ti abbatti, a-nima mia, e su di me gemi? 
	

	
	Spera in Dio, che lo confesserò: Salvezza del mio volto, 
	
	_
	(   (   (     
	
	_
	Spera in Deo, quóniam 

adhuc confitébor illi, * 

salutáre vultus mei 
	
	
	
	_
	
	Spera in Dio: ancora 
potrò lodarlo, * lui, 
salvezza del mio volto 
	הוֹחִ֣ילִי לֵֽ֭אלֹהִים כִּי־ע֥וֹד אוֹדֶ֗נּוּ * יְשׁוּע֥וֹת פָּנָֽיו      [פָּנַי]׃ 
	_
	
	Spera in Dio, perché ancora potrò dar lo-de a lui: salvezza del mio volto 
	

	
	il mio Dio.
	
	
	  
	
	
	et Deus meus.
	
	
	
	
	7
	e mio Dio. 
	אֱֽלֹהַ֗י [וֵאלֹהָי]
	
	
	e mio Dio. 
	

	
	In me stesso l’anima mia è turbata; perciò mi ricorderò di te dal-la terra del Giordano e dell’Ermon, lonta-no dal piccolo mon-te.
	
	_
	     (    (   (  ((   
	
	_
	Ad meípsum ánima mea conturbáta est ; † proptérea memor ero tui * de terra 

Iordánis et Hermóniim, a monte módico.
	
	
	
	_
	
	In me si rattrista l’anima 
mia; † perciò di te mi 
ricordo * dalla terra del Giordano e dell’Ermon, 
dal monte Misar. 
	עָלַי֮  נַפְשִׁ֪י תִשְׁתּ֫וֹחָ֥ח † עַל־כֵּ֗ן אֶ֭זְכָּרְךָ * מֵאֶ֣רֶץ יַרְדֵּ֑ן וְ֝חֶרְמוֹנִ֗ים מֵהַ֥ר מִצְעָֽר׃
	_
	
	In me si abbatte l’a-nima mia, perché di te mi ricordo, dalla terra del Giordano e dell’Ermon, dal mon-te Mizar. 
	

	
	L’abisso chiama l’a-bisso alla voce delle tue cascate; tutte le tue tempeste e le tue onde sopra di me so-no passate.
	
	_
	(     

  (         

  
	
	_
	Abýssus abýssum ínvocat, in voce cataractárum tuárum ; * omnia excélsa tua et fluctus tui super me transiérunt.
	
	
	
	_
	8
	Un abisso chiama l’abisso 
al fragore delle tue cascate; * tutti i tuoi flutti e le tue 
onde sopra di me sono passati. 
	תְּהֽוֹם־אֶל־תְּה֣וֹם ק֭וֹרֵא לְק֣וֹל צִנּוֹרֶ֑יךָ * כָּֽל־ מִשְׁבָּרֶ֥יךָ  וְ֝גַלֶּ֗יךָ עָלַ֥י עָבָֽרוּ׃
	_
	
	Un abisso chiama l’a-bisso al mormorio dei tuoi ruscelli, tutti i tuoi flutti e le tue on-de sopra di me sono passati. 
	

	
	Di giorno il Signore disporrà la sua mise-ricordia e di notte la manifesterà; presso di me è la preghiera al Dio della mia vita.
	
	_
	(     (   (  (      
	
	_
	In die mandávit Dóminus misericórdiam suam, † et nocte cánticum eius ; * apud me orátio Deo vitæ meæ.
	
	
	
	_
	9
	Di giorno il Signore mi do-

na il suo amore † e di notte 
il suo canto è con me, * pre-ghiera al Dio della mia vita. 
	יוֹמָ֤ם׀ יְצַוֶּ֬ה יְהוָ֨ה׀ חַסְדּ֗וֹ†  וּ֭בַלַּיְלָה   qשִׁיר֣וֹ עִמִּ֑י  *  תְּ֝פִלָּ֗ה לְאֵ֣ל חַיָּֽי׃
	_
	
	Di giorno Adonàj disponeva la sua mi-sericordia e di notte il suo canto era con me: una preghiera al Dio della mia vita. 
	

	
	Dirò a Dio: «Mio so-stegno sei tu. Perché mi hai dimenticato?
	
	_


	  (   (    
	
	_
	Dicam Deo: « Suscéptor me-us es ; * quare oblítus es mei ?
	
	
	
	_
	10
	Dirò a Dio: 
« Mia roccia! † 
Perché mi hai dimenticato? * 
	אוֹמְרָ֤ה׀ לְאֵ֥ל † סַלְעִי֮ 

לָמָ֪ה שְׁכַ֫חְתָּ֥נִי * 
	_
	
	[E ora] dico a Dio: «Mia roccia! Perché mi hai dimenticato? 
	

	
	Perché mai tutto me-sto mi aggiro mentre il mio nemico mi schiaccia,
	
	_
	(  -(   -   (
	
	_
	Et quare contristátus 

incédo, * dum afflígit me 

inimícus ? ».
	
	
	
	
	
	Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico? ». 
	לָֽמָּה־קֹדֵ֥ר אֵלֵ֗ךְ בְּלַ֣חַץ אוֹיֵֽב׃
	
	
	Perché mesto me ne vado, oppresso dal nemico?». 
	

	
	mentre spezza le mie ossa?». 

Mi hanno insultato i miei oppressori 
	
	_
	      

(    ( 
	
	_
	Dum confringúntur ossa mea, * exprobravérunt mihi qui tríbulant me inimici mei ;
	
	
	
	_
	11
	Mi insultano i miei 
avversari * quando 

rompono le mie ossa, 
	בְּרֶ֤צַח׀  בְּֽעַצְמוֹתַ֗י *
חֵרְפ֥וּנִי צוֹרְרָ֑י
	_
	
	[Tali] da spezzare le mie ossa sono gli in-sulti dei miei avversa-ri, 
	

	
	col dirmi ogni gior-no: «Dov’è il tuo Dio?».
	
	
	       ((     
	
	_
	Dum dicunt mihi per 

síngulos dies: * « Ubi est Deus tuus ? ».
	
	
	
	_
	
	Mentre mi dicono 
sempre: * « Dov’è il tuo 
Dio? ». 
	בְּאָמְרָ֥ם אֵלַ֥י כָּל־הַ֝יּ֗וֹם * אַיֵּ֥ה אֱלֹהֶֽיךָ׃
	_
	
	che tutto il giorno mi dicono: «Dov’è il tuo Dio?». 
	

	
	Perché sei tutta triste anima mia, e perché tanto mi turbi?
	
	_
	(     (    
	
	_
	Quare tristis es, ánima mea, * et quare contúrbas me ?
	
	
	
	_
	12
	Perché ti rattristi, anima 
mia, * perché ti agiti in me? 
	מַה־תִּשְׁתּ֬וֹחֲחִ֨י׀ נַפְשִׁי֮*   וּֽמַה־תֶּהֱמִ֪י עָ֫לָ֥י
	_
	
	Perché ti abbatti, a-nima mia, perchè su di me gemi? 
	

	
	Spera in Dio, che lo confesserò: salvezza del mio volto e mio Dio.
	
	_
	(   ((   -(    -  (   
	
	_
	Spera in Deo, quóniam 

adhuc confitébor illi, * salutáre vultus mei et 

Deus meus.
	
	
	
	_
	
	Spera in Dio: ancora 
potrò lodarlo, * lui, 
salvezza del mio volto 
e mio Dio. 
	הוֹחִ֣ילִי לֵֽ֭אלֹהִים
כִּי־ע֣וֹד אוֹדֶ֑נּוּ * יְשׁוּעֹ֥ת  פָּ֝נַ֗י    וֵֽאלֹהָֽי׃
	_
	
	Spera in Dio, perché ancora potrò dar lo-de a lui: salvezza del mio volto e mio Dio. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   42
	
	
	
	
	
	SALMO   43 
	מזמור   מג
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Salmo di Davide.
	
	
	  
	
	
	Psalmus David.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Giudicami, o Dio, e difendi la mia causa da una gente non santa, liberami dal-l’uomo ingiusto e in-gannatore.
	
	_
	   ((         (       
	
	_
	Iúdica me, Deus, † 

et discérne causam meam 

de gente non sancta ; * ab hómine iníquo et dolóso 

érue me.
	
	
	
	_
	1
	Fammi giustizia, o Dio, † difendi la mia causa contro gente spietata; * liberami dall’uomo perfido e 
perverso. 
	שָׁפְטֵ֤נִי אֱלֹהִ֨ים׀†   וְרִ֘יבָ֤ה רִיבִ֗י מִגּ֥וֹי לֹא־חָסִ֑יד * מֵ֤אִישׁ־מִרְמָ֖ה וְעַוְלָ֣ה תְפַלְּטֵֽנִי׃
	_
	
	Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa contro gente infedele; liberami dal-l’uomo falso e per-verso. 
	

	
	Sei tu, o Dio, la mia fortezza. Perché mi hai respinto? E per-ché tutto mesto mi aggiro mentre il mio nemico mi schiaccia?
	
	_
	(    (  (   (          
	
	_
	Quia tu es, Deus, fortitúdo mea ; † quare me repulísti ? * Et quare tristis incédo, dum afflígit me inimícus ?
	
	
	
	_
	2
	Tu sei il Dio della mia 
difesa: † perché mi 
respingi? * Perché triste 
me ne vado, oppresso 
dal nemico? 
	כִּֽי־אַתָּ֤ה׀  אֱלֹהֵ֣י מָֽעוּזִּי֮ †  לָמָ֪ה זְנַ֫חְתָּ֥נִי * לָֽמָּה־קֹדֵ֥ר אֶתְהַלֵּ֗ךְ בְּלַ֣חַץ אוֹיֵֽב׃
	_
	
	Sei tu il Dio della mia difesa: perché mi hai respinto? Perché me-sto me ne vado, op-presso dal nemico? 
	

	
	Manda la tua luce e la tua verità: esse mi hanno guidato e con-dotto al tuo monte santo e ai tuoi taber-nacoli.
	
	_
	(       (      (   

      
	
	_
	Emítte lucem tuam et 

veritátem tuam ; † ipsa me deduxérunt et adduxérunt * in montem sanctum tuum 

et in tabernácula tua.
	
	
	
	_
	3
	Manda la tua luce e la 
tua verità: † siano esse a guidarmi, * mi conducano alla tua santa montagna, 
alla tua dimora. 
	שְׁלַח־אוֹרְךָ֣  וַ֭אֲמִתְּךָ † הֵ֣מָּה יַנְח֑וּנִי * יְבִיא֥וּנִי אֶל־הַֽר־  קָ֝דְשְׁךָ֗ וְאֶל־מִשְׁכְּנוֹתֶֽיךָ׃
	_
	
	Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi porti-no al tuo monte san-to e alle tue dimore. 
	

	
	E mi accosterò all’al-
tare di Dio, al Dio 
che rallegra la mia 
giovinezza. Ti con-
fesserò sulla cetra, o 
Dio, Dio mio.
	
	_
	   

   (        ( (      

  (
	
	_
	Et introíbo ad altáre Dei, † 

ad Deum qui lætíficat 

iuventútem meam ; * 

confitébor tibi in cíthara, Deus, Deus meus.
	
	
	
	_
	4
	Verrò all’altare di Dio, † 
a Dio, mia gioiosa 
esultanza. * A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio. 
	וְאָב֤וֹאָה׀ אֶל־מִזְבַּ֬ח אֱלֹהִ֗ים † אֶל־אֵל֮  

שִׂמְחַ֪ת גִּ֫ילִ֥י * וְאוֹדְךָ֥ בְכִנּ֗וֹר אֱלֹהִ֥ים אֱלֹהָֽי׃
	_
	
	Allora verrò all’altare di Dio, al Dio della mia gioia, del mio giubilo; ti loderò con la cetra, o Dio, Dio mio. 
	

	
	Perché sei tutta tri-ste, anima mia, e perché tanto mi tur-bi?
	
	_
	   

  (    
	
	_
	Quare tristis es, ánima mea, * et quare contúrbas me ?
	
	
	
	_
	5
	Perché ti rattristi, anima 
mia, * perché ti agiti in me? 
	מַה־תִּשְׁתּ֬וֹחֲחִ֨י׀ נַפְשִׁי֮  * וּֽמַה־תֶּהֱמִ֪י עָ֫לָ֥י
	_
	
	Perché ti abbatti, a-nima mia, perchè su di me gemi? 
	

	
	Spera in Dio, che lo confesserò: Salvezza del mio volto, il mio Dio.
	
	_
	(   (   (       
	
	_
	Spera in Deo, quóniam 

adhuc confitébor illi, * 

salutáre vultus mei et Deus meus.
	
	
	
	_
	
	Spera in Dio: ancora 
potrò lodarlo, * lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
	הוֹחִ֣ילִי לֵֽ֭אלֹהִים כִּי־ע֣וֹד אוֹדֶ֑נּוּ * יְשׁוּעֹ֥ת  פָּ֝נַ֗י
 וֵֽאלֹהָֽי׃
	_
	
	Spera in Dio, perché ancora potrò dar lo-de a lui: salvezza del mio volto e mio Dio. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   43
	
	
	
	
	
	SALMO   44 
	מזמור   מד
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; dei figli di Core, salmo per la comprensione.
	
	
	     (   
	
	
	In finem. Fíliis Core ad 

intelléctum.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Dei figli 
di Core. Maskil. 
	לַמְנַצֵּ֬חַ לִבְנֵי־קֹ֬רַח מַשְׂכִּֽיל׃
	
	
	Al maestro del coro. Dei figli di Core. Che istruisce. 
	

	
	O Dio, con le nostre orecchie abbiamo u-dito, i nostri padri ci hanno annunciato l’opera che hai com-piuto ai loro giorni, nei giorni antichi.
	
	_
	 (     (     (          
	
	_
	Deus, áuribus nostris 

audívimus ; † patres nostri annuntiavérunt nobis * opus quod operátus es in diébus eórum, et in diébus antíquis.
	
	
	
	_
	2
	Dio, con i nostri orecchi abbiamo udito, † i nostri padri ci hanno raccontato * l’opera che hai compiuto ai loro giorni, nei tempi antichi. 
	אֱלֹהִ֤ים׀ בְּאָזְנֵ֬ינוּ שָׁמַ֗עְנוּ † אֲבוֹתֵ֥ינוּ סִפְּרוּ־לָ֑נוּ *
פֹּ֥עַל פָּעַ֥לְתָּ בִֽ֝ימֵיהֶ֗ם 
בִּ֣ימֵי קֶֽדֶם׃
	_
	
	O Dio, con i nostri orecchi abbiamo udi-to, i nostri padri ci hanno raccontato l’opera che hai com-piuto ai loro giorni, nei tempi antichi. 
	

	
	La tua mano ha ster-minato le genti, e hai piantato loro; hai battuto i popoli e hai fatto uscire loro.
	
	_
	(    -   ((     
	
	_
	Manus tua gentes dispérdidit, et plantásti eos ; * afflixísti pópulos, et expulísti eos.
	
	
	
	_
	3
	Tu, per piantarli, con la tua mano hai sradicato le genti, * per farli prosperare hai distrutto i popoli. 
	אַתָּ֤ה׀ יָדְךָ֡ גּוֹיִ֣ם ה֭וֹרַשְׁתָּ וַתִּטָּעֵ֑ם * תָּרַ֥ע לְ֝אֻמִּ֗ים  
 וַֽתְּשַׁלְּחֵֽם׃
	_
	
	Tu, [con] la tua ma-no, per piantarli hai scacciato le genti, hai percosso i popoli per far posto a loro. 
	

	
	Non infatti con la lo-ro spada hanno ere-ditato la terra, né il loro braccio li ha sal-vati;
	
	_
	       (       (
	
	_
	Nec enim in gládio suo 

possedérunt terram, * et 

bráchium eórum non 

salvávit eos ;
	
	
	
	_
	4
	Non con la spada, infatti, conquistarono la terra, * 
né fu il loro braccio a 
salvarli; 
	כִּ֤י לֹ֪א בְחַרְבָּ֡ם יָ֥רְשׁוּ אָ֗רֶץ * וּזְרוֹעָם֮  לֹא־ הוֹשִׁ֪יעָ֫ה לָּ֥מוֹ 
	_
	
	Poiché non con la lo-ro spada conquista-rono la terra, né fu il loro braccio a salvar-li; 
	

	
	ma la tua destra, il tuo braccio e l’illumi-nazione del tuo vol-to, perché in loro ti sei compiaciuto.
	
	_
	       (   -   (    
	
	_
	Sed déxtera tua et bráchium tuum † et illuminátio vultus tui, * quóniam complacuísti in eis.
	
	
	
	_
	
	Ma la tua destra e il tuo braccio e la luce del tuo volto, * perché tu li amavi. 
	כִּֽי־יְמִֽינְךָ֣ וּ֭זְרוֹעֲךָ וְא֥וֹר פָּנֶ֗יךָ * כִּ֣י רְצִיתָֽם׃
	_
	
	ma la tua destra e il tuo braccio e la luce del tuo volto, perché ti compiacevi di loro. 
	

	
	Sei proprio tu il mio re e il mio Dio, che disponi le salvezze di Giacobbe.
	
	_
	         ( 

    (
	
	_
	Tu es ipse rex meus et Deus meus, * qui mandas salútes Iacob.
	
	
	
	_
	5
	Sei tu il mio re, Dio 
mio, * che decidi vittorie 
per Giacobbe. 
	אַתָּה־ה֣וּא מַלְכִּ֣י אֱלֹהִ֑ים*  צַ֝וֵּ֗ה יְשׁוּע֥וֹת יַעֲקֹֽב׃
	_
	
	Sei tu il mio re, o Dio: manda la salvezza a Giacobbe! 
	

	
	Con te cozzeremo contro i nostri nemici e nel tuo nome an-nienteremo i nostri aggressori.
	
	_
	(    

 ( 

        
	
	_
	In te inimícos nostros 

ventilábimus cornu, * et 

in nómine tuo spernémus 

insurgéntes in nobis.
	
	
	
	_
	6
	Per te abbiamo respinto 
i nostri avversari, * nel tuo nome abbiamo annientato 
i nostri aggressori. 
	בְּ֭ךָ צָרֵ֣ינוּ נְ נַ  גֵּ֑ חַ *  בְּ֝שִׁמְךָ֗ נָב֥וּס קָמֵֽינוּ׃
	_
	
	Con te respingeremo i nostri avversari e nel tuo nome calpeste-remo i nostri aggres-sori. 
	

	
	Poiché non spererò nel mio arco né mi salverà la mia spada:
	
	_
	      (       
	
	_
	Non enim in arcu meo 

sperábo, * et gládius meus non salvábit me ;
	
	
	
	_
	7
	Nel mio arco infatti non 
ho confidato, * la mia spada non mi ha salvato, 
	כִּ֤י לֹ֣א בְקַשְׁתִּ֣י אֶבְטָ֑ח *    

 וְ֝חַרְבִּ֗י לֹ֣א תוֹשִׁיעֵֽנִי׃
	_
	
	Sì, non confiderò nel mio arco e non mi darà salvezza la mia spada, 
	

	
	sei tu che ci hai salva-to dai nostri oppres-sori e i nostri odiatori hai coperto di confu-sione.
	
	_
	(      (     
	
	_
	Salvásti enim nos de 

affligéntibus nos, * et 

odiéntes nos confudísti.
	
	
	
	_
	8
	Ma tu ci hai salvati dai 
nostri avversari, * hai confuso i nostri nemici. 
	כִּ֣י ה֭וֹשַׁעְתָּנוּ מִצָּרֵ֑ינוּ * וּמְשַׂנְאֵ֥ינוּ הֱבִישֽׁוֹתָ׃
	_
	
	perché [sei tu] che ci hai salvati dai nostri avversari e hai confu-so coloro che ci odia-vano. 
	


	 בֵּֽ֭אלֹהִים הִלַּלְ֣נוּ כָל־ הַיּ֑וֹם * וְשִׁמְךָ֓׀ לְעוֹלָ֖ם נוֹדֶ֣ה
	_
	
	In Dio ci gloriamo ogni giorno e cele-briamo senza fine il tuo nome. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ma ora ci hai respinti e coperti di confu-sione e non uscirai con le nostre schiere.
	
	_
	     (       
	
	_
	Nunc autem repulísti et confudísti nos, * et non egrediéris, Deus, in virtútibus nostris.
	
	
	
	_
	10
	Ma ora ci hai respinti e coperti di vergogna, * e 
più non esci con le nostre schiere. 
	אַף־זָ֭נַחְתָּ וַתַּכְלִימֵ֑נוּ * וְלֹא־תֵ֝צֵ֗א בְּצִבְאוֹתֵֽינוּ׃
	_
	
	Ma ora [ci] hai respin-ti e coperti di vergo-gna, e [più] non esci con le nostre schiere. 
	

	
	Ci hai fatti indietreg-giare di fronte ai no-stri nemici, mentre i nostri odiatori [ci] de-predavano.
	
	_
	(        (      
	
	_
	Avertísti nos retrórsum post inimícos nostros, * et qui 

odérunt nos diripiébant sibi.
	
	
	
	_
	11
	Ci hai fatto fuggire di fronte agli avversari * e quelli che 
ci odiano ci hanno depredato. 
	תְּשִׁיבֵ֣נוּ אָ֭חוֹר מִנִּי־צָ֑ר * 

 וּ֝מְשַׂנְאֵ֗ינוּ שָׁ֣סוּ לָֽמוֹ׃
	_
	
	Ci fai voltare le spalle davanti all’avversa-rio e quelli che ci o-diano ci hanno fatto loro preda. 
	

	
	Ci hai reso come pe-core da divorare e ci hai disseminato fra le genti.
	
	_
	(    (      
	
	_
	Dedísti nos tamquam oves escárum, * et in géntibus 

dispersísti nos.
	
	
	
	_
	12
	Ci hai consegnati come pecore da macello, * ci hai dispersi in mezzo alle genti. 
	תִּ֭תְּנֵנוּ כְּצֹ֣אן מַאֲכָ֑ל *
 וּ֝בַגּוֹיִ֗ם זֵרִיתָֽנוּ׃
	_
	
	Ci consegni come pecore da divorare e ci disperdi tra le na-zioni. 
	

	
	Hai dato via il tuo po-polo senza prezzo, e non c’era folla nelle loro acclamazioni.
	
	_
	(     (        
	
	_
	Vendidísti pópulum tuum 

sine prétio, * et non fuit 

multitúdo in commu-tatiónibus eorum.
	
	
	
	_
	13
	Hai svenduto il tuo 
popolo per una miseria, * 
sul loro prezzo non hai guadagnato. 
	תִּמְכֹּֽר־עַמְּךָ֥ בְלֹא־ה֑וֹן * וְלֹ֥א־רִ֝בִּ֗יתָ בִּמְחִירֵיהֶֽם׃
	_
	
	Vendi il tuo popolo per nulla, senza arric-chirti del loro prezzo. 
	

	
	Ci hai dato in obbro-brio ai nostri vicini, in beffa e derisione a quelli attorno a noi.
	
	_
	(     ( -  -   
	
	_
	Posuísti nos oppróbrium 

vicínis nostris, * subsan-natiónem et derísum his 

qui sunt in circúitu nostro.
	
	
	
	_
	14
	Hai fatto di noi il 
disprezzo dei nostri vicini, * lo scherno e la derisione 
di chi ci sta intorno. 
	תְּשִׂימֵ֣נוּ חֶ֭רְפָּה לִשְׁכֵ נֵ֑ינוּ* לַ֥עַ ג וָ֝קֶ֗לֶס לִסְבִיבוֹתֵֽינוּ׃
	_
	
	Ci esponi all’oltrag-gio dei nostri vicini, scherno e obbrobrio a chi ci sta intorno. 
	

	
	Ci hai reso una favo-la tra le genti, uno scuotere del capo fra i popoli.
	
	_
	(      (     
	
	_
	Posuísti nos in similitúdinem géntibus, * commotiónem cápitis in pópulis.
	
	
	
	_
	15
	Ci hai resi la favola delle genti, * su di noi i popoli scuotono il capo. 
	תְּשִׂימֵ֣נוּ מָ֭שָׁל בַּגּוֹיִ֑ם * מְנֽוֹד־רֹ֝֗אשׁ בַּלְאֻמִּֽים׃
	_
	
	Ci rendi la favola dei popoli, [su di noi] si scuote il capo tra le nazioni. 
	

	
	Tutto il giorno la mia vergogna mi sta da-vanti e la confusione della mia faccia mi ha coperto,
	
	_
	(    -    ((        
	
	_
	Tota die verecúndia mea contra me est, * et confúsio faciéi meæ coopéruit me,
	
	
	
	_
	16
	Il mio disonore mi sta sempre davanti * e la vergogna copre il mio volto, 
	כָּל־הַ֭יּוֹם כְּלִמָּתִ֣י נֶ גְדִּ֑י* וּבֹ֖שֶׁת פָּנַ֣י כִּסָּֽתְנִי׃
	_
	
	La mia infamia mi sta innanzi tutto il giorno e la vergogna ha co-perto il mio volto, 
	

	
	per la voce di chi in-sulta e sparla, per la presenza del nemico e del persecutore.
	
	_
	(    ( 

   

 
	
	_
	A voce exprobrántis et 

obloquéntis, * a fácie inimíci et persequéntis.
	
	
	
	_
	17
	Per la voce di chi insulta e bestemmia * davanti al nemico e al vendicatore. 
	מִ֭קּוֹל מְחָרֵ֣ ף וּמְגַ דֵּ֑ף * מִפְּנֵ֥י א֝וֹיֵ֗ב וּמִתְנַ קֵּֽם׃
	_
	
	per la voce di chi in-sulta e bestemmia, a causa del nemico e di chi vuole vendetta. 
	

	
	Tutto questo è venu-to su di noi, ma non ti abbiamo dimenticato e non abbiamo viola-to la tua alleanza;
	
	_
	   

     ( 

   

  
	
	_
	Hæc ómnia venérunt super nos, nec oblíti sumus te ; * 

et iníque non égimus in 

testaménto tuo.
	
	
	
	_
	18
	Tutto questo ci è accaduto † 
e non ti avevamo dimen-ticato, * non avevamo rinnegato la tua alleanza. 
	כָּל־זֹ֣את בָּ֭אַתְנוּ וְלֹ֣א שְׁכַחֲנ֑וּךָ * וְלֹֽא־֜שִׁקַּ֗רְנוּ בִּבְרִיתֶֽךָ׃
	_
	
	Tutto questo ci è ac-caduto e non ti ave-vamo dimenticato, né avevamo tradito la tua alleanza. 
	

	
	non si è volto indie-tro il nostro cuore, ma tu hai deviato i nostri sentieri dalla tua via;
	
	_
	        (         
	
	_
	Et non recéssit retro cor 

nostrum, * et declinásti 

sémitas nostras a via tua ;
	
	
	
	_
	19
	Non si era vòlto indietro 
il nostro cuore, * i nostri passi non avevano abbandonato il tuo sentiero; 
	לֹא־נָס֣וֹג אָח֣וֹר לִבֵּ֑נוּ * וַתֵּ֥ט אֲשֻׁרֵ֗ינוּ מִנִּ֥י אָרְחֶֽךָ׃
	_
	
	Non si era volto in-dietro il nostro cuore e i nostri passi [non] avevano deviato dal tuo sentiero. 
	

	
	poiché ci hai umiliato in un luogo di affli-zione e ci ha coperto l’ombra della morte.
	
	_
	(   

  (     
	
	_
	Quóniam humiliásti nos in loco afflictiónis, * et 

coopéruit nos umbra mortis.
	
	
	
	_
	20
	Ma tu ci hai stritolati in un luogo di sciacalli * e ci hai avvolti nell’ombra di morte. 
	כִּ֣י דִ֭כִּיתָנוּ בִּמְק֣וֹם תַּנִּ֑ים * וַתְּכַ֖ס עָלֵ֣ינוּ בְצַלְמָֽוֶת׃
	_
	
	Ma tu ci hai abbattuti in un luogo di sciacal-li e ci hai coperto con l’ombra della morte. 
	

	
	Se abbiamo dimenti-cato il nome del no-stro Dio e teso le mani verso un dio e-straneo,
	
	_
	      (   -   

  
	
	_
	Si oblíti sumus nomen Dei nostri, * et si expándimus manus nostras ad deum 

aliénum,
	
	
	
	_
	21
	Se avessimo dimenticato 
il nome del nostro Dio * 
e teso le mani verso un dio straniero, 
	אִם־שָׁ֭כַחְנוּ שֵׁ֣ם אֱלֹהֵ֑ינוּ* וַנִּפְרֹ֥שׂ כַּ֝פֵּ֗ינוּ לְאֵ֣ל זָֽר׃
	_
	
	Se avessimo dimenti-cato il nome del no-stro Dio e teso le no-stre mani a un dio straniero, 
	

	
	forse Dio non ne chiederà conto? Poi-ché egli conosce i se-greti del cuore.
	
	_
	    (       
	
	_
	Nonne Deus requíret ista ? * Ipse enim novit abscóndita cordis.
	
	
	
	_
	22
	Forse che Dio non lo 
avrebbe scoperto, * lui che conosce i segreti del cuore? 
	הֲלֹ֣א אֱ֭לֹהִים יַֽחֲקָר־זֹ֑את* כִּֽי־ה֥וּא יֹ֝דֵ֗עַ תַּעֲלֻמ֥וֹת לֵֽב׃
	_
	
	forse che Dio non lo avrebbe scoperto, lui che conosce i segreti del cuore? 
	

	
	Poiché per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pe-core da macello.
	
	_
	(      (  

  
	
	_
	Quóniam propter te mortifi-cámur tota die, * æstimáti 

sumus sicut oves occisiónis.
	
	
	
	_
	23
	Per te ogni giorno siamo messi a morte, * stimati come pecore da macello. 
	כִּֽי־עָ֭לֶיךָ הֹרַ֣גְנוּ כָל־ הַיּ֑וֹם *  נֶ֝חְשַׁ֗בְנוּ כְּצֹ֣אן טִבְחָֽה׃
	_
	
	Sì, a causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, considerati come pecore da ma-cello. 
	

	
	Svegliati! Perché dor-mi, Signore? Sorgi e non respingere per sempre.
	
	_
	(   ( (  

   
	
	_
	Exsúrge, quare obdórmis, Dómine ? * Exsúrge, et ne 

repéllas in finem.
	
	
	
	_
	24
	Svégliati! Perché dormi, Signore? * Déstati, non respingerci per sempre! 
	ע֤וּרָה׀ לָ֖מָּה תִישַׁ֥ן׀  אֲדֹנָ֑י*  הָ֝קִ֗יצָה אַל־תִּזְנַ֥ח לָנֶֽצַח׃
	_
	
	Svegliati! Perché dor-mi, Signore? Destati, non [ci] respingere per sempre! 
	

	
	Perché distogli il tuo volto, dimentichi la nostra povertà e la nostra tribolazione?
	
	_
	(    ( (-       
	
	_
	Quare fáciem tuam avértis, * oblivísceris inópiæ nostræ 

et tribulatiónis nostræ ?
	
	
	
	_
	25
	Perché nascondi il tuo 
volto, * dimentichi la nostra miseria e oppressione? 
	לָֽמָּה־פָנֶ֥יךָ תַסְתִּ֑יר * תִּשְׁכַּ֖ח עָנְ  יֵ֣ נוּ וְֽלַחֲצֵֽנוּ׃
	_
	
	Perché nascondi il tuo volto, dimentichi la nostra miseria e oppressione? 
	

	
	Poiché è stata umi-liata fino alla polvere l’anima nostra, e si è attaccato a terra il nostro ventre.
	
	_
	(      (      
	
	_
	Quóniam humiliáta est in púlvere ánima nostra, * 

conglutinátus est in terra 

venter noster.
	
	
	
	_
	26
	La nostra gola è immersa nella polvere, * il nostro ventre è incollato al suolo. 
	כִּ֤י שָׁ֣חָה לֶעָפָ֣ר נַפְשֵׁ֑נוּ* דָּבְקָ֖ה לָאָ֣ רֶץ בִּטְנֵֽנוּ׃
	_
	
	Poiché siamo pro-strati nella polvere e il nostro ventre è steso a terra. 
	

	
	Sorgi, Signore, vieni in nostro aiuto e re-dimici per amore del tuo nome.
	
	_
	(   (       
	
	_
	Exsúrge, Dómine, ádiuva 

nos ; * et rédime nos propter nomen tuum.
	
	
	
	_
	27
	Alzati, vieni in nostro 
aiuto! * Salvaci per la 
tua misericordia! 
	 ק֭וּמָֽה עֶזְרָ֣תָה לָּ֑נוּ* 

 וּ֝פְדֵ֗נוּ לְמַ֣עַן חַסְדֶּֽךָ׃
	_
	
	Sorgi in nostro aiuto, riscattaci per la tua misericordia. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   44
	
	
	
	
	
	SALMO   45 
	מזמור   מה
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine, per quelli che saranno trasfor-mati; dei figli di Core. Per la comprensione, cantico sul Diletto.
	
	
	        (      
	
	
	In finem, pro iis qui 

commutabúntur. Fíliis Core, 

ad intelléctum. Cánticum pro 

dilécto.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «I gigli». Dei figli di Core. Maskil. Canto d’amore. 
	לַמְנַצֵּ֣חַ עַל־שֹֽׁ֭שַׁנִּים לִבְנֵי־ קֹ֑רַח   מַ֝שְׂכִּ֗יל שִׁ֣יר יְדִידֹֽת׃
	
	
	Al maestro del coro. Su «I gigli». Dei figli di Core. Che istruisce. Cantico d’amore. 
	

	
	Ha proferito il mio 
cuore la parola buo-
na, io dico al re le 
mie opere; la mia lin-
gua è penna di scriba 
veloce.
	
	_
	     ((       ( (     
	
	_
	Eructávit cor meum verbum bonum, † dico ego ópera mea regi ; * lingua mea cálamus scribæ velóciter scribéntis.
	
	
	
	_
	2
	Liete parole mi sgorgano dal cuore: † io proclamo al re il mio poema, * la mia lingua 
è come stilo di scriba veloce. 
	רָ֘חַ֤שׁ לִבִּ֨י׀ דָּ֘בָ֤ר ט֗וֹב † אֹמֵ֣ר אָ֭נִי מַעֲשַׂ֣י לְמֶ֑לֶךְ*  לְ֝שׁוֹנִ֗י עֵ֤ט׀ סוֹפֵ֬ר מָהִֽיר׃
	_
	
	Effonde il mio cuore la parola buona, io dico al re il mio poe-ma, la mia lingua è stilo di esperto scriba. 
	

	
	Tu sei splendente di bellezza più dei figli degli uomini, è stata effusa la grazia sulle tue labbra: per que-sto ti ha benedetto Dio in eterno.
	
	_
	(      (     (         
	
	_
	Speciósus forma præ f íliis hóminum, † diffúsa est grátia in lábiis tuis, * proptérea benedíxit te Deus in ætérnum.
	
	
	
	_
	3
	Tu sei il più bello tra 
i figli dell’uomo, † sulle tue labbra è diffusa la grazia, * perciò Dio ti ha benedetto 
per sempre. 
	יָפְיָפִ֡יתָ מִבְּנֵ֬י אָדָ֗ם † 

ה֣וּצַק חֵ֭ן בְּשְׂפְתוֹתֶ֑יךָ *  עַל־כֵּ֤ן בֵּֽרַכְךָ֖ אֱלֹהִ֣ים לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	[Tu] sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è stata ver-sata la grazia: per questo ti ha benedet-to Dio in eterno. 
	

	
	Cingi la spada al tuo fianco, o potente, nel tuo splendore e nella tua bellezza;
	
	_
	        (       
	
	_
	Accíngere gládio tuo super femur tuum, potentíssime, * spécie tua et pulchritúdine tua ;
	
	
	
	_
	4
	O prode, cingiti 
al fianco la spada, † 
tua gloria 
e tuo vanto, *
	חֲגֽוֹר־חַרְבְּךָ֣ עַל־יָרֵ֣ךְ גִּבּ֑וֹר *  ה֝וֹדְךָ֗ וַהֲדָרֶֽךָ׃
	_
	
	Cingi al fianco, o prode, la tua spada: tua maestà e tua glo-ria; 
	

	
	avanza, trionfa e re-gna per la verità, la mitezza e la giustizia;
	
	_
	   -  (   

  

 (
	
	_
	Inténde, próspere procéde 

et regna, † propter 

veritátem et mansuetú-

dinem et iustítiam ; *
	
	
	
	_
	5
	e avanza trionfante.  
Cavalca per la causa 
della verità, † della 
mitezza e della giustizia. *
	וַהֲדָ֬רְךָ֨׀ צְלַ֬ח רְכַ֗ב†  עַֽל־דְּבַר־אֱ֭מֶת וְעַנְוָה־צֶ֑דֶק *
	_
	
	e [nella] tua gloria cavalca vittorioso per la causa della verità, della mansuetudine e della giustizia; 
	

	
	e ti guiderà mirabil-mente la tua destra.
	
	
	      
	
	
	et dedúcet te mirabíliter 

déxtera tua.
	
	
	
	
	
	La tua destra ti mostri prodigi.  
	וְתוֹרְךָ֖ נוֹרָא֣וֹת יְמִינֶֽךָ׃
	
	
	e ti guiderà, la tua de-stra, in [gesta] prodi-giose. 
	

	
	Le tue frecce acumi-nate, o potente, nel cuore dei nemici del re: sotto di te cadran-no i popoli.
	
	_
	    ((    (     

 
	
	_
	Sagíttæ tuæ acútæ † 

    - pópuli sub te cadent - * 

in corda inimicórum regis.
	
	
	
	_
	6
	Le tue frecce sono acute † 
– sotto di te cadono i 
popoli – , * colpiscono 
al cuore i nemici del re. 
	חִצֶּ֗יךָ שְׁנ֫וּנִ֥ים † עַ֭מִּים תַּחְתֶּ֣יךָ * יִפְּל֑וּ בְּ֝לֵ֗ב אוֹיְבֵ֥י הַמֶּֽלֶךְ׃
	_
	
	Acute sono le tue frecce, i popoli ti so-no sottomessi, verrà meno il cuore dei ne-mici del re. 
	

	
	Il tuo trono, o Dio, nei secoli dei secoli; scettro di rettitudine lo scettro del tuo re-gno.
	
	_
	(    ( 

  (       
	
	_
	Sedes tua, Deus, in sǽculum sǽculi ; * virga directiónis virga regni tui.
	
	
	
	_
	7
	Il tuo trono, o Dio, dura 
per sempre; * scettro di rettitudine è il tuo scettro regale. 
	כִּסְאֲךָ֣  אֱ֭לֹהִים עוֹלָ֣ם 
וָעֶ֑ד * שֵׁ֥בֶט  מִ֝ישֹׁ֗ר שֵׁ֣בֶט מַלְכוּתֶֽךָ׃
	_
	
	Il tuo trono, o Dio, [rimane] in eterno, per sempre; è scettro di rettitudine lo scet-tro del tuo regno. 
	

	
	Hai amato la giustizia e odiato l’iniquità: per questo ti ha unto, o Dio, il tuo Dio, con olio di esultanza più dei tuoi compagni.
	
	_
	(    (         (   

   
	
	_
	Dilexísti iustítiam et odísti 

iniquitátem, † proptérea 

unxit te Deus, Deus tuus, * óleo lætítiæ præ consórtibus tuis.
	
	
	
	_
	8
	Ami la giustizia e la mal-vagità detesti: † Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato * con olio di letizia, a preferenza dei tuoi compagni. 
	אָהַ֣בְתָּ צֶּדֶק֮   וַתִּשְׂנָ֫א
רֶ֥שַׁע † עַל־כֵּ֤ן׀  מְשָׁחֲךָ֡ אֱלֹהִ֣ים  אֱ֭לֹהֶיךָ * שֶׁ֥מֶן שָׂשׂ֗וֹן מֵֽחֲבֵרֶֽיךָ׃
	_
	
	Ami la giustizia e de-testi l’iniquità; per questo ti ha unto, o Dio, il tuo Dio, [con] olio di esultanza più dei tuoi compagni. 
	

	
	Mirra, statte e cassia, dalle tue vesti, dai pa-lazzi di avorio. E con questi [aromi] ti han-no rallegrato 
	
	_
	   

     (  

  (
    
	
	_
	Myrrha et gutta et cásia a 

vestiméntis tuis, † a dómibus ebúrneis ; * 

ex quibus delectavérunt te 
	
	
	
	_
	9
	Di mirra, àloe e cassia pro-fumano tutte le tue vesti; † da palazzi d’avorio ti rallegri * 

il suono di strumenti a corda. 
	מֹר־וַאֲהָל֣וֹת קְ֭צִיעוֹת כָּל־בִּגְדֹתֶ֑יךָ * מִֽן־
הֵ֥יכְלֵי  שֵׁ֗֝ן מִנִּ֥י שִׂמְּחֽוּךָ׃
	_
	
	Le tue vesti sono tut-te mirra, aloe e cas-sia; dai palazzi d’avo-rio strumenti a corda ti rallegrano. 
	

	
	figlie di re in tuo ono-re.
	
	
	  

   
	
	
	f íliæ regum in honóre tuo.
	
	
	
	_
	10
	Figlie di re fra 
le tue predilette; * 
	בְּנ֣וֹת מְ֭לָכִים בְּיִקְּרוֹתֶ֑יךָ † 
	_
	
	Figlie di re tra le tue predilette, 
	

	
	Sta la regina alla tua destra avvolta in abi-to dorato, variamen-te adornata.
	
	_
	     (   ( - 
	
	_
	Astitit regína a déxtris tuis 

in vestítu deauráto, * 

circúmdata varietáte.
	
	
	
	
	
	alla tua destra sta la regina, 
in ori di Ofir. 
	נִצְּבָ֥ה שֵׁגַ֥ל  לִֽ֝ימִינְךָ֗ * 

בְּכֶ֣תֶם אוֹפִֽיר׃
	
	
	alla tua destra sta la regina [madre], in ori di Ofir. 
	

	
	Ascolta, figlia, guar-da e piega il tuo orec-chio, dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre,
	
	_
	(   (     (           
	
	_
	Audi, f ília, et vide, et inclína aurem tuam, * et oblivíscere pópulum tuum et domum 

patris tui ;
	
	
	
	_
	11
	Ascolta, figlia, guarda, 
porgi l’orecchio: * dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
	שִׁמְעִי־בַ֣ת  וּ֭רְאִי וְהַטִּ֣י
אָזְ נֵ֑ ךְ * וְשִׁכְחִ֥י  עַ֝מֵּ֗ךְ 

וּבֵ֥ית אָבִֽיךְ׃
	_
	
	Ascolta, figlia, guar-da, porgi l’orecchio, dimentica il tuo po-polo e la casa di tuo padre! 
	

	
	perché il re ha bra-mato la tua bellezza: è lui il tuo Signore;
	
	_
	(      (    

  
	
	_
	Et concupíscet rex decórem tuum, * quóniam ipse est 

Dóminus Deus tuus.
	
	
	
	_
	12
	Il re è invaghito della tua bellezza. * È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
	וְיִתְאָ֣ו הַמֶּ֣לֶךְ יָפְיֵ֑ ךְ * כִּי־ ה֥וּא  אֲ֝דֹנַ֗יִךְ וְהִשְׁתַּֽחֲוִי־לֽוֹ׃
	_
	
	Bramerà il re la tua bellezza; prostrati a lui, perché egli è il tuo Signore. 
	

	
	e lo adoreranno le fi-glie di Tiro con doni, imploreranno il tuo volto i ricchi del po-polo della terra.
	
	_
	      (   

       
	
	_
	Et adorábunt eum et f íliæ Tyri in munéribus ; * vultum tuum deprecabúntur omnes dívites plebis.
	
	
	
	_
	13
	Gli abitanti di Tiro 
portano doni, * i più ricchi del popolo cercano il tuo favore. 
	וּבַֽת־צֹ֨ר׀  בְּ֭מִנְחָה * פָּנַ֥יִךְ יְחַלּ֗וּ עֲשִׁ֣ירֵי עָֽם׃
	_
	
	La figlia di Tiro [vie-ne] con doni, i ricchi del popolo supplica-no il tuo volto. 
	

	
	Tutta la gloria di lei, la figlia del re, è nel-l’intimo; avvolta in a-biti con frange d’oro, variamente adorna-ta.
	
	_
	    -   (-( ( ((  - ( - 
	
	_
	Omnis glória eius f íliæ regis ab intus, * in f ímbriis áureis, circumamícta varietátibus.
	
	
	
	_
	14
	Entra la figlia del re: 
è tutta splendore, * tessuto d’oro è il suo vestito. 
	כָּל־כְּבוּדָּ֣ה בַת־מֶ֣לֶךְ פְּנִ֑ימָה * מִֽמִּשְׁבְּצ֖וֹת 

 זָהָ֣ב לְבוּשָֽׁהּ׃
	_
	
	Tutta la gloria della figlia del re è all’in-terno; tessuto in oro è il suo vestito. 
	

	
	Saranno presentate al re le vergini dietro a lei, le sue compa-gne saranno presen-tate a te;
	
	_
	(     (     
	
	_
	Adducéntur regi vírgines post eam, * próximæ eius 

afferéntur tibi.
	
	
	
	_
	15
	È condotta al re in broccati preziosi; * dietro a lei 
le vergini, sue compagne, 
a te sono presentate; 
	לִרְקָמוֹת֮   תּוּבַ֪ל לַ֫מֶּ֥לֶךְ* בְּתוּל֣וֹת אַ֭חֲרֶיהָ רֵעוֹתֶ֑יהָ מ֖וּבָא֣וֹת לָֽךְ׃
	_
	
	In [vesti] ricamate è condotta al re; dietro a lei le vergini, sue compagne, a te sono presentate; 
	

	
	saranno presentate con gioia ed esultan-za, saranno condotte al tempio del re.
	
	_
	(    -(  

  
	
	_
	Afferéntur in lætítia et 

exultatióne, * adducéntur 

in templum regis.
	
	
	
	_
	16
	Condotte in gioia ed esultanza, * sono presentate nel palazzo del re. 
	תּ֖וּבַלְנָה בִּשְׂמָחֹ֣ת וָגִ֑יל*  תְּ֝בֹאֶ֗ינָה בְּהֵ֣יכַל מֶֽלֶךְ׃
	_
	
	condotte in gioia ed esultanza, entrano [insieme] nel palazzo del re. 
	

	
	In luogo dei tuoi pa-dri ti sono nati dei fi-gli, li costituirai prin-cipi su tutta la terra.
	
	_
	(      ((   -    
	
	_
	Pro pátribus tuis nati sunt tibi f ílii ; * constítues eos prínci-pes super omnem terram.
	
	
	
	_
	17
	Ai tuoi padri succederanno 
i tuoi figli; * li farai prìncipi di tutta la terra. 
	תַּ֣חַת אֲ֭בֹתֶיךָ יִהְי֣וּ 

בָנֶ֑יךָ * תְּשִׁיתֵ֥מוֹ לְ֝שָׂרִ֗ים בְּכָל־הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	In luogo dei tuoi pa-dri vi saranno i tuoi figli, li costituirai prin-cipi su tutta la terra. 
	

	
	Ricorderanno il tuo nome in ogni gene-razione e generazio-ne;
	
	_
	   (     
	
	_
	Mémores erunt nóminis tui * in omni generatióne et 

generatiónem ;
	
	
	
	_
	18
	Il tuo nome voglio 
far ricordare per tutte 
le generazioni; * 
	אַזְכִּ֣ירָה שִׁ֭מְךָ
בְּכָל־דֹּ֣ר וָדֹ֑ר *
	_
	
	Farò ricordare il tuo nome di generazione in generazione, 
	

	
	per questo i popoli ti confesseranno in e-terno e nei secoli dei secoli.
	
	_
	   -   - (      
	
	_
	Proptérea pópuli 

confitebúntur tibi in ætérnum, * et in sǽculum sǽculi.
	
	
	
	
	
	così i popoli ti loderanno 
in eterno, per sempre. 
	עַל־כֵּ֥ן עַמִּ֥ים  יְ֝הוֹדֻ֗ךָ לְעֹלָ֥ם וָעֶֽד׃
	
	
	perciò i popoli ti lo-deranno in eterno, per sempre. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   45
	
	
	
	
	
	SALMO   46 
	מזמור   מו
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; per i figli di Core, salmo sulle cose nascoste.
	
	
	      (    
	
	
	In finem, f íliis Core, pro arcánis. Psalmus.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Dei figli di Core. Per voci di soprano. Canto. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ לִבְנֵי־קֹ֑רַח עַֽל־עֲלָמ֥וֹת שִֽׁיר׃
	
	
	Al maestro del coro. Dei figli di Core. Su «Alamoth». Canto. 
	

	
	Il nostro Dio è rifugio e potenza, aiuto nelle tribolazioni che trop-po ci hanno colto.
	
	_
	     (       
	
	_
	Deus noster refúgium et 

virtus, * adiútor in 

tribulatiónibus quæ invenérunt nos nimis.
	
	
	
	_
	2
	Dio è per noi rifugio e fortezza, * aiuto infallibile 
si è mostrato nelle angosce. 
	אֱלֹהִ֣ים לָ֭נוּ מַחֲסֶ֣ה וָעֹ֑ז* עֶזְרָ֥ה בְ֝צָר֗וֹת נִמְצָ֥א 

מְאֹֽד׃
	_
	
	Dio è per noi rifugio e forza, aiuto nelle angustie: sempre si fa trovare. 
	

	
	Per questo non te-meremo quando sarà sconvolta la terra e trasferiti i monti nel cuore dei mari.
	
	_
	        (    

  
	
	_
	Proptérea non timébimus dum turbábitur terra * et transferéntur montes in 

cor maris.
	
	
	
	_
	3
	Perciò non temiamo 
se trema la terra, * se vacillano i monti nel 
fondo del mare. 
	עַל־כֵּ֣ן לֹא־נִ֭ירָא בְּהָמִ֣יר
אָ֑ רֶץ * וּבְמ֥וֹט  הָ֝רִ֗ים 
בְּלֵ֣ב יַמִּֽים׃
	_
	
	Perciò non temere-mo quando muterà la terra, quando spro-fonderanno i monti nel cuore del mare; 
	

	
	Echeggiarono e furo-no sconvolte le loro acque, furono scon-volti i monti per la sua forza.
	
	_
	(  -   (    

   
	
	_
	Sonuérunt et turbátæ sunt aquæ eórum, * conturbáti sunt montes in fortitúdine eius.
	
	
	
	_
	4
	Fremano, si gonfino le 
sue acque, * si scuotano 
i monti per i suoi flutti. 
	יֶהֱמ֣וּ יֶחְמְר֣וּ מֵימָ֑יו * יִֽרְעֲשֽׁוּ־הָרִ֖ים בְּגַאֲוָת֣וֹ 
	_
	
	mugghieranno e schiumeranno le sue acque, sussulteranno i monti per l’orgoglio [dei suoi flutti]. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Gli impeti del fiume rallegrano la città di Dio, ha santificato la sua dimora, l’Altissi-mo.
	
	_
	       

 (      (
	
	_
	Flúminis ímpetus lætíficat civitátem Dei ; * sanctificávit tabernáculum suum 

Altíssimus.
	
	
	
	_
	5
	Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, * 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
	נָהָ֗ר פְּלָגָ֗יו יְשַׂמְּח֥וּ עִיר־ אֱלֹהִ֑ים *  קְ֝דֹ֗שׁ מִשְׁכְּנֵ֥י עֶלְיֽוֹן׃
	_
	
	Un fiume e i suoi ru-scelli rallegreranno la città di Dio, la più santa tra le dimore dell’Altissimo. 
	

	
	Dio è in mezzo a lei: non sarà scossa, l’aiuterà Dio col suo volto.
	
	_
	(     

 (     

 
	
	_
	Deus in médio eius, non commovébitur ; * adiuvábit eam Deus mane dilúculo.
	
	
	
	_
	6
	Dio è in mezzo ad essa: 
non potrà vacillare. * 
Dio la soccorre allo 
spuntare dell’alba. 
	אֱלֹהִ֣ים בְּ֭קִרְבָּהּ בַּל־ תִּמּ֑וֹט * יַעְזְרֶ֥הָ  אֱ֝לֹהִ֗ים לִפְנ֥וֹת בֹּֽקֶר׃
	_
	
	Dio è in mezzo ad es-sa: non vacillerà; la soccorrerà Dio al volgere del mattino. 
	

	
	Sono state sconvolte le genti, si sono pie-gati i regni; ha emes-so la sua voce, è stata scossa la terra.
	
	_
	(   (      
	
	_
	Conturbátæ sunt gentes et 

inclináta sunt regna ; * dedit vocem suam, mota est terra.
	
	
	
	_
	7
	Fremettero le genti, vacillarono i regni; * egli tuonò: si sgretolò la terra. 
	הָמ֣וּ ג֖וֹיִם מָ֣טוּ מַמְלָכ֑וֹת * נָתַ֥ן בְּ֝קוֹל֗וֹ תָּמ֥וּג אָֽרֶץ׃
	_
	
	Furono in tumulto le genti, vacillarono i re-gni; [egli] alzò la sua voce, si sciolse la ter-ra. 
	

	
	Il Signore delle schie-re è con noi, nostro soccorso il Dio di Giacobbe.
	
	_
	   

 (     (
	
	_
	Dóminus virtútum 

nobíscum, * suscéptor noster Deus Iacob.
	
	
	
	_
	8
	Il Signore degli eserciti è 
con noi, * nostro baluardo 
è il Dio di Giacobbe. 
	יְהוָ֣ה צְבָא֣וֹת עִמָּ֑נוּ* מִשְׂגָּֽב־לָ֝נוּ אֱלֹהֵ֖י יַעֲקֹ֣ב 
	_
	
	Adonàj delle schiere è con noi, nostro alto riparo è il Dio di Giacobbe. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Venite, vedete le o-pere del Signore, quali prodigi ha fatto sulla terra!
	
	_
	      (      
	
	_
	Veníte, et vidéte ópera 

Dómini, * quæ pósuit 

prodígia super terram ;
	
	
	
	_
	9
	Venite, vedete le opere 
del Signore, * egli ha fatto cose tremende sulla terra. 
	לְֽכוּ־חֲ֭זוּ מִפְעֲל֣וֹת יְהוָ֑ה* אֲשֶׁר־שָׂ֖ם שַׁמּ֣וֹת בָּאָֽרֶץ׃
	_
	
	Venite, vedete le o-pere di Adonàj, egli ha posto meraviglie sulla terra: 
	

	
	Lui che fa scompari-re le guerre fino ai confini della terra, spezzerà l’arco, fran-tumerà le armi e bru-cerà nel fuoco gli scu-di.
	
	_
	      (   

  (     
	
	_
	Auferens bella usque ad 

finem terræ, † arcum 

cónteret et confrínget arma, * et scuta combúret igni.
	
	
	
	_
	10
	Farà cessare le guerre sino 
ai confini della terra, † romperà gli archi e 
spezzerà le lance, * 
brucerà nel fuoco gli scudi. 
	מַשְׁבִּ֥ית מִלְחָמוֹת֮
עַד־קְצֵ֪ה הָ֫אָ֥רֶץ † קֶ֣שֶׁת 

 יְ֭שַׁבֵּר וְקִצֵּ֣ץ חֲנִ֑ית  * עֲ֝גָל֗וֹת יִשְׂרֹ֥ף בָּאֵֽשׁ׃
	_
	
	fa cessare le guerre sino ai confini della terra: romperà l’ar-co, spezzerà la lan-cia, brucerà nel fuoco i carri [da guerra]. 
	

	
	Fermatevi, e sappia-te che io sono Dio: sarò esaltato tra le genti, sarò esaltato sulla terra.
	
	_
	   

    (      

  
	
	_
	Vacáte, et vidéte quóniam ego sum Deus : * exaltábor 

in géntibus, et exaltábor 

in terra.
	
	
	
	_
	11
	Fermatevi! Sappiate che io sono Dio, * eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 
	הַרְפּ֣וּ וּ֭דְעוּ כִּי־אָנֹכִ֣י אֱלֹהִ֑ים * אָר֥וּם בַּ֝גּוֹיִ֗ם אָר֥וּם בָּאָֽרֶץ׃
	_
	
	Fermatevi e sappiate che io sono Dio, sarò esaltato tra le genti, sarò esaltato sulla terra. 
	

	
	Il Signore delle schie-re è con noi, nostro soccorso il Dio di Giacobbe.
	
	_
	   

 (     (
	
	_
	Dóminus virtútum 

nobíscum, * suscéptor noster Deus Iacob.
	
	
	
	_
	12
	Il Signore degli eserciti è 
con noi, * nostro baluardo 
è il Dio di Giacobbe. 
	יְהוָ֣ה צְבָא֣וֹת עִמָּ֑נוּ* מִשְׂגָּֽב־לָ֝נוּ אֱלֹהֵ֖י יַעֲקֹ֣ב 
	_
	
	Adonàj delle schiere è con noi, nostro alto riparo è il Dio di Giacobbe. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	((
	
	
	PSALMUS   46
	
	
	
	
	
	SALMO   47 
	מזמור   מז
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; per i figli di Core, salmo.
	
	
	      ( 
	
	
	In finem, pro f íliis Core. 

Psalmus.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Dei figli 
di Core. Salmo. 
	לַמְנַצֵּ֬חַ׀ לִבְנֵי־קֹ֬רַח מִזְמֽוֹר׃
	
	
	Al maestro del coro. Dei figli di Core. Salmo. 
	

	
	Genti tutte, battete le mani, acclamate Dio con voce di esultan-za:
	
	_
	    (      
	
	_
	Omnes gentes, pláudite 

mánibus, * iubiláte Deo in voce exultatiónis.
	
	
	
	_
	2
	Popoli tutti, battete le 
mani! * Acclamate Dio 
con grida di gioia, 
	כָּֽל־הָ֭עַמִּים תִּקְעוּ־כָ֑ ף* הָרִ֥יעוּ  לֵ֝אלֹהִ֗ים בְּק֣וֹל רִנָּֽה׃
	_
	
	Popoli tutti, battete le mani, acclamate Dio con voci di giubilo; 
	

	
	perché il Signore è altissimo, terribile, re grande, su tutta la terra.
	
	_
	(   ((  

    
	
	_
	Quóniam Dóminus excélsus, terríbilis, * rex magnus super omnem terram.
	
	
	
	_
	3
	Perché terribile è il Signore, l’Altissimo, * grande re su tutta la terra. 
	כִּֽי־יְהוָ֣ה עֶלְי֣וֹן נוֹרָ֑א * מֶ֥לֶךְ גָּ֝דוֹל עַל־כָּל־ הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	perché è terribile 
Adonàj, l’Altissimo, gran re su tutta la ter-ra. 
	

	
	Ha sottomesso a noi popoli, e genti sotto i nostri piedi.
	
	_
	(  ( 

     
	
	_
	Subiécit pópulos nobis, * et gentes sub pédibus nostris.
	
	
	
	_
	4
	Egli ci ha sottomesso i popoli, * sotto i nostri 
piedi ha posto le nazioni. 
	יַדְבֵּ֣ר עַמִּ֣ים תַּחְתֵּ֑ינוּ *
 וּ֝לְאֻמִּ֗ים תַּ֣חַת רַגְלֵֽינוּ׃
	_
	
	[Egli] sottomette a noi i popoli e le na-zioni sotto i nostri piedi. 
	

	
	Ha scelto per noi la sua eredità, la bellez-za di Giacobbe, che ha amato.
	
	_
	(    ( 

  (( 

 
	
	_
	Elégit nobis hereditátem suam, * spéciem Iacob 

quam diléxit.
	
	
	
	_
	5
	Ha scelto per noi la nostra eredità, * orgoglio di Giacobbe che egli ama. 
	יִבְחַר־לָ֥נוּ אֶת־נַחֲלָתֵ֑נוּ * אֶ֥ת גְּא֨וֹן יַעֲקֹ֖ב אֲשֶׁר־אָהֵ֣ב 
	_
	
	Sceglie per noi la no-stra eredità, il vanto di Giacobbe che egli ama. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	È asceso Dio tra le acclamazioni, il Si-gnore al suono della tromba.
	
	_
	(    (    
	
	_
	Ascéndit Deus in iúbilo, * 

et Dóminus in voce tubæ.
	
	
	
	_
	6
	Ascende Dio tra le acclamazioni, * il Signore 
al suono di tromba. 
	עָלָ֣ה אֱ֭לֹהִים בִּתְרוּעָ֑ה *
 יְ֝הוָֹ֗ה בְּק֣וֹל שׁוֹפָֽר׃
	_
	
	È salito Dio tra le ac-clamazioni, Adonàj, al suono dello shofar. 
	

	
	Salmeggiate al no-stro Dio, salmeggia-te, salmeggiate al no-stro re, salmeggiate.
	
	_
	    ((     
	
	_
	Psállite Deo nostro, psállite; * psállite regi nostro, psállite.
	
	
	
	_
	7
	Cantate inni a Dio, cantate inni, * cantate inni al nostro re, cantate inni; 
	זַמְּר֣וּ אֱלֹהִ֣ים זַמֵּ֑רוּ *
זַמְּר֖וּ לְמַלְכֵּ֣נוּ זַמֵּֽרוּ׃
	_
	
	Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate inni. 
	

	
	Poiché re di tutta la terra è Dio, salmeg-giate con intelligen-za.
	
	_
	(      ((  
	
	_
	Quóniam rex omnis terræ Deus, * psállite sapiénter.
	
	
	
	_
	8
	Perché Dio è re di tutta 
la terra, * cantate inni 
con arte. 
	כִּ֤י מֶ֖לֶךְ כָּל־הָאָ֥רֶץ אֱלֹהִ֗ים * זַמְּר֥וּ מַשְׂכִּֽיל׃
	_
	
	Poiché re di tutta la terra è Dio, con at-tenzione cantate inni. 
	

	
	Dio si è fatto re sulle genti, Dio siede sul suo trono santo.
	
	_
	(     (       
	
	_
	Regnábit Deus super 

gentes, * Deus sedet super sedem sanctam suam.
	
	
	
	_
	9
	Dio regna sulle genti, * 
Dio siede sul suo trono 
santo. 
	מָלַ֣ ךְ אֱ֭לֹהִים עַל־גּוֹיִ֑ם *
 אֱ֝לֹהִ֗ים יָשַׁ֤ב׀ עַל־כִּסֵּ֬א קָדְשֽׁוֹ׃
	_
	
	Dio regna sulle genti, Dio si è assiso sul suo trono santo. 
	

	
	I principi dei popoli si sono adunati con il Dio di Abramo.
	
	_
	(  (    ((
	
	_
	Príncipes populórum 

congregáti sunt * cum 

Deo Abraham,
	
	
	
	_
	10
	I capi dei popoli si sono raccolti * come popolo 
del Dio di Abramo. 
	נְדִ֘יבֵ֤י עַמִּ֨ים׀ נֶאֱסָ֗פוּ * 
עַם֮ אֱלֹהֵ֪י אַבְרָ֫הָ֥ם
	_
	
	I nobili fra i popoli si sono raccolti [come] popolo del Dio di A-bramo 
	

	
	Poiché di Dio sono i potenti della terra, sono stati grande-mente innalzati.
	
	_
	      (  
	
	_
	Quóniam dii fortes terræ * veheménter eleváti sunt.
	
	
	
	_
	
	Sì, a Dio appartengono 
i poteri della terra: * egli 
è eccelso. 
	כִּ֣י לֵֽ֭אלֹהִים מָֽגִנֵּי־אֶ֗רֶץ * מְאֹ֣ד נַעֲלָֽה׃
	_
	
	perché di Dio sono gli scudi della terra; [egli] si è grandemen-te esaltato. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   47
	
	
	
	
	
	SALMO   48 
	מזמור   מח
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Salmo, cantico, dei figli di Core; nel se-condo giorno della settimana.
	
	
	     (  
	
	
	Psalmus cántici. Fíliis Core, 

secúnda sábbati.
	
	
	
	
	1
	Cantico. Salmo. Dei figli di Core. 
	שִׁ֥יר מִ֝זְמוֹר לִבְנֵי־קֹֽרַח׃
	
	
	Cantico. Salmo. Dei figli di Core. 
	

	
	Grande è il Signore e degno di somma lo-de, nella città del no-stro Dio, 
	
	_
	   

 ( 

    ( 
	
	_
	Magnus Dóminus 

et laudábilis nimis, † 

in civitáte Dei nostri, * 
	
	
	
	_
	2
	Grande è il Signore 
e degno di ogni lode * 
nella città del nostro Dio. 
	גָּ֘ד֤וֹל יְהוָ֣ה וּמְהֻלָּ֣ל מְאֹ֑ד * בְּעִ֥יר אֱ֝לֹהֵ֗ינוּ 
	_
	
	Grande è Adonàj e degno di somma lo-de nella città del no-stro Dio, [sul]
	

	
	sul suo monte santo.
	
	
	   
	
	
	in monte sancto eius.
	
	
	
	_
	
	La tua santa montagna, 
	הַר־קָדְשֽׁוֹ׃
	
	
	suo monte santo. 
	

	
	Ben radicati a esul-tanza di tutta la terra
	
	_
	    
	
	_
	Fundátur exultatióne 

univérsæ terræ
	
	
	
	
	3
	altura stupenda, * 
è la gioia di tutta la terra. 
	יְפֵ֥ה נוֹף֮  
מְשׂ֪וֹשׂ כָּל־הָ֫אָ֥רֶץ† 
	_
	
	Magnifico in altezza, gioia di tutta la terra 
	

	
	sono i monti di Sion,
	
	
	 ((
	
	
	mons Sion, †
	
	
	
	_
	
	Il monte Sion, 
	הַר־צִ֭יּוֹן
	
	
	è il monte Sion 
	

	
	dal lato del setten-trione, la città del grande re.
	
	
	   ( 

    

 
	
	
	látera aquilónis, * 

cívitas regis magni.
	
	
	
	
	
	vera dimora divina, * 
è la capitale del grande re. 
	יַרְכְּתֵ֣י צָפ֑וֹן * קִ֝רְיַ֗ת 

מֶ֣לֶךְ רָֽב׃
	
	
	sul lato del setten-trione, la città del gran re: 
	

	
	Nei suoi palazzi Dio si fa conoscere, quando la soccorre.
	
	_
	(      (   
	
	_
	Deus in dómibus eius cognoscétur, * cum 

suscípiet eam.
	
	
	
	_
	4
	Dio nei suoi palazzi * un baluardo si è dimostrato. 
	אֱלֹהִ֥ים בְּאַרְמְנוֹתֶ֗יהָ * נוֹדַ֥ע לְמִשְׂגָּֽב׃
	_
	
	nei suoi palazzi Dio si è fatto conoscere co-me rifugio inaccessi-bile. 
	

	
	Poiché ecco, i re del-la terra si erano ra-dunati, erano venuti tutti insieme.
	
	_
	(      (    
	
	_
	Quóniam ecce reges terræ congregáti sunt, * 

convenérunt in unum.
	
	
	
	_
	5
	Ecco, i re si erano 
alleati, * avanzavano insieme. 
	כִּֽי־הִנֵּ֣ה הַ֭מְּלָכִים נֽוֹעֲד֑וּ * עָבְר֥וּ יַחְדָּֽו׃
	_
	
	Poiché ecco, i re si e-rano radunati, avan-zavano insieme; 
	

	
	Essi stessi, come vi-dero, rimasero stupi-ti, furono sconvolti e scossi;
	
	_
	   (  
	
	_
	Ipsi vidéntes sic admiráti sunt, * conturbáti sunt, 

commóti sunt ;
	
	
	
	_
	6
	Essi hanno visto: * 
atterriti, presi dal panico, sono fuggiti. 
	הֵ֣מָּה רָ֭אוּ כֵּ֣ן תָּמָ֑הוּ * נִבְהֲל֥וּ נֶחְפָּֽזוּ׃
	_
	
	appena essi videro, rimasero attoniti, fu-rono presi da paura, fuggirono. 
	

	
	tremore li ha colti: là, doglie come di parto-riente.
	
	_
	  ((   

 
	
	_
	Tremor apprehéndit eos, * 

ibi dolóres ut parturiéntis.
	
	
	
	_
	7
	Là uno sgomento li ha 
colti, * doglie come di partoriente, 
	 רְ֭עָדָה אֲחָזָ֣תַם שָׁ֑ם *
 חִ֝֗יל כַּיּוֹלֵֽדָה׃
	_
	
	Là un tremito li colse, doglie come di parto-riente. 
	

	
	Con vento violento spezzerai le navi di Tarsis.
	
	_
	(  (   
	
	_
	In spíritu veheménti * 

cónteres naves Tharsis.
	
	
	
	_
	8
	Simile al vento orientale, * che squarcia le navi di Tarsis. 
	בְּר֥וּחַ קָדִ֑ים *  תְּ֝שַׁבֵּ֗ר אֳנִיּ֥וֹת תַּרְשִֽׁישׁ׃
	_
	
	Con il vento d’Orien-te spezzerai le navi di Tarsis. 
	

	
	Come avevamo udi-to, così abbiamo vi-sto nella città del Si-gnore delle schiere, nella città del nostro Dio: Dio l’ha fondata in eterno.
	
	_
	  

       (     (       
	
	_
	Sicut audívimus, sic 

vídimus in civitáte Dómini virtútum, † in civitáte Dei nostri ; * Deus fundávit eam in ætérnum.
	
	
	
	_
	9
	Come avevamo udito, 
così abbiamo visto nella 
città del Signore degli eserciti, † nella città del nostro Dio; * Dio l’ha fondata per sempre. 
	כַּאֲשֶׁ֤ר שָׁמַ֨עְנוּ׀ כֵּ֤ן רָאִ֗ינוּ† בְּעִיר־יְהוָ֣ה צְ֭בָאוֹת 

בְּעִ֣יר אֱלֹהֵ֑ינוּ * אֱלֹ֘הִ֤ים יְכוֹנְנֶ֖הָ עַד־עוֹלָ֣ם
	_
	
	Come avevamo udi-to, così abbiamo vi-sto nella città di Ado-nàj delle schiere, nel-la città del nostro Dio; Dio la renderà stabile per sempre. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Abbiamo ricevuto, o Dio, la tua misericor-dia in mezzo al tuo popolo.
	
	_
	(  (   (     
	
	_
	Suscépimus, Deus, 

misericórdiam tuam * 

in médio templi tui.
	
	
	
	_
	10
	O Dio, meditiamo il 
tuo amore * dentro il 
tuo tempio. 
	דִּמִּ֣ינוּ אֱלֹהִ֣ים חַסְדֶּ֑ךָ *
 בְּ֝קֶ֗רֶב הֵיכָלֶֽךָ׃
	_
	
	Abbiamo considera-to, o Dio, la tua mise-ricordia dentro il tuo tempio. 
	

	
	Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode fino ai confini della terra; di giustizia è piena la tua destra.
	
	_
	     ((    

      (     
	
	_
	Secúndum nomen tuum, Deus, † sic et laus tua in 

fines terræ ; * iustítia 

plena est déxtera tua.
	
	
	
	_
	11
	Come il tuo nome, o Dio, † così la tua lode si estende sino all’estremità della 
terra; * di giustizia è piena 
la tua destra. 
	כְּשִׁמְךָ֤ אֱלֹהִ֗ים † כֵּ֣ן תְּ֭הִלָּתְךָ עַל־קַצְוֵי־אֶ֑רֶץ *
 צֶ֝֗דֶק מָלְאָ֥ה יְמִינֶֽךָ׃
	_
	
	Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode [si estende] sino ai confini della terra; è piena di giustizia la tua destra. 
	

	
	Gioisca il monte Si-on, esultino le figlie della Giudea per i tuoi giudizi, Signore.
	
	_
	   ((  

   ((     
	
	_
	Lætétur mons Sion, † 

et exúltent f íliæ Iudæ * 

propter iudícia tua, Dómine.
	
	
	
	_
	12
	Gioisca il monte Sion, † esultino i villaggi di 
Giuda * a causa dei tuoi giudizi. 
	יִשְׂמַ֤ח׀ הַר־צִיּ֗וֹן † 
 תָּ֭גֵלְנָה בְּנ֣וֹת יְהוּדָ֑ה * 

 לְ֝מַ֗עַן מִשְׁפָּטֶֽיךָ׃
	_
	
	Gioisca il monte di Sion, esultino le città di Giuda, a motivo dei tuoi giudizi. 
	

	
	Fate il giro di Sion e abbracciatela, narra-te dalle sue torri;
	
	_
	 (   ((     
	
	_
	Circúmdate Sion et 

complectímini eam, * narráte in túrribus eius.
	
	
	
	_
	13
	Circondate Sion, giratele intorno, * contate le sue 
torri, 
	סֹ֣בּוּ צִ֭יּוֹן וְהַקִּיפ֑וּהָ *
 סִ֝פְר֗וּ מִגְדָּלֶֽיהָ׃
	_
	
	Circondate Sion, gi-ratele intorno, conta-te le sue torri, 
	

	
	volgete il vostro cuo-re alla sua potenza e passate in rassegna i suoi palazzi, per nar-rarne alla generazio-ne futura.
	
	_
	       (     (      
	
	_
	Pónite corda vestra in virtúte eius, † et distribúite domos eius, * ut enarrétis in 

progénie áltera.
	
	
	
	_
	14
	Osservate le sue mura, † passate in rassegna le sue fortezze, * per narrare alla generazione futura: 
	שִׁ֤יתוּ לִבְּכֶ֨ם׀ לְֽחֵילָ֗ה †
פַּסְּג֥וּ אַרְמְנוֹתֶ֑יהָ * לְמַ֥עַן  

 תְּ֝סַפְּר֗וּ לְד֣וֹר אַחֲרֽוֹן׃
	_
	
	considerate i suoi ba-stioni, passate [in ras-segna] i suoi palazzi, per narrare alla ge-nerazione ultima: 
	

	
	Poiché questi è il no-stro Dio in eterno e nei secoli dei secoli: egli ci pascerà per sempre.
	
	_
	(     (    

     (      
	
	_
	Quóniam hic est Deus, Deus noster † in ætérnum et in sǽculum sǽculi : * ipse 

reget nos in sǽcula.
	
	
	
	_
	15
	Questo è Dio, il nostro 
Dio † in eterno e per 
sempre; * egli è colui 
che ci guida in ogni tempo. 
	כִּ֤י זֶ֨ה׀ אֱלֹהִ֣ים אֱ֭לֹהֵינוּ† עוֹלָ֣ם וָעֶ֑ד * ה֖וּא יְנַהֲ גֵ֣נוּ עַל־מֽוּת׃
	_
	
	questo è Dio, il no-stro Dio, in eterno e sempre; egli ci guide-rà oltre la morte. 
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	Per la fine; dei figli di Core, salmo.
	
	
	     ( 
	
	
	In finem. Fíliis Core, psalmus.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Dei figli 
di Core. Salmo. 
	לַמְנַצֵּ֬חַ׀ לִבְנֵי־קֹ֬רַח מִזְמֽוֹר׃
	
	
	Al maestro del coro. Dei figli di Core. Salmo. 
	

	
	Ascoltate questo, genti tutte, porgete orecchio, voi tutti che abitate il mondo,
	
	_
	   

 (      
	
	_
	Audíte hæc omnes gentes, * áuribus percípite omnes qui habitátis orbem.
	
	
	
	_
	2
	Ascoltate questo, popoli 
tutti, * porgete l’orecchio, 
voi tutti abitanti del mondo, 
	שִׁמְעוּ־זֹ֭את כָּל־הָֽעַמִּ֑ים* 
 הַ֝אֲזִ֗ינוּ כָּל־יֹ֥שְׁבֵי חָֽלֶד׃
	_
	
	Ascoltate questo, po-poli tutti, porgete o-recchio, voi tutti a-bitanti del mondo: 
	

	
	voi nati dalla terra e i figli degli uomini, il ricco e il misero in-sieme.
	
	_
	       ( -   
	
	_
	Quique terrígenæ et f ílii 

hóminum, * simul in unum dives et pauper.
	
	
	
	_
	3
	Voi, gente del popolo e nobili, * ricchi e poveri insieme. 
	גַּם־בְּנֵ֣י אָ֭דָם גַּם־בְּנֵי־
אִ֑ישׁ  *  יַ֝֗חַד עָשִׁ֥יר וְאֶבְיֽוֹן׃
	_
	
	figli del popolo e figli di nobili, ricchi e po-veri insieme. 
	

	
	La mia bocca parlerà sapienza e la medita-zione del mio cuore intelligenza.
	
	_
	    (    

   
	
	_
	Os meum loquétur 

sapiéntiam, * et meditátio cordis mei prudéntiam.
	
	
	
	_
	4
	La mia bocca dice cose sapienti, * il mio cuore medita con discernimento. 
	פִּ֭י יְדַבֵּ֣ר חָכְמ֑וֹת *
וְהָג֖וּת לִבִּ֣י תְבוּנֽוֹת׃
	_
	
	La mia bocca espri-merà sapienza e la meditazione del mio cuore intelligenza. 
	

	
	Piegherò alla para-bola il mio orecchio, svelerò sull’arpa il mio enigma.
	
	_
	   

  (      
	
	_
	Inclinábo in parábolam 

aurem meam, * apériam in psaltério propositiónem 

meam.
	
	
	
	_
	5
	Porgerò l’orecchio a un proverbio, * esporrò sulla cetra il mio enigma.
	אַטֶּ֣ה לְמָשָׁ֣ל אָזְנִ֑י * 

אֶפְתַּ֥ח  בְּ֝כִנּ֗וֹר חִידָתִֽי׃
	_
	
	Porgerò il mio orec-chio a un proverbio, scioglierò il mio e-nigma sulla cetra. 
	

	
	Perché temerò nel giorno cattivo? L’ini-quità del mio calca-gno mi circonderà.
	
	_
	(    ( (      
	
	_
	Cur timébo in die mala ? * 

Iníquitas calcánei mei 

circúmdabit me.
	
	
	
	_
	6
	Perché dovrò temere nei giorni del male, * quando mi circonda la malizia di quelli che mi fanno inciampare? 
	לָ֣מָּה אִ֭ירָא בִּ֣ימֵי רָ֑ע *
עֲוֹ֖ן עֲקֵבַ֣י יְסוּבֵּֽנִי׃
	_
	
	Perché dovrò temere nei giorni cattivi, [quando] mi circon-derà l’iniquità che mi è alle calcagna? 
	

	
	C’è chi confida nella propria potenza e si vanta dell’abbondan-za delle proprie ric-chezze.
	
	_
	     (        
	
	_
	Qui conf ídunt in virtúte 

sua, * et in multitúdine 

divitiárum suárum gloriántur.
	
	
	
	_
	7
	Essi confidano nella loro forza, * si vantano della 
loro grande ricchezza. 
	הַבֹּטְחִ֥ים עַל־חֵילָ֑ם *
וּבְרֹ֥ב עָ֝שְׁרָ֗ם יִתְהַלָּֽלוּ׃
	_
	
	Essi confidano nei lo-ro beni e si vantano della loro grande ric-chezza, 
	

	
	Un fratello non redi-me: redimerà un uo-mo? Non darà a Dio l’espiazione per sé 
	
	_
	(    ( 

     ( 
	
	_
	Frater non rédimit ; rédimet homo ? † Non dabit Deo 

placatiónem suam, * 
	
	
	
	_
	8
	Certo, l’uomo non può ri-scattare se stesso * né pa-

gare a Dio il proprio prezzo. 
	אָ֗ח לֹא־פָדֹ֣ה יִפְדֶּ֣ה
אִ֑ישׁ * לֹא־יִתֵּ֖ן 

לֵאלֹהִ֣ים כָּפְרֽוֹ׃
	_
	
	[ma] l’uomo non può riscattare nessuno, né dare a Dio il suo prezzo. 
	


	 וְ֭יֵקַר פִּדְי֥וֹן נַפְשָׁ֗ם *
	_
	
	È troppo caro il [prezzo del] riscatto per la loro vita: 
	

	
	E si è affaticato per sempre, 
	
	_
	  

  ( 
	
	_
	Et laborábit in ætérnum, * 
	
	
	
	
	
	non sarà mai sufficiente  
	וְחָדַ֥ל לְעוֹלָֽם׃
	
	
	non potrà mai basta-re 
	

	
	e vivrà senza fine?
	
	
	   (
	
	
	et vivet adhuc in finem.
	
	
	
	_
	10
	Per vivere senza fine * 
	וִֽיחִי־ע֥וֹד לָנֶ֑צַח *
	_
	
	per vivere ancora, per sempre 
	

	
	Davvero non vedrà la corruzione, 
	
	_
	   (( 
	
	_
	Non vidébit intéritum, * 
	
	
	
	
	
	e non vedere la fossa. 
	לֹ֖א יִרְאֶ֣ה הַשָּֽׁחַת׃
	
	
	[e] non vedere la fos-sa. 
	

	
	mentre vedrà morire i sapienti?
	
	
	   
	
	
	cum víderit sapiéntes 

moriéntes ;
	
	
	
	_
	11
	Vedrai infatti morire 
i sapienti; †
	כִּ֤י יִרְאֶ֨ה׀ חֲכָ֘מִ֤ים יָמ֗וּתוּ †
	_
	
	Si vedono morire [an-che] i sapienti, 
	

	
	Allo stesso modo lo stolto e l’insensato periranno, e lasce-ranno ad estranei la loro ricchezza.
	
	_
	    (      
	
	_
	Simul insípiens et stultus 

períbunt, * et relínquent 

aliénis divítias suas.
	
	
	
	
	
	periranno insieme lo stolto 
e l’insensato * e lasceranno ad altri le loro ricchezze. 
	 יַ֤חַד כְּסִ֣יל וָבַ֣עַר יֹאבֵ֑דוּ* וְעָזְב֖וּ לַאֲחֵרִ֣ים חֵילָֽם׃
	
	
	perire insieme lo stol-to e l’insensato, e la-sciare ad altri i loro beni. 
	

	
	I loro sepolcri saran-no le loro case in e-terno, le loro tende di generazione in gene-razione: avevano im-posto alle loro terre i propri nomi!
	
	_
	        (      ((        
	
	_
	Et sepúlcra eórum domus 

illórum in ætérnum , † tabernácula eórum in progénie et progénie ; * vocavérunt nómina sua in terris suis.
	
	
	
	_
	12
	Il sepolcro sarà loro eterna dimora, † loro tenda di generazione in genera-

zione: * eppure a terre 
hanno dato il proprio nome. 
	קִרְבָּ֤ם בָּתֵּ֨ימוֹ׀  לְֽעוֹלָ֗ם†  מִ֭שְׁכְּנֹתָם לְדֹ֣ר וָדֹ֑ר * קָֽרְא֥וּ בִ֝שְׁמוֹתָ֗ם עֲלֵ֣י אֲדָמֽוֹת׃
	_
	
	[Nel] loro intimo [considerano] eterne le loro case, loro di-more di generazione in generazione: han-no dato i loro nomi alla terra! 
	

	
	E l’uomo che era in onore non compre-se, si rese come le bestie insensate e si fece simile a loro.
	
	_
	      ((      (   
	
	_
	Et homo, cum in honóre 

esset, non intelléxit ; † 

comparátus est iuméntis 

insipiéntibus, * et símilis factus est illis.
	
	
	
	_
	13
	Ma nella prosperità l’uomo non dura: * è simile alle bestie che muoiono. 
	וְאָדָ֣ם בִּ֭יקָר בַּל־יָלִ֑ין* נִמְשַׁ֖ל כַּבְּהֵמ֣וֹת נִדְמֽוּ׃
	_
	
	Ma l’uomo, [pur] nel-la prosperità, non permane; è simile al bestiame che viene abbattuto. 
	

	
	Questa loro via è per essi d’inciampo; e dopo ciò, con la loro bocca benediranno!
	
	_
	     (        
	
	_
	Hæc via illórum scándalum ipsis, * et póstea in ore suo complacébunt.
	
	
	
	_
	14
	Questa è la via di chi confida in se stesso, * la fine di chi si compiace dei propri discorsi.
	 זֶ֣ה דַ֭רְכָּם כֵּ֣סֶל לָ֑מוֹ* וְאַחֲרֵיהֶ֓ם׀ בְּפִיהֶ֖ם יִרְצ֣וּ 
	_
	
	Questa è la loro via, la loro stoltezza; e i loro discendenti li lo-dano con la loro boc-ca. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa 
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Come pecore, li han-no posti negli inferi; li pascerà la morte
	
	_
	(    (   
	
	_
	Sicut oves in inférno pósiti sunt, * mors depáscet eos ;
	
	
	
	_
	15
	Come pecore sono destinati agli inferi, * sarà loro pastore la morte; 
	כַּצֹּ֤אן׀  לִֽשְׁא֣וֹל שַׁתּוּ֮    * 

מָ֤ וֶת יִ֫רְעֵ֥ם
	_
	
	Si radunano come un gregge per lo Sheol, sarà loro pastore la morte 
	

	
	e li domineranno i retti al mattino. E il loro aiuto invecchie-rà negli inferi lontano dalla loro gloria.
	
	_
	     (            
	
	_
	Et dominabúntur eórum iusti in matutíno, * et auxílium eórum veteráscet in inférno 

a glória eórum.
	
	
	
	_
	
	Scenderanno a precipizio nel sepolcro, † svanirà di loro ogni traccia, * gli inferi saranno la loro dimora.
	וַיִּרְדּ֘וּ בָ֤ם יְשָׁרִ֨ים׀ 
לַבֹּ֗קֶר  q  † וְ֭צוּרָם לְבַלּ֥וֹת שְׁא֗וֹל * מִזְּבֻ֥ל לֽוֹ׃
	_
	
	– eppure i retti sem-pre li domineranno! – e la loro figura sva-nirà nello Sheol, lon-tano dalla loro dimo-ra. 
	

	
	Ma Dio redimerà l’a-nima mia dalla mano degli inferi quando mi prenderà.
	
	_
	         (   
	
	_
	Verúmtamen Deus rédimet ánimam meam de manu 

ínferi, * cum accéperit me.
	
	
	
	_
	16
	Certo, Dio riscatterà la mia vita, * mi strapperà dalla mano degli inferi. 
	אַךְ־אֱלֹהִ֗ים יִפְדֶּ֣ה  נַ֭פְשִׁי מִֽיַּד־שְׁא֑וֹל * כִּ֖י יִקָּחֵ֣נִי 
	_
	
	Ma Dio riscatterà la mia vita dalla mano dello Sheol, perché mi prenderà. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Non temere quando l’uomo arricchisce e quando si accresce la gloria della sua casa,
	
	_
	    (        
	
	_
	Ne timúeris cum dives 

factus fúerit homo, * et cum multiplicáta fúerit glória 

domus eius ;
	
	
	
	_
	17
	Non temere se un uomo arricchisce, * se aumenta 
la gloria della sua casa. 
	אַל־תִּ֭ירָא כִּֽי־יַעֲשִׁ֣ר אִ֑ישׁ * כִּֽי־יִ֝רְבֶּה כְּב֣וֹד בֵּיתֽוֹ׃
	_
	
	Non temere quando l’uomo si arricchisce, quando si accresce la gloria della sua casa, 
	

	
	perché, morendo, non prenderà con sé nulla né scenderà con lui la sua gloria.
	
	_
	(    -    (  -    
	
	_
	Quóniam cum interíerit non sumet ómnia, * neque 

descéndet cum eo glória eius.
	
	
	
	_
	18
	Quando muore, infatti, 
con sé non porta nulla * né scende con lui la sua gloria. 
	כִּ֤י לֹ֣א בְ֭מוֹתוֹ יִקַּ֣ח הַכֹּ֑ל* לֹא־יֵרֵ֖ד אַחֲרָ֣יו כְּבוֹדֽוֹ׃
	_
	
	perché alla sua morte non porterà [con sé] nulla, né scenderà dietro di lui la sua glo-ria. 
	

	
	Sì, la sua anima in vi-ta sarà benedetta; ti confesserà quando gli farai del bene.
	
	_
	(    

    (   

  
	
	_
	Quia ánima eius in vita ipsíus benedicétur, * confitébitur 

tibi cum beneféceris ei.
	
	
	
	_
	19
	Anche se da vivo 
benediceva se stesso: * 
« Si congratuleranno, 
perché ti è andata bene », 
	כִּֽי־נַ֭פְשׁוֹ בְּחַיָּ֣יו יְבָרֵ֑ךְ *
 וְ֝יוֹדֻ֗ךָ כִּי־תֵיטִ֥יב לָֽךְ׃
	_
	
	Nella sua vita benedi-ceva se stesso: «Ti lo-dano perché ti sei procurato del bene». 
	

	
	Scenderà fino alla generazione dei suoi padri, in eterno non vedrà la luce.
	
	_
	    (     
	
	_
	Introíbit usque in progénies patrum suórum, * et usque in ætérnum non vidébit lumen.
	
	
	
	_
	20
	Andrà con la generazione 
dei suoi padri, * che non vedranno mai più la luce. 
	תָּ֭בוֹא עַד־דּ֣וֹר אֲבוֹתָ֑יו* עַד־נֵ֝֗צַח לֹ֣א יִרְאוּ־אֽוֹר׃
	_
	
	Raggiungerà la gene-razione dei suoi pa-dri, [che] non ve-dranno mai più la lu-ce. 
	

	
	L’uomo che era in o-nore non comprese, si rese come le bestie insensate e si fece si-mile a loro.
	
	_
	(    

  (      (   
	
	_
	Homo, cum in honóre esset, non intelléxit ; † comparátus est iuméntis insipiéntibus, * et símilis factus est illis.
	
	
	
	_
	21
	Nella prosperità l’uomo 
non comprende, * è simile alle bestie che muoiono. 
	אָדָ֣ם בִּ֭יקָר וְלֹ֣א יָבִ֑ין* נִמְשַׁ֖ל כַּבְּהֵמ֣וֹת נִדְמֽוּ׃
	_
	
	[Ma] l’uomo nella prosperità non com-prende, è simile al bestiame che viene abbattuto. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   49
	
	
	
	
	
	SALMO   50 
	מזמור   נ
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Salmo di Asaf.
	
	
	  
	
	
	Psalmus Asaph.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Asaf. 
	מִזְמ֗וֹר לְאָ֫סָ֥ף 
	
	
	Salmo. Di Asaf. 
	

	
	Il Dio degli dei, il Si-gnore, ha parlato e ha chiamato la terra, dal sorgere del sole fino al tramonto.
	
	_
	    (        
	
	_
	Deus deórum Dóminus 

locútus est, * et vocávit 

terram a solis ortu usque 

ad occásum.
	
	
	
	_
	
	Parla il Signore, Dio degli dèi, * convoca la terra da oriente a occidente. 
	אֵ֤ל׀ אֱֽלֹהִ֡ים יְֽהוָ֗ה דִּבֶּ֥ר † וַיִּקְרָא־אָ֑רֶץ  *מִמִּזְרַח־  שֶׁ֝֗מֶשׁ עַד־מְבֹאֽוֹ׃
	_
	
	Il Dio degli dèi, Ado-nàj, ha parlato e ha convocato la terra dal sorgere del sole al suo tramonto. 
	

	
	Da Sion lo splendore della sua bellezza. Dio verrà manifesta-mente,
	
	_
	 (     (           (   (
	
	_
	Ex Sion spécies 

decóris eius ; † 

Deus maniféste véniet, *
	
	
	
	_
	2
	Da Sion, bellezza perfetta, * Dio risplende. 
	מִצִּיּ֥וֹן מִכְלַל־יֹ֗פִי * אֱלֹהִ֥ים הוֹפִֽיעַ׃
	_
	
	Da Sion, perfezione di bellezza, Dio è ap-parso manifestamen-te. 
	

	
	il nostro Dio, e non resterà in silenzio;
	
	
	     
	
	
	Deus noster et non silébit.
	
	
	
	_
	3
	Viene il nostro Dio 
e non sta in silenzio; † 
	 יָ֤בֹ֥א אֱלֹהֵ֗ינוּ וְֽאַל־יֶ֫חֱרַ֥שׁ †
	_
	
	Verrà il nostro Dio e non resterà in silen-zio; 
	

	
	un fuoco divamperà davanti a lui e intor-no a lui tempesta vio-lenta.
	
	_
	   (     
	
	_
	Ignis in conspéctu eius 

exardéscet, * et in circúitu eius tempéstas válida.
	
	
	
	
	
	davanti a lui un fuoco divorante, * intorno a lui 
si scatena la tempesta. 
	אֵשׁ־לְפָנָ֥יו תֹּאכֵ֑ל *
 וּ֝סְבִיבָ֗יו נִשְׂעֲרָ֥ה מְאֹֽד׃
	
	
	davanti a lui un fuoco divorante, che [come] tempesta violenta [di-vampa] intorno a lui. 
	

	
	Convocherà il cielo in alto, e la terra per giudicare il suo po-polo:
	
	_
	   (   

    
	
	_
	Advocábit cælum 

desúrsum, * et terram 

discérnere pópulum suum :
	
	
	
	_
	4
	Convoca il cielo dall’alto * 
e la terra per giudicare 
il suo popolo: 
	יִקְרָ֣א אֶל־הַשָּׁמַ֣יִם מֵעָ֑ל* וְאֶל־הָ֝אָ֗רֶץ לָדִ֥ין עַמּֽוֹ׃
	_
	
	Convocherà i cieli dall’alto e la terra per giudicare il suo popo-lo: 
	

	
	radunate intorno a lui i suoi santi, che hanno sancito la sua alleanza con i sacrifi-ci.
	
	_
	    (       
	
	_
	Congregáte illi sanctos eius * qui órdinant testaméntum eius super sacrif ícia.
	
	
	
	_
	5
	« Davanti a me riunite 
i miei fedeli, * che hanno stabilito con me l’alleanza offrendo un sacrificio ». 
	אִסְפוּ־לִ֥י חֲסִידָ֑י * 

כֹּרְתֵ֖י בְרִיתִ֣י עֲלֵי־זָֽבַח׃
	_
	
	«Radunatemi i miei fedeli, che hanno sancito il mio patto sul sacrificio». 
	

	
	E annunceranno i cieli la sua giustizia, perché Dio è giudice.
	
	_
	      (    

 
	
	_
	Et annuntiábunt cæli 

iustítiam eius, * quóniam 

Deus iudex est.
	
	
	
	_
	6
	I cieli annunciano la 
sua giustizia: * è Dio 
che giudica. 
	וַיַּגִּ֣ידוּ שָׁמַ֣יִם צִדְק֑וֹ * כִּֽי־אֱלֹהִ֓ים׀ שֹׁפֵ֖ט ה֣וּא 
	_
	
	E annunceranno i cieli la sua giustizia, perché è Dio il giudi-ce. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	«Ascolta, popolo mio, e parlerò a te, Israele; e a te lo atte-sto: Dio, il tuo Dio sono io.
	
	_
	     ( (( 

  (      ( 
	
	_
	« Audi, pópulus meus, et 

loquar  ; † Israel, et 

testificábor tibi : * Deus, 

Deus tuus ego sum.
	
	
	
	_
	7
	« Ascolta, popolo mio, 
voglio parlare, † testimo-nierò contro di te, Israele! * Io sono Dio, il tuo Dio! 
	שִׁמְעָ֤ה עַמִּ֨י׀ וַאֲדַבֵּ֗רָה †
 יִ֭שְׂרָאֵל וְאָעִ֣ידָה בָּ֑ךְ* אֱלֹהִ֖ים אֱלֹהֶ֣יךָ אָנֹֽכִי׃
	_
	
	«Ascolta, popolo mio, voglio parlare, voglio testimoniare contro di te, Israele: io sono Dio, il tuo Dio! 
	

	
	Non ti accuserò per i tuoi sacrifici: i tuoi olocausti davanti a me sono sempre;
	
	_
	    

  (  

     (  
	
	_
	Non in sacrif íciis tuis 

árguam te ; * holocáusta autem tua in conspéctu meo sunt semper.
	
	
	
	_
	8
	Non ti rimprovero per 
i tuoi sacrifici, * i tuoi olocausti mi stanno 
sempre davanti. 
	לֹ֣א עַל־זְ֭בָחֶיךָ אוֹכִיחֶ֑ךָ* וְעוֹלֹתֶ֖יךָ לְנֶגְדִּ֣י תָמִֽיד׃
	_
	
	Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, i tuoi olocausti mi stanno sempre di-nanzi. 
	

	
	non accetterò vitelli dalla tua casa né ca-pretti dai tuoi greggi;
	
	_
	      (      
	
	_
	Non accípiam de domo tua vítulos, * neque de grégibus tuis hircos.
	
	
	
	_
	9
	Non prenderò vitelli dalla 
tua casa * né capri dai tuoi ovili. 
	לֹא־אֶקַּ֣ח מִבֵּיתְךָ֣ פָ֑ר *  מִ֝מִּכְלְאֹתֶ֗יךָ עַתּוּדִֽים׃
	_
	
	Non prenderò vitelli dalla tua casa, [né] capri dai tuoi ovili. 
	

	
	perché mie sono tut-te le fiere della fore-sta, gli animali sui monti e i buoi:
	
	_
	(       (      
	
	_
	Quóniam meæ sunt omnes feræ silvárum, * iuménta in móntibus et boves.
	
	
	
	_
	10
	Sono mie tutte le bestie 
della foresta, * animali 
a migliaia sui monti. 
	כִּי־לִ֥י כָל־חַיְתוֹ־יָ֑עַר *
 בְּ֝הֵמ֗וֹת בְּהַרְרֵי־אָֽלֶף׃
	_
	
	Mie infatti sono tutte le fiere della foresta, le bestie sui monti a migliaia. 
	


	יָ֭דַעְתִּי כָּל־ע֣וֹף הָרִ֑ים * וְזִ֥יז שָׂדַ֗י עִמָּדִֽי׃
	_
	
	Conosco tutti gli uc-celli dei monti e ciò che si muove nel campo è con me. 
	

	
	Se avrò fame, non lo dirò a te; perché mio è il mondo e ciò che lo riempie.
	
	_
	(     (    

     
	
	_
	Si esuríero non dicam tibi ; * meus est enim orbis terræ et plenitúdo eius.
	
	
	
	_
	12
	Se avessi fame, non te 
lo direi: * mio è il mondo 
e quanto contiene. 
	אִם־אֶ֭רְעַב לֹא־אֹ֣מַר לָ֑ ךְ * כִּי־לִ֥י  תֵ֝בֵ֗ל וּמְלֹאָֽהּ׃
	_
	
	Se avessi fame a te non lo direi, perché mio è il mondo e quanto contiene. 
	


	הַֽ֭אוֹכַל בְּשַׂ֣ר אַבִּירִ֑ים * וְדַ֖ם עַתּוּדִ֣ים אֶשְׁתֶּֽה׃
	_
	
	Mangerò forse carne di tori, o berrò san-gue di capri? 
	

	
	Sacrifica a Dio un sacrificio di lode e rendi all’Altissimo i tuoi voti,
	
	_
	    (   

 (   
	
	_
	Immola Deo sacrif ícium 

laudis, * et redde Altíssimo vota tua ;
	
	
	
	_
	14
	Offri a Dio come sacrificio 
la lode * e sciogli all’Altissimo i tuoi voti; 
	זְבַ֣ח לֵאלֹהִ֣ים תּוֹדָ֑ה * וְשַׁלֵּ֖ם לְעֶלְי֣וֹן נְדָרֶֽיךָ׃
	_
	
	Offri a Dio un sacrifi-cio di grazie e sciogli all’Altissimo i tuoi vo-ti, 
	


	
	e invocami nel gior-no della tribolazione: ti scamperò e mi glo-rificherai».
	
	_
	    

 (      
	
	_
	Et ínvoca me in die 

tribulatiónis : * éruam te et honorificábis me ».
	
	
	
	_
	15
	Invocami nel giorno dell’angoscia: * ti libererò 
e tu mi darai gloria ». 
	 וּ֭קְרָאֵנִי בְּי֣וֹם צָרָ֑ה *
 אֲ֝חַלֶּצְךָ֗ וּֽתְכַבְּדֵֽנִי׃
	_
	
	poi invocami nel giorno dell’angustia: io ti darò scampo e [tu] mi darai gloria». 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ma al peccatore ha detto Dio: «Perché tu racconti i miei decre-ti e ripeti la mia alle-anza con la tua boc-ca?
	
	_
	    

 (( (  

   (        
	
	_
	Peccatóri autem dixit 

Deus: † « Quare tu enárras iustítias meas, * et assúmis testaméntum meum per os tuum ?
	
	
	
	_
	16
	Al malvagio Dio dice: † 
« Perché vai ripetendo 
i miei decreti * e hai 
sempre in bocca la mia alleanza, 
	וְלָ֤רָשָׁ֨ע׀ אָ֘מַ֤ר אֱלֹהִ֗ים† מַה־לְּ֭ךָ לְסַפֵּ֣ר חֻקָּ֑י * וַתִּשָּׂ֖א בְרִיתִ֣י עֲלֵי־פִֽיךָ׃
	_
	
	Ma all’empio ha det-to Dio: «Perché vai ripetendo i miei de-creti e porti alla boc-ca la mia alleanza, 
	


	         וְ֭אַתָּה שָׂ נֵ֣אתָ מוּסָ֑ר* וַתַּשְׁלֵ֖ךְ דְּבָרַ֣י אַחֲרֶֽיךָ׃
	_
	
	tu che detesti la cor-rezione e hai gettato dietro a te le mie pa-role? 
	

	
	Se vedevi un ladro, correvi con lui, e ti mettevi dalla parte degli adulteri;
	
	_
	    (       
	
	_
	Si vidébas furem, currébas cum eo ; * et cum adúlteris portiónem tuam ponébas.
	
	
	
	_
	18
	Se vedi un ladro, corri 
con lui * e degli adulteri 
ti fai compagno. 
	אִם־רָאִ֣יתָ גַ֭נָּב וַתִּ֣ רֶץ עִמּ֑וֹ* וְעִ֖ם מְנָאֲפִ֣ים חֶלְקֶֽךָ׃
	_
	
	Se vedevi un ladro, ti compiacevi di lui e con gli adulteri era la tua parte. 
	

	
	la tua bocca traboc-cava di malizia e la tua lingua ordiva in-ganni.
	
	_
	    (      
	
	_
	Os tuum abundávit malítia, * et lingua tua concinnábat 

dolos.
	
	
	
	_
	19
	Abbandoni la tua bocca al male * e la tua lingua trama inganni. 
	פִּ֭יךָ שָׁלַ֣חְתָּ בְרָעָ֑ה *
 וּ֝לְשׁוֹנְךָ֗ תַּצְמִ֥יד מִרְמָֽה׃
	_
	
	Hai abbandonato la tua bocca al male e la tua lingua ordiva in-ganni. 
	

	
	Ti sedevi a sparlare 
di tuo fratello e con-
tro il figlio di tua ma-
dre mettevi inciam-
po.
	
	_
	     (         
	
	_
	Sedens advérsus fratrem tuum loquebáris, * et 

advérsus f ílium matris tuæ ponébas scándalum.
	
	
	
	_
	20
	Ti siedi, parli contro il 
tuo fratello, * getti fango contro il figlio di tua madre. 
	תֵּ֭שֵׁב בְּאָחִ֣יךָ תְדַבֵּ֑ר* בְּבֶֽן־אִ֝מְּךָ֗ תִּתֶּן־דֹּֽפִי׃
	_
	
	Ti sedevi, parlavi contro il tuo fratello e diffamavi il figlio di tua madre. 
	

	
	Questo hai fatto e io ho taciuto, hai so-spettato iniquamente che io sia simile a te; ti accuserò e te lo rin-faccerò».
	
	_
	   (      ( (  

    
	
	_
	Hæc fecísti, et tácui. † 

Existimásti, iníque, quod 

ero tui símilis : * árguam te, 

et státuam contra fáciem 

tuam ».
	
	
	
	_
	21
	Hai fatto questo e io 
dovrei tacere? † Forse credevi che io fossi 
come te! * Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. 
	אֵ֤לֶּה עָשִׂ֨יתָ׀ †  וְֽהֶחֱרַ֗שְׁתִּי דִּמִּ֗יתָ הֱֽיוֹת־אֶֽהְיֶ֥ה כָמ֑וֹךָ* אוֹכִיחֲךָ֖ וְאֶֽעֶרְכָ֣ה לְעֵינֶֽיךָ׃
	_
	
	Questo hai fatto, e se [io] avessi taciuto avresti pensato che io fossi davvero come te! Ti rimprovero e [tutto] voglio porre davanti ai tuoi occhi. 
	

	
	Comprendete questo voi che dimenticate Dio, perché non ra-pisca e non vi sia chi liberi.
	
	_
	      ((       
	
	_
	Intellígite hæc qui 

obliviscímini Deum ; * 

nequándo rápiat, et non sit qui erípiat.
	
	
	
	_
	22
	Capite questo, voi che dimenticate Dio, * perché non vi afferri per sbranarvi 
e nessuno vi salvi. 
	בִּֽינוּ־נָ֣א זֹ֭את שֹׁכְחֵ֣י אֱל֑וֹהַּ* פֶּן־אֶ֝טְרֹ֗ף וְאֵ֣ין מַצִּֽיל׃
	_
	
	Capite dunque que-sto, voi che dimenti-cate Dio, perché [io] non [vi] divori e nes-suno [vi] liberi. 
	

	
	Il sacrificio di lode mi glorificherà e là è la via su cui gli mostre-rò la Salvezza di Dio.
	
	_
	   (   (      
	
	_
	Sacrif ícium laudis 

honorificábit me, * et illic 

iter quo osténdam illi 

salutáre Dei.
	
	
	
	_
	23
	Chi offre la lode in 
sacrificio, questi mi onora; † a chi cammina per la retta 
via * mostrerò la salvezza 
di Dio ». 
	זֹבֵ֥חַ תּוֹדָ֗ה יְֽכַ֫בְּדָ֥נְנִי *
וְשָׂ֥ם דֶּ֑רֶךְ אַ֝רְאֶ֗נּוּ 

בְּיֵ֣שַׁע אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Chi offre sacrifici di grazie, [costui] mi dà gloria, e a colui che si dispone [in questa] via mostrerò la sal-vezza di Dio». 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   50
	
	
	
	
	
	SALMO   51 
	מזמור   נא
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide,
	
	
	   

  (
	
	
	In finem. Psalmus David,
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide, 
	

	
	quando venne a lui il profeta Natan, dopo che era entrato da Bersabea.
	
	
	           
	
	
	cum venit ad eum Nathan 

prophéta, quando intrávit ad 

Bethsábee.
	
	
	
	
	2
	Quando il profeta Natan andò da lui, che era andato con Betsabea. 
	בְּֽבוֹא־אֵ֭לָיו נָתָ֣ן הַנָּבִ֑יא כַּֽאֲשֶׁר־בָּ֝֗א אֶל־בַּת־שָֽׁבַע׃
	
	
	quando venne a lui il profeta Natan, dopo che era entrato da Betsabea. 
	

	
	Pietà di me, o Dio, secondo la tua gran-de misericordia,
	
	_
	   ((     
	
	_
	Miserére mei, Deus, * 

secúndum magnam 

misericórdiam tuam ;
	
	
	
	_
	3
	Pietà di me, 
o Dio, 
nel tuo amore; * 
	חָ נֵּ֣ נִי אֱלֹהִ֣ים 

כְּחַסְדֶּ֑ךָ *
	_
	
	Pietà di me, o Dio, secondo la tua mise-ricordia, 
	

	
	e secondo la moltitu-dine delle tue com-passioni cancella il mio delitto.
	
	_
	      (    
	
	_
	Et secúndum multitúdinem miseratiónum tuárum * 

dele iniquitátem meam.
	
	
	
	
	
	nella tua grande 
misericordia cancella 
la mia iniquità. 
	כְּרֹ֥ב רַ֝חֲמֶ֗יךָ 

מְחֵ֣ה פְשָׁעָֽי׃
	
	
	per la tua grande compassione cancel-la le mie colpe. 
	

	
	Lavami del tutto dalla mia iniquità e purifi-cami dal mio pecca-to.
	
	_
	(      (       
	
	_
	Amplius lava me ab 

iniquitáte mea, * et a peccáto meo munda me.
	
	
	
	_
	4
	Lavami tutto dalla mia 
colpa, * dal mio peccato rendimi puro. 
	q הֶ֭רֶב כַּבְּסֵ֣נִי מֵעֲוֹנִ֑י* וּֽמֵחַטָּאתִ֥י טַהֲרֵֽנִי׃
	_
	
	Lavami del tutto dalle mie iniquità e purifi-cami dal mio pecca-to 
	

	
	Perché io conosco la mia iniquità e il mio peccato davanti a me è sempre.
	
	_
	(     (       ( 
	
	_
	Quóniam iniquitátem meam ego cognósco, * et peccátum meum contra me est semper.
	
	
	
	_
	5
	Sì, le mie iniquità io le riconosco, * il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
	כִּֽי־פְ֭שָׁעַי אֲנִ֣י אֵדָ֑ע * וְחַטָּאתִ֖י נֶגְדִּ֣י תָמִֽיד׃
	_
	
	perché conosco le mie colpe e il mio peccato è dinanzi a me sempre. 
	

	
	Contro te solo ho peccato e il male da-vanti a te ho fatto,
	
	_
	  (      (
	
	_
	Tibi soli peccávi *

et malum coram te feci, 
	
	
	
	_
	6
	Contro di te, contro te solo ho peccato, * quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto: 
	לְךָ֤ לְבַדְּךָ֨׀ חָטָאתִי֮   *
וְהָרַ֥ע בְּעֵינֶ֗יךָ עָ֫שִׂ֥יתִי 
	_
	
	Contro di te, contro te solo ho peccato e ciò che è male ai tuoi occhi, [io] l’ho fatto, 
	

	
	così che tu sia rico-nosciuto giusto nelle tue parole e vinca quando sei giudicato.
	
	_
	      (      
	
	_
	Ut iustificéris in sermónibus tuis * et vincas cum iudicáris.
	
	
	
	_
	
	Così sei giusto nella tua sentenza, * sei retto nel 
tuo giudizio. 
	לְ֭מַעַן תִּצְדַּ֥ק בְּדָבְרֶ֗ךָ * תִּזְכֶּ֥ה בְשָׁפְטֶֽךָ׃
	_
	
	così che tu sia rico-nosciuto giusto quan-do parli e puro nel tuo giudizio. 
	

	
	Ecco che nelle iniqui-tà sono stato conce-pito e nei peccati mi ha concepito mia madre.
	
	_
	(    (      

  
	
	_
	Ecce enim in iniquitátibus concéptus sum, * et in peccátis concépit me mater mea.
	
	
	
	_
	7
	Ecco, nella colpa io sono nato, * nel peccato mi ha concepito mia madre. 
	הֵן־בְּעָו֥וֹן  חוֹלָ֑לְתִּי *
 וּ֝בְחֵ֗טְא יֶֽחֱמַ֥תְנִי אִמִּֽי׃
	_
	
	Ecco, nella colpa so-no stato generato e nel peccato mi ha concepito mia ma-dre. 
	

	
	Ecco, la verità hai amato, le cose occul-te e i segreti della tua sapienza mi hai ma-nifestato.
	
	_
	(   (          
	
	_
	Ecce enim veritátem 

dilexísti, * incérta et occúlta sapiéntiæ tuæ manifestásti 

mihi.
	
	
	
	_
	8
	Ma tu gradisci la sincerità 
nel mio intimo, * nel 
segreto del cuore mi 
insegni la sapienza. 
	הֵן־אֱ֭מֶת חָפַ֣צְתָּ בַטֻּח֑וֹת *
 וּ֝בְסָתֻ֗ם חָכְמָ֥ה תוֹדִיעֵֽנִי׃
	_
	
	Sì, tu vuoi la sincerità nell’intimo e nel se-greto [del cuore] mi insegni la sapienza. 
	

	
	Mi aspergerai con is-sopo e sarò purifica-to, mi laverai e sarò fatto più bianco della neve.
	
	_
	(    (      
	
	_
	Aspérges me hyssópo, et mundábor ; * lavábis me, et super nivem dealbábor.
	
	
	
	_
	9
	Aspergimi con rami 
d’issòpo e sarò puro; * lavami e sarò più bianco della neve. 
	תְּחַטְּאֵ֣נִי בְאֵז֣וֹב וְאֶטְהָ֑ר * 
 תְּ֝כַבְּסֵ֗נִי וּמִשֶּׁ֥לֶג אַלְבִּֽין׃
	_
	
	Mi purificherai con issopo e sarò mondo, mi laverai e sarò più bianco della neve. 
	

	
	Mi farai udire esul-tanza e gioia, esulte-ranno le ossa umilia-te.
	
	_
	(    (   
	
	_
	Audítui meo dabis gáudium et lætítiam, * et exultábunt ossa humiliáta.
	
	
	
	_
	10
	Fammi sentire gioia e 
letizia: * esulteranno le 
ossa che hai spezzato. 
	תַּ֭שְׁמִיעֵנִי שָׂשׂ֣וֹן וְשִׂמְחָ֑ה *
 תָּ֝גֵ֗לְנָה עֲצָמ֥וֹת דִּכִּֽיתָ׃
	_
	
	Mi farai udire gioia e letizia: esulteranno le ossa che hai spezza-to. 
	

	
	Distogli il tuo volto dai miei peccati e cancella tutte le mie iniquità.
	
	_
	(       (      
	
	_
	Avérte fáciem tuam a 

peccátis meis, * et omnes iniquitátes meas dele.
	
	
	
	_
	11
	Distogli lo sguardo dai 
miei peccati, * cancella 
tutte le mie colpe. 
	הַסְתֵּ֣ר פָּ֭נֶיךָ מֵחֲטָאָ֑י *
 וְֽכָל־עֲוֹ֖נֹתַ֣י מְחֵֽה׃
	_
	
	Distogli il tuo volto dai miei peccati e cancella ogni mia ini-quità. 
	

	
	Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito retto rinnova nelle mie viscere.
	
	_
	    (  ((        
	
	_
	Cor mundum crea in me, Deus ; * et spíritum rectum ínnova in viscéribus meis.
	
	
	
	_
	12
	Crea in me, o Dio, un cuore puro, * rinnova in me uno spirito saldo. 
	לֵ֣ב טָ֭הוֹר בְּרָא־לִ֣י אֱלֹהִ֑ים * וְר֥וּחַ נָ֝כ֗וֹן 

חַדֵּ֥שׁ בְּקִרְבִּֽי׃
	_
	
	Crea in me, o Dio, un cuore puro e rinnova nel mio intimo uno spirito saldo. 
	

	
	Non rigettarmi dal tuo volto e il tuo spiri-to santo non togliere da me.
	
	_
	      (          
	
	_
	Ne proícias me a fácie tua, * et spíritum sanctum tuum 

ne áuferas a me.
	
	
	
	_
	13
	Non scacciarmi dalla tua presenza * e non privarmi 
del tuo santo spirito. 
	אַל־תַּשְׁלִיכֵ֥נִי מִלְּפָנֶ֑יךָ * וְר֥וּחַ קָ֝דְשְׁךָ֗ אַל־תִּקַּ֥ח מִמֶּֽנִּי׃
	_
	
	Non scacciarmi dal tuo cospetto e il tuo santo spirito non to-gliere da me. 
	

	
	Rendimi l’esultanza della tua Salvezza, e confermami con lo spirito sovrano.
	
	_
	(      (     
	
	_
	Redde mihi lætítiam 

salutáris tui, * et spíritu principáli conf írma me.
	
	
	
	_
	14
	Rendimi la gioia della 
tua salvezza, * sostienimi 
con uno spirito generoso. 
	הָשִׁ֣יבָה לִּ֭י שְׂשׂ֣וֹן יִשְׁעֶ֑ ךָ * וְר֖וּחַ נְדִיבָ֣ה תִסְמְכֵֽנִי׃
	_
	
	Rendimi la gioia della tua salvezza e mi so-stenga uno spirito ge-neroso. 
	

	
	Insegnerò agli iniqui le tue vie e gli empi a te ritorneranno.
	
	_
	   

 (     
	
	_
	Docébo iníquos vias tuas, * et ímpii ad te converténtur.
	
	
	
	_
	15
	Insegnerò ai ribelli le 
tue vie * e i peccatori a te ritorneranno. 
	אֲלַמְּדָ֣ה פֹשְׁעִ֣ים דְּרָכֶ֑יךָ *
 וְ֝חַטָּאִ֗ים אֵלֶ֥יךָ יָשֽׁוּבוּ׃
	_
	
	Insegnerò ai pecca-tori le tue vie e quanti hanno sviato a te ri-torneranno. 
	

	
	Liberami dal sangue, o Dio, Dio della mia salvezza e la mia lin-gua celebrerà con e-sultanza la tua giusti-zia.
	
	_
	(    

      (       
	
	_
	Líbera me de sanguínibus, Deus, Deus salútis meæ, * 

et exultábit lingua mea 

iustítiam tuam.
	
	
	
	_
	16
	Liberami dal sangue, 
o Dio, Dio mia salvezza: * 
la mia lingua esalterà la 
tua giustizia. 
	הַצִּ֘ילֵ֤נִי מִדָּמִ֨ים׀ אֱֽלֹהִ֗ים אֱלֹהֵ֥י תְּשׁוּעָתִ֑י * תְּרַנֵּ֥ן לְשׁוֹנִ֗י צִדְקָתֶֽךָ׃
	_
	
	Liberami dal sangue, o Dio, Dio della mia salvezza e la mia lin-gua canterà la tua giustizia. 
	

	
	Signore, apri le mie labbra, e la mia boc-ca annuncerà la tua lode.
	
	_
	    (       

 
	
	_
	Dómine, lábia mea apéries ; * et os meum annuntiábit 

laudem tuam.
	
	
	
	_
	17
	Signore, apri le mie 
labbra * e la mia bocca proclami la tua lode. 
	 אֲ֭דֹנָי שְׂפָתַ֣י תִּפְתָּ֑ח *
 וּ֝פִ֗י יַגִּ֥יד תְּהִלָּתֶֽךָ׃
	_
	
	Signore, aprirai le mie labbra e la mia bocca proclamerà la tua lode. 
	

	
	Poiché se tu avessi voluto un sacrificio, lo avrei dato: di olo-causti non ti compia-cerai.
	
	_
	(   

  (   
	
	_
	Quóniam si voluísses sacri-

f ícium, dedíssem útique ; * 

holocáustis non delectáberis.
	
	
	
	_
	18
	Tu non gradisci il 
sacrificio; * se offro olocausti, tu non li accetti. 
	כִּ֤י׀ לֹא־תַחְפֹּ֣ץ זֶ֣בַח וְאֶתֵּ֑ נָה * ע֝וֹלָ֗ה לֹ֣א תִרְצֶֽה׃
	_
	
	Poiché non gradisci il sacrificio, [se no] lo avrei dato, né ti com-piaci dell’olocausto. 
	

	
	Sacrificio a Dio è uno spirito contrito.
	
	_
	   

 (
	
	_
	Sacrif ícium Deo 

spíritus contribulátus ; *
	
	
	
	_
	19
	Uno spirito contrito * 
è sacrificio a Dio; 
	זִֽבְחֵ֣י אֱלֹהִים֮ *  ר֪וּחַ נִשְׁבָּ֫רָ֥ה 
	_
	
	Sacrificio a Dio è uno spirito affranto; 
	

	
	Un cuore contrito e umiliato, Dio non lo disprezzerà.
	
	
	       
	
	
	cor contrítum et humiliátum, Deus, non despícies.
	
	
	
	_
	
	Un cuore contrito e affranto * tu, o Dio, non disprezzi. 
	לֵב־נִשְׁבָּ֥ר וְנִדְכֶּ֑ה * 
 אֱ֝לֹהִ֗ים לֹ֣א תִבְזֶֽה׃
	_
	
	un cuore contrito e umiliato [tu], o Dio, non disprezzi. 
	

	
	Benefica, Signore, nel tuo compiaci-mento Sion e siano riedificate le mura di Gerusalemme.
	
	_
	(       ((     (
	
	_
	Benígne fac, Dómine, in bo-na voluntáte tua Sion, * ut ædificéntur muri Ierúsalem.
	
	
	
	_
	20
	Nella tua bontà fa’ grazia 
a Sion, * ricostruisci le 
mura di Gerusalemme. 
	הֵיטִ֣יבָה בִ֭רְצוֹנְךָ אֶת־צִיּ֑וֹן * תִּ֝בְנֶ֗ה חוֹמ֥וֹת יְרוּשָׁלִָֽם׃
	_
	
	Nel tuo compiaci-mento benefica Sion, edifica le mura di Ge-rusalemme. 
	

	
	Allora ti compiacerai di un sacrificio di giu-stizia, di oblazione e di olocausti; allora offriranno vitelli sul tuo altare.
	
	_
	   (   (     -  
	
	_
	Tunc acceptábis sacrif ícium iustítiæ, † oblatiónes et 

holocáusta ; * tunc impónent super altáre tuum vítulos.
	
	
	
	_
	21
	Allora gradirai i sacrifici legittimi, † l’olocausto e l’intera oblazione; * allora immoleranno vittime sopra 
il tuo altare.
	אָ֤ז תַּחְפֹּ֣ץ זִבְחֵי־צֶ֭דֶק † עוֹלָ֣ה וְכָלִ֑יל * אָ֤ז יַעֲל֖וּ עַל־מִזְבַּחֲךָ֣ פָרִֽים׃
	_
	
	Allora gradirai i sacri-fici di giustizia [come] olocausto e offerta perfetta; allora si offriranno giovenchi sul tuo altare. 
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	Per la fine; della comprensione, di Davide;
	
	
	     (
	
	
	In finem. Intelléctus David, 
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Maskil. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מַשְׂכִּ֥יל לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Che istruisce. Di Da-vide; 
	

	
	quando venne Doeg l’Idumeo ad avvisare Saul e a dirgli: «È ve-nuto Davide nella ca-sa di Abimelech».
	
	
	   (      (   (  (    
	
	
	cum venit Doeg Idumǽus et nuntiávit Sauli: « Venit David 

in domum Achímelech ».
	
	
	
	
	2
	Quando l’idumeo Doeg andò 
da Saul per informarlo e dirgli: «Davide è entrato in casa di Achimèlec». 
	בְּב֤וֹא׀ דּוֹאֵ֣ג הָאֲדֹמִי֮ וַיַּ גֵּ֪ד לְשָׁ֫א֥וּל וַיֹּ֥אמֶר ל֑וֹ בָּ֥א דָ֝וִ֗ד אֶל־בֵּ֥ית אֲחִימֶֽלֶךְ׃
	
	
	quando venne Doeg l’idumeo ad avvisare Saul e a dirgli: «Davi-de è entrato in casa di Achimelech». 
	

	
	Perché ti vanti del male, o potente nel-l’iniquità?
	
	_
	   ( 

 ( 
	
	_
	Quid gloriáris in malítia, * qui potens es in iniquitáte?
	
	
	
	_
	3
	Perché ti vanti del male, o prepotente? * Dio è fedele ogni giorno. 
	מַה־תִּתְהַלֵּ֣ל בְּ֭רָעָה הַגִּבּ֑וֹר * חֶ֥סֶד אֵ֝֗ל כָּל־הַיּֽוֹם׃
	_
	
	Perché ti vanti del male, o potente? È un insulto [contro] Dio sempre! 
	

	
	La tua lingua ha tra-mato ingiustizia tutto il giorno. Come affi-lato rasoio hai com-messo inganno.
	
	_
	(       (   -  
	
	_
	Tota die iniustítiam cogitávit lingua tua ; * sicut novácula acúta fecísti dolum.
	
	
	
	_
	4
	Tu escogiti insidie; † la tua lingua è come lama affilata, * o artefice d’inganni! 
	הַ֭וּוֹת תַּחְשֹׁ֣ב † לְשׁוֹנֶ֑ ךָ  כְּתַ֥עַר מְ֝לֻטָּ֗שׁ * עֹשֵׂ֥ה רְמִיָּֽה׃
	_
	
	[Tutto il giorno] ordi-sci insidie: come la-ma affilata è la tua lin-gua, artefice d’ingan-ni. 
	

	
	Hai amato la malizia più della bontà, l’in-giustizia più del par-lare la giustizia.
	
	_
	(   (     
	
	_
	Dilexísti malítiam super be-nignitátem, * iniquitátem magis quam loqui æquitátem.
	
	
	
	_
	5
	Tu ami il male invece 
del bene, * la menzogna invece della giustizia.  
	אָהַ֣בְתָּ רָּ֣ע מִטּ֑וֹב * שֶׁ֓קֶר׀ מִדַּבֵּ֖ר צֶ֣דֶק
	_
	
	Ami il male e non il bene, la menzogna e non il parlare since-ro. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Hai amato tutte le parole che sommer-gono, lingua ingan-natrice!
	
	_
	(    (  
	
	_
	Dilexísti ómnia verba præcipitatiónis, * lingua dolósa.
	
	
	
	_
	6
	Tu ami ogni parola che distrugge, * o lingua d’inganno. 
	אָהַ֥בְתָּ כָֽל־דִּבְרֵי־בָ֗לַע* לְשׁ֣וֹן מִרְמָֽה׃
	_
	
	Ami ogni parola di rovina, lingua ingan-natrice! 
	

	
	Per questo ti abbatta Dio per sempre, ti e-stirpi e ti strappi via dalla tenda e le tue radici dalla terra dei viventi.
	
	_
	       (       (       
	
	_
	Proptérea Deus déstruet te 

in finem ; † evéllet te, et 

emigrábit te de tabernáculo 

tuo, * et radícem tuam de terra vivéntium.
	
	
	
	_
	7
	Perciò Dio ti demolirà 
per sempre, † ti spezzerà 
e ti strapperà dalla tenda * 
e ti sradicherà dalla terra 
dei viventi. 
	גַּם־אֵל֮  יִתָּצְךָ֪ לָ֫נֶ֥צַח † יַחְתְּךָ֣ וְיִסָּחֲךָ֣ מֵאֹ֑הֶל * וְשֵֽׁרֶשְׁךָ֙ מֵאֶ֖רֶץ חַיִּ֣ים 
	_
	
	Perciò Dio ti abbatte-rà per sempre, ti af-ferrerà e ti strapperà dalla tenda, e ti sradi-cherà dalla terra dei viventi. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Vedranno i giusti e temeranno, su di lui rideranno e diranno:
	
	_
	    (      (
	
	_
	Vidébunt iusti et timébunt, * et super eum ridébunt, et 

dicent :
	
	
	
	_
	8
	I giusti vedranno e 
avranno timore * e di 
lui rideranno: 
	וְיִרְא֖וּ צַדִּיקִ֥ים וְיִירָ֗אוּ* וְעָלָ֥יו יִשְׂחָֽקוּ׃
	_
	
	Vedranno i giusti e avranno timore, e di lui rideranno: 
	

	
	«Ecco l’uomo che non ha posto Dio co-me suo aiuto, ma ha messo la sua speran-za nella sua grande ricchezza e si è fatto forte della sua vani-tà».
	
	_
	        (        (      
	
	_
	« Ecce homo qui non pósuit Deum adiutórem suum, † 

sed sperávit in multitúdine divitiárum suárum, * et 

præváluit in vanitáte sua ».
	
	
	
	_
	9
	« Ecco l’uomo che non 
ha posto Dio come sua fortezza, † ma ha confidato nella sua grande ricchezza * e si è fatto forte delle sue insidie ». 
	הִנֵּ֤ה הַגֶּ֗בֶר לֹ֤א יָשִׂ֥ים אֱלֹהִ֗ים מָֽע֫וּזּ֥וֹ † 

  וַ֭יִּבְטַח בְּרֹ֣ב עָשְׁר֑וֹ * 

 יָ֝עֹ֗ז בְּהַוָּתֽוֹ׃
	_
	
	«Ecco l’uomo che non poneva Dio co-me sua difesa, ma confidava nella sua grande ricchezza, fa-cendosi forte dei suoi crimini!». 
	

	
	Io invece, come olivo fruttifero, nella casa di Dio, ho sperato nella misericordia di Dio in eterno e nei secoli dei secoli.
	
	_
	(         (      (         
	
	_
	Ego autem, sicut olíva 

fructífera in domo Dei, * 

sperávi in misericórdia Dei 

in ætérnum et in sǽculum sǽculi.
	
	
	
	_
	10
	Ma io, come olivo verdeggiante nella casa 
di Dio, † confido nella fedeltà di Dio * in eterno 
e per sempre. 
	וַאֲנִ֤י׀ כְּזַ֣יִת רַ֭עֲנָן בְּבֵ֣ית אֱלֹהִ֑ים * בָּטַ֥חְתִּי בְחֶֽסֶד־אֱ֝לֹהִ֗ים 

עוֹלָ֥ם וָעֶֽד׃
	_
	
	Io invece, come olivo verdeggiante nella casa di Dio, confido nella misericordia di Dio in eterno e per sempre. 
	

	
	Ti confesserò in eterno perché hai operato,
	
	_
	(  

  (  
	
	_
	Confitébor tibi in sǽculum, * quia fecísti ; 
	
	
	
	_
	11
	Voglio renderti grazie in eterno * per quanto hai operato; 
	אוֹדְךָ֣ לְ֭עוֹלָם 

כִּ֣י עָשִׂ֑יתָ †
	_
	
	Ti loderò in eterno perché [così] hai fat-to, 
	

	
	e attenderò il tuo no-me, perché è buono davanti ai tuoi santi.
	
	_
	      (    
	
	_
	Et expectábo nomen tuum, quóniam bonum est, * in conspéctu sanctórum 

tuórum.
	
	
	
	_
	
	Spero nel tuo nome, 
perché è buono, * davanti 
ai tuoi fedeli. 
	וַאֲקַ וֶּ֖ה שִׁמְךָ֥ כִֽי־ט֝֗וֹב *
 נֶ֣ גֶד חֲסִידֶֽיךָ׃
	
	
	e spererò nel tuo nome perché è buo-no, davanti ai tuoi fe-deli. 
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	Per la fine, su «mae-leth»; della compren-sione, di Davide.
	
	
	    (   
	
	
	In finem, pro Máeleth 

intelligéntiæ, David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Macalàt». Maskil. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ עַֽל־מָחֲלַ֗ת מַשְׂכִּ֥יל לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Su «Macalat». Che i-struisce. Di Davide. 
	

	
	Ha detto l’insensato nel suo cuore: «Non c’è Dio». 
	
	_
	    ((    
	
	_
	Dixit insípiens in corde suo:  * « Non est Deus ». 
	
	
	
	_
	2
	Lo stolto pensa: 
« Dio non c’è ». † 
	אָ֘מַ֤ר נָבָ֣ל בְּ֭לִבּוֹ * אֵ֣ין אֱלֹהִ֑ים
	_
	
	Ha detto lo stolto nel suo cuore: «Non c’è Dio». 
	

	
	Si sono corrotti e resi abominevoli nelle i-niquità, non c’è chi fa il bene.
	
	_
	    (   

 
	
	_
	Corrúpti sunt, et 

abominábiles facti sunt in iniquitátibus ; * non est qui fáciat bonum.
	
	
	
	
	
	Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * non c’è chi agisca bene.
	 הִֽ֝שְׁחִ֗יתוּ וְהִֽתְעִ֥יבוּ עָ֝֗וֶל * אֵ֣ין עֹֽשֵׂה־טֽוֹב׃
	_
	
	Si sono corrotti, si sono resi abominevo-li nell’iniquità, non c’è chi faccia il bene. 
	

	
	Dio si è chinato dal cielo sui figli degli uo-mini,
	
	_
	(     (     
	
	_
	Deus de cælo prospéxit * super f ílios hóminum, 
	
	
	
	_
	3
	Dio dal cielo si china * 

sui figli dell’uomo
	אֱֽלֹהִ֗ים מִשָּׁמַיִם֮ הִשְׁקִ֪יף * עַֽל־בְּנֵ֫י אָדָ֥ם 
	_
	
	Dio dal cielo ha volto lo sguardo sui figli dell’uomo,
	

	
	per vedere se c’è chi comprende o chi cer-ca Dio.
	
	_
	    (    
	
	_
	Ut vídeat si est intélligens * aut requírens Deum.
	
	
	
	_
	
	Per vedere se c’è un 
uomo saggio, * uno 
che cerchi Dio. 
	לִ֭רְאוֹת הֲ יֵ֣שׁ מַשְׂכִּ֑יל *
 דֹּ֝רֵ֗שׁ אֶת־אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	per vedere se c’è un saggio, uno che cer-chi Dio. 
	

	
	Tutti hanno deviato, insieme si sono resi inutili, non c’è chi fa il bene, non c’è nep-pure uno.
	
	_
	   ((    (    
	
	_
	Omnes declinavérunt, simul inútiles facti sunt ; * non est qui fáciat bonum, non est 

usque ad unum.
	
	
	
	_
	4
	Sono tutti traviati, tutti corrotti; * non c’è chi 
agisca bene, neppure uno. 
	כֻּלּ֥וֹ סָג֮ יַחְדָּ֪ו נֶ֫אֱלָ֥חוּ † 
אֵ֤ין עֹֽשֵׂה־ט֑וֹב *
 אֵ֝֗ין גַּם־אֶחָֽד׃
	_
	
	Tutti si sono sviati, tutti si sono corrotti: non c’è chi faccia il bene, non ce n’è neppure uno. 
	

	
	Non conosceranno tutti gli operatori di iniquità, che divora-no il popolo mio co-me si mangia il pa-ne?
	
	_
	      (       
	
	_
	Nonne scient omnes qui 

operántur iniquitátem, * 

qui dévorant plebem meam ut cibum panis ?
	
	
	
	_
	5
	Non impareranno 
dunque tutti i malfattori † 
che divorano il mio 
popolo come il pane * 
	הֲלֹ֥א יָדְעוּ֮  פֹּ֤עֲלֵ֫י אָ֥וֶן † אֹכְלֵ֣י עַ֭מִּי אָ֣כְלוּ לֶ֑חֶם  *  
	_
	
	Non lo sanno forse gli operatori d’iniqui-tà – [essi] che divora-no il mio popolo [co-me] se mangiassero pane 
	

	
	Non hanno invocato Dio.
	
	_
	   (
	
	_
	Deum non invocavérunt ; *
	
	
	
	
	
	e non invocano Dio? 
	 אֱ֝לֹהִ֗ים לֹ֣א קָרָֽאוּ׃
	
	
	e non hanno invoca-to Adonàj? 
	

	
	Hanno tremato di timore, là dove non c’era timore,
	
	
	   

   (
	
	
	illic trepidavérunt timóre, 

ubi non erat timor.
	
	
	
	_
	6
	Ecco, hanno tremato di spavento * là dove non 
c’era da tremare. 
	שָׁ֤ם׀ פָּֽחֲדוּ־פַחַד֮  *
לֹא־הָ֪ יָה֫ פָ֥חַד
	_
	
	[Ecco], furono presi da grande paura, là dove non c’era nulla da temere; 
	

	
	perché Dio ha di-sperso le ossa di quelli che piacciono agli uomini; sono ri-masti confusi, per-ché Dio li ha disprez-zati.
	
	_
	     (      
	
	_
	Quóniam Deus dissipávit 

ossa eórum qui homínibus placent ; * confúsi sunt 

quóniam Deus sprevit eos.
	
	
	
	_
	
	Sì, Dio ha disperso le 
ossa degli aggressori, * 
sono confusi perché Dio 
li ha respinti. 
	כִּֽי־אֱלֹהִ֗ים פִּ֭זַּר עַצְמ֣וֹת חֹנָ֑ ךְ *  הֱ֝בִשֹׁ֗תָה כִּֽי־אֱלֹהִ֥ים מְאָסָֽם׃
	_
	
	sì, Dio ha disperso le ossa di chi si accam-pava contro di te. [Tu, Israele, li] hai co-perti di vergogna, perché Dio li ha re-spinti. 
	

	
	Chi darà da Sion il salvatore di Israele? Quando il Signore fa-rà tornare dalla pri-gionia il suo popolo, esulterà Giacobbe e gioirà Israele.
	
	_
	   (    (( (        (  ((   (
	
	_
	Quis dabit ex Sion salutáre Israel ? † Cum convérterit 

Deus captivitátem plebis suæ, * exultábit Iacob et 

lætábitur Israel.
	
	
	
	_
	7
	Chi manderà da Sion 
la salvezza d’Israele? † Quando Dio ristabilirà la sorte del suo popolo, * esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 
	מִ֥י יִתֵּ֣ן מִצִּיּוֹן֮ יְשֻׁע֪וֹת יִשְׂרָ֫אֵ֥ל † בְּשׁ֣וּב אֱ֭לֹהִים שְׁב֣וּת עַמּ֑וֹ * יָ גֵ֥ל יַ֝עֲקֹ֗ב יִשְׂמַ֥ח יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	Venga da Sion la 
salvezza d’Israele! Quando Adonàj cam-bierà la sorte del suo popolo, esulterà Gia-cobbe e gioirà Isra-ele. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
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	Per la fine, tra gli in-ni; della comprensio-ne, di Davide.
	
	
	       (
	
	
	In finem, in carmínibus. 

Intelléctus David,
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Maskil. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ בִּנְגִינֹ֗ת מַשְׂכִּ֥יל לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Con strumenti a cor-da. Che istruisce. Di Davide, 
	

	
	Quando vennero gli Zifei e dissero a Saul: «Ecco, Davide non è forse nascosto pres-so di noi?».
	
	
	        (   (   
	
	
	cum veníssent Ziphǽi et 

dixíssent ad Saul: « Nonne 

David abscónditus est apud 

nos? ».
	
	
	
	
	2
	Dopo che gli abitanti di Zif andarono da Saul a dirgli: «Ecco, Davide se ne sta nascosto presso di noi». 
	בְּב֣וֹא הַ֭זִּיפִים וַיֹּאמְר֣וּ לְשָׁא֑וּל הֲלֹ֥א דָ֝וִ֗ד מִסְתַּתֵּ֥ר עִמָּֽנוּ׃
	
	
	quando vennero gli Zifei e dissero a Saul: «Non è forse Davide nascosto in mezzo a noi?». 
	


	אֱ֭לֹהִים בְּשִׁמְךָ֣ הוֹשִׁיעֵ֑נִי * וּבִגְבוּרָתְךָ֥ תְדִינֵֽנִי׃
	_
	
	O Dio, per il tuo no-me salvami e per la tua potenza fammi giustizia. 
	

	
	O Dio, esaudisci la mia preghiera, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
	
	_
	(   

  (      
	
	_
	Deus, exáudi oratiónem 

meam ; * áuribus pércipe 

verba oris mei.
	
	
	
	_
	4
	Dio, ascolta la mia 
preghiera, * porgi l’orecchio alle parole della mia bocca, 
	 אֱ֭לֹהִים שְׁמַ֣ע תְּפִלָּתִ֑י *
 הַ֝אֲזִ֗ינָה לְאִמְרֵי־פִֽי׃
	_
	
	O Dio, ascolta la mia preghiera, porgi l’o-recchio alle parole della mia bocca. 
	

	
	Perché stranieri sono insorti contro di me e forti hanno cercato l’anima mia: non hanno posto Dio da-vanti a sé.
	
	_
	(    ((    

  (      
	
	_
	Quóniam aliéni insurrexérunt advérsum me, † et fortes quæsiérunt ánimam meam, * et non proposuérunt Deum ante conspéctum suum.
	
	
	
	_
	5
	Poiché stranieri contro 
di me sono insorti † e prepotenti insidiano la 
mia vita; * non pongono 
Dio davanti ai loro occhi. 
	כִּ֤י זָרִ֨ים׀ קָ֤מוּ עָלַ֗י† 
 וְֽ֭עָרִיצִים בִּקְשׁ֣וּ נַפְשִׁ֑י * לֹ֤א שָׂ֨מוּ אֱלֹהִ֖ים לְנֶגְדָּ֣ם
	_
	
	Poiché stranieri si sono levati contro di me e violenti hanno cercato la mia vita: non hanno posto Dio davanti a sé. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ma ecco, Dio mi aiu-ta e il Signore è il so-stegno dell’anima mia.
	
	_
	(     (       
	
	_
	Ecce enim Deus ádiuvat 

me, * et Dóminus suscéptor est ánimæ meæ.
	
	
	
	_
	6
	Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
il Signore sostiene la mia vita. 
	הִנֵּ֣ה אֱ֭לֹהִים עֹזֵ֣ר לִ֑י* 

 אֲ֝דֹנָ֗י בְּֽסֹמְכֵ֥י נַפְשִֽׁי׃
	_
	
	[Ma] ecco, Dio mi aiuta, il Signore è tra coloro che sostengo-no l’anima mia: 
	

	
	Ritorcerà il male sui miei nemici. Nella tua verità fanne ster-minio!
	
	_
	(   

  (

     
	
	_
	Avérte mala inimícis meis, * et in veritáte tua dispérde 

illos.
	
	
	
	_
	7
	Ricada il male sui miei nemici, * nella tua fedeltà annientali. 
	 qיָשִׁ֣יב  הָ֭רַע לְשֹׁרְרָ֑י *
 בַּ֝אֲמִתְּךָ֗ הַצְמִיתֵֽם׃
	_
	
	farà ricadere il male sui miei nemici; nella tua fedeltà annientali! 
	

	
	Volontariamente ti offrirò sacrifici; con-fesserò il tuo nome, Signore, perché è buono;
	
	_
	(  (      

 
	
	_
	Voluntárie sacrificábo tibi, * et confitébor nómini tuo, Dó-mine, quóniam bonum est ;
	
	
	
	_
	8
	Ti offrirò un sacrificio spontaneo, * loderò il 
tuo nome, Signore, 
perché è buono; 
	בִּנְדָבָ֥ה אֶזְבְּחָה־לָּ֑ ךְ* א֤וֹדֶה שִּׁמְךָ֖ יְהוָ֣ה כִּי־טֽוֹב׃
	_
	
	Spontaneamente vo-glio offrirti sacrifici e lodare il tuo nome, Adonàj, perché è buono. 
	

	
	perché da ogni tribo-lazione mi hai libera-to e il mio occhio ha dominato i miei ne-mici.
	
	_
	(     (         
	
	_
	Quóniam ex omni 

tribulatióne eripuísti me, * 

et super inimícos meos 

despéxit óculus meus.
	
	
	
	_
	9
	Da ogni angoscia egli 
mi ha liberato * e il mio occhio ha guardato 
dall’alto i miei nemici. 
	כִּ֣י מִכָּל־צָ֭רָה הִצִּילָ֑נִי* 
 וּ֝בְאֹיְבַ֗י רָאֲתָ֥ה עֵינִֽי׃
	_
	
	Sì, [egli] mi libererà da ogni angoscia e il mio occhio guarderà [dall’alto] sui miei ne-mici. 
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	Per la fine, tra gli in-ni; della comprensio-ne, di Davide.
	
	
	       
	
	
	In finem, in carmínibus. 

Intelléctus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Maskil. 
Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ בִּנְגִינֹ֗ת מַשְׂכִּ֥יל לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Con strumenti a cor-da. Che istruisce. Di Davide. 
	

	
	Porgi l’orecchio, o Dio, alla mia pre-ghiera e non disprez-zare la mia supplica.
	
	_
	  (   (  

    ((
	
	_
	Exáudi, Deus, oratiónem meam ; † et ne despéxeris 

deprecatiónem meam : *
	
	
	
	_
	2
	Porgi l’orecchio, Dio, 
alla mia preghiera, † 
non nasconderti di fronte 
alla mia supplica. * 
	הַאֲזִ֣ינָה אֱ֭לֹהִים תְּפִלָּתִ֑י † וְאַל־תִּ֝תְעַלַּ֗ם מִתְּחִנָּתִֽי׃ *
	_
	
	Porgi l’orecchio, o Dio, alla mia pre-ghiera, non ti na-scondere alla mia supplica, 
	

	
	Volgiti a me ed esau-discimi.
	
	
	    
	
	
	inténde mihi et exáudi me.
	
	
	
	
	3
	Dammi ascolto e rispondimi; 
	הַקְשִׁ֣יבָה לִּ֣י וַעֲ נֵ֑ נִי 
	
	
	dammi ascolto e ri-spondimi. 
	

	
	Mi sono rattristato nella mia lotta e sono stato sconvolto
	
	_
	(      (
	
	_
	Contristátus sum in 

exercitatióne mea, 

et conturbátus sum *
	
	
	
	_
	
	Mi agito 
ansioso 
e sono sconvolto † 
	אָרִ֖יד בְּשִׂיחִ֣י וְאָהִֽימָה׃ *
	_
	
	Piango nel mio la-mento e sono scon-volto 
	

	
	dalla voce del nemico e dall’oppressione del peccatore,
	
	
	      (
	
	
	a voce inimíci et a 

tribulatíone peccatóris.
	
	
	
	
	4
	dalle grida del nemico, * dal-l’oppressione del malvagio. 
	מִקּ֤וֹל אוֹיֵ֗ב מִפְּנֵ֣י 

עָקַ֣ת רָשָׁ֑ע 
	
	
	per la voce del nemi-co, per l’oppressione dell’empio. 
	

	
	perché hanno rove-sciato su di me iniqui-tà e con ira mi erano avversi.
	
	_
	    (     
	
	_
	Quóniam declinavérunt in me iniquitátes, * et in ira 

molésti erant mihi.
	
	
	
	_
	
	Mi rovesciano addosso cattiveria * e con ira mi aggrediscono. 
	כִּי־יָמִ֥יטוּ עָלַ֥י אָ֝֗וֶן *  וּבְאַ֥ף יִשְׂטְמֽוּנִי׃
	_
	
	Poiché mi gettano addosso iniquità e con furore mi sono avversi. 
	

	
	Il mio cuore è scon-volto dentro di me e su di me è piombato un terrore di morte.
	
	_
	(     ((      
	
	_
	Cor meum conturbátum est in me, * et formído mortis cécidit super me.
	
	
	
	_
	5
	Dentro di me si stringe il mio cuore, * piombano su di me terrori di morte. 
	לִ֭בִּי יָחִ֣יל בְּקִרְבִּ֑י * וְאֵימ֥וֹת מָ֝֗וֶת נָפְל֥וּ עָלָֽי׃
	_
	
	Il mio cuore freme dentro di me e piombano sopra di me terrori di morte. 
	

	
	Timore e tremore è venuto su di me e mi hanno avvolto le te-nebre.
	
	_
	     ((   

 
	
	_
	Timor et tremor venérunt 

super me, * et contexérunt me ténebræ.
	
	
	
	_
	6
	Mi invadono timore e tremore * e mi ricopre 
lo sgomento. 
	יִרְאָ֣ה וָ֭רַעַד יָ֣בֹא בִ֑י *  וַ֝תְּכַסֵּ֗נִי פַּלָּצֽוּת׃
	_
	
	Vengono su di me timore e tremore, e l’orrore mi ricopre. 
	

	
	E ho detto: «Chi mi darà ali come di co-lomba per volare e trovare riposo?».
	
	_
	 (      -(    
	
	_
	Et dixi : « Quis dabit mihi pennas sicut colúmbæ, * 

et volábo et requiéscam ?
	
	
	
	_
	7
	Dico: « Chi mi darà ali 
come di colomba * per volare e trovare riposo? 
	וָאֹמַ֗ר מִֽי־יִתֶּן־לִּ֣י אֵ֭בֶר כַּיּוֹנָ֗ה * אָע֥וּפָה וְאֶשְׁכֹּֽנָה׃
	_
	
	Ho detto: «Oh, se a-vessi ali come di co-lomba! Volerei [via] e troverei una dimora. 
	

	
	Ecco, sono fuggito lontano e ho preso dimora nel deserto.
	
	_
	(  (     
	
	_
	Ecce elongávi fúgiens, * 

et mansi in solitúdine.
	
	
	
	_
	8
	Ecco, errando, fuggirei lon-tano, * abiterei nel deserto. 
	הִ֭נֵּה אַרְחִ֣יק נְדֹ֑ד * אָלִ֖ין בַּמִּדְבָּ֣ר 
	_
	
	Ecco, errando, fuggi-rei lontano, dimore-rei nel deserto. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Aspettavo chi mi sal-vasse dall’avvilimen-to e dalla tempesta.
	
	_
	  - (    
	
	_
	Expectábam eum qui salvum me fecit * a pusillanimitáte spíritus et tempestáte ».
	
	
	
	_
	9
	In fretta raggiungerei un riparo * dalla furia del 
vento, dalla bufera ». 
	אָחִ֣ישָׁה מִפְלָ֣ט לִ֑י * 

מֵר֖וּחַ סֹעָ֣ה מִסָּֽעַר׃
	_
	
	Mi affretterei a [cer-carmi] un rifugio dal vento impetuoso e dalla tempesta». 
	

	
	Sprofondali, Signo-re, e dividi le loro lin-gue, perché ho visto nella città iniquità e contraddizione.
	
	_
	      (        
	
	_
	Præcípita, Dómine, dívide linguas eórum, * quóniam vidi iniquitátem et 

contradictiónem in civitáte.
	
	
	
	_
	10
	Disperdili, Signore, † confondi le loro lingue. * 
Ho visto nella città violenza 
e discordia: 
	בַּלַּ֣ע אֲ֭דֹנָי † פַּלַּ֣ג לְשׁוֹנָ֑ם * כִּֽי־רָאִ֨יתִי חָמָ֖ס וְרִ֣יב בָּעִֽיר׃
	_
	
	Annienta[li], Signore, confondi le loro lin-gue, perché ho visto nella città violenza e contesa: 
	

	
	Giorno e notte ne fa-rà il giro sulle sue mu-ra, iniquità e affanno sono in mezzo ad es-sa,
	
	_
	(      

  (  

     
	
	_
	Die ac nocte circúmdabit eam super muros eius iníqui-tas, † et labor in médio eius 
	
	
	
	_
	11
	Giorno e notte fanno la ronda sulle sue mura; * in mezzo 
ad essa cattiveria e dolore, 
	יוֹמָ֤ם וָלַ֗יְלָה יְסוֹבְבֻ֥הָ עַל־חוֹמֹתֶ֑יהָ * וְאָ֖וֶן
וְעָמָ֣ל בְּקִרְבָּֽהּ׃
	_
	
	giorno e notte face-vano la ronda sulle sue mura; al suo interno iniquità e af-fanno,
	

	
	e ingiustizia, e non sono scomparse dal-le sue piazze usura e frode.
	
	
	 (          
	
	
	et iniustítia ; * et non defécit de platéis eius usúra et dolus.
	
	
	
	_
	12
	In mezzo ad essa insidia, * 
e non cessano nelle sue piazze sopruso e inganno. 
	הַוּ֥וֹת בְּקִרְבָּ֑הּ * וְֽלֹא־
 יָמִ֥ישׁ  מֵ֝רְחֹבָ֗הּ תֹּ֣ךְ וּמִרְמָֽה׃
	_
	
	sciagura in mezzo ad essa, e non si allon-tanavano dalle sue piazze sopruso e in-ganno. 
	

	
	Poiché se mi avesse insultato un nemico, l’avrei sopportato;
	
	_
	(    (  (
	
	_
	Quóniam si inimícus meus maledixísset mihi, * 

sustinuíssem útique ;
	
	
	
	_
	13
	Se mi avesse insultato 
un nemico, * l’avrei sopportato; 
	כִּ֤י לֹֽא־אוֹיֵ֥ב יְחָֽרְפֵ֗נִי *
וְאֶ֫שָּׂ֥א 
	_
	
	Non era infatti un nemico ad insultarmi: l’avrei sopportato; 
	

	
	e se chi mi odia aves-se parlato con arro-ganza contro di me, mi sarei nascosto da lui.
	
	_
	      (    
	
	_
	Et si is qui óderat me super me magna locútus fuísset, * abscondíssem me fórsitan 

ab eo.
	
	
	
	_
	
	Se fosse insorto contro 
di me un avversario, * 
da lui mi sarei nascosto. 
	לֹֽא־מְ֭שַׂנְאִי עָלַ֣י הִגְדִּ֑יל * וְאֶסָּתֵ֥ר מִמֶּֽנּוּ׃
	_
	
	non era chi mi odiava a farsi grande contro di me: da lui mi sarei nascosto. 
	

	
	Ma tu, uomo di una sola anima con me, mia guida e a me no-to,
	
	_
	 (  (     
	
	_
	Tu vero, homo unánimis, * dux meus et notus meus,
	
	
	
	_
	14
	Ma tu, mio compagno, 
mio intimo amico, †
	וְאַתָּ֣ה אֱנ֣וֹשׁ כְּעֶרְכִּ֑י *
 אַ֝לּוּפִ֗י וּמְיֻדָּֽעִי׃
	_
	
	Ma sei tu, uomo pari a me, mio compagno e a me noto: 
	

	
	che, stando con me, rendevi dolci i cibi! Nella casa di Dio camminavamo con-cordi.
	
	_
	 (  (       

 
	
	_
	Qui simul mecum dulces capiébas cibos : * in domo Dei ambulávimus cum consénsu.
	
	
	
	
	15
	Legato a me da 
dolce confidenza! * Camminavamo concordi verso la casa di Dio. 
	אֲשֶׁ֣ר יַ֭חְדָּו נַמְתִּ֣יק ס֑וֹד* בְּבֵ֥ית אֱ֝לֹהִ֗ים נְהַלֵּ֥ךְ בְּרָֽגֶשׁ׃
	_
	
	insieme avevamo u-na dolce intesa, nella casa di Dio cammina-vamo concordi. 
	

	
	Venga la morte su di loro e scendano negli inferi vivi,
	
	_
	(   -((     (
	
	_
	Véniat mors super illos, * 

et descéndant in inférnum 

vivéntes ;
	
	
	
	_
	16
	Li sorprenda improvvisa 
la morte, * scendano vivi negli inferi, 
	יַשִּׁ֤י qמָ֨וֶת׀  עָלֵ֗ימוֹ †
יֵרְד֣וּ שְׁא֣וֹל חַיִּ֑ים *
	_
	
	Faccia piombare su di loro la morte, scendano vivi nello Sheol! 
	

	
	perché malvagità è nelle loro abitazioni, in mezzo a loro.
	
	_
	     (   
	
	_
	Quóniam nequítiæ in 

habitáculis eórum, * in 

médio eórum.
	
	
	
	_
	
	Perché il male è nelle loro case * e nel loro cuore. 
	כִּֽי־רָע֖וֹת בִּמְגוּרָ֣ם בְּקִרְבָּֽם׃
	
	
	Perché la malvagità è nelle loro abitazioni, in mezzo a loro. 
	

	
	Io ho gridato a Dio e il Signore mi ha e-saudito.
	
	_
	(    (     
	
	_
	Ego autem ad Deum clamávi, * et Dóminus salvábit me.
	
	
	
	_
	17
	Io invoco Dio * e il 

Signore mi salva.  
	 אֲ֭נִי אֶל־אֱלֹהִ֣ים אֶקְרָ֑א * 
 וַ֝יהוָ֗ה יוֹשִׁיעֵֽנִי׃
	_
	
	Ma io rivolgevo a Dio la mia invocazione e Adonàj mi veniva in aiuto; 
	

	
	A sera, al mattino e a mezzogiorno narrerò e annuncerò, ed e-saudirà la mia voce.
	
	_
	(  (     (     
	
	_
	Véspere et mane et merídie narrábo et annuntiábo, * 

et exáudiet vocem meam.
	
	
	
	_
	18
	Di sera, al mattino, a mezzogiorno † vivo nell’ansia e sospiro, * 
ma egli ascolta la mia voce; 
	עֶ֤ רֶב וָבֹ֣קֶר וְ֭צָהֳרַיִם אָשִׂ֣יחָה וְאֶהֱמֶ֑ה * וַיִּשְׁמַ֥ע קוֹלִֽי׃
	
	
	di sera, al mattino, a mezzogiorno mi la-mentavo e gridavo, ed [egli] ascoltò la mia voce. 
	

	
	Redimerà nella pace l’anima mia dai miei vicini: poiché erano molti, con me!
	
	_
	   

      (      
	
	_
	Rédimet in pace ánimam meam ab his qui appropín-quant mihi, * quóniam inter multos erant mecum.
	
	
	
	_
	19
	In pace riscatta la mia 
vita da quelli che mi combattono: * sono tanti 
i miei avversari. 
	פָּ֘דָ֤ה בְשָׁל֣וֹם נַ֭פְשִׁי מִקֲּרָב־לִ֑י * כִּֽי־בְ֝רַבִּ֗ים הָי֥וּ עִמָּדִֽי׃
	_
	
	Pose al sicuro la mia vita [riscattandomi] da quelli che mi as-salivano, poiché era-no in molti contro di me. 
	

	
	Dio esaudirà e li umi-lierà, lui che è prima dei secoli.
	
	_
	     ((     
	
	_
	Exáudiet Deus, et humiliábit illos, * qui est ante sǽcula.
	
	
	
	_
	20
	Dio ascolterà e li umilierà, * egli che domina da sempre; 
	יִשְׁמַ֤ע׀  אֵ֨ל׀  וְֽיַעֲנֵם֮   * 
וְיֹ֤שֵׁ֥ב קֶ֗דֶם 
	_
	
	Dio ascolterà e li umi-lierà, [egli] che siede [sovrano] da sempre. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶ֥לָה
	
	
	sela 
	

	
	Perché non c’è per loro riscatto e non hanno temuto Dio.
	
	_
	    (     
	
	_
	Non enim est illis 

commutátio, * et non 

timuérunt Deum.
	
	
	
	_
	
	Essi non cambiano * 
e non temono Dio. 
	אֲשֶׁ֤ר אֵ֣ין חֲלִיפ֣וֹת לָ֑מוֹ*  וְלֹ֖א יָרְא֣וּ אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Per essi non c’è con-versione e non temo-no Dio. 
	

	
	Ha steso la sua mano nel retribuire: hanno profanato la sua alle-anza.
	
	_
	(      ( (-   
	
	_
	Exténdit manum suam in 

retribuéndo ; * contaminavé-runt testaméntum eius,
	
	
	
	_
	21
	Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * violando i suoi patti. 
	שָׁלַ֣ח יָ֭דָיו בִּשְׁלֹמָ֗יו * 
חִלֵּ֥ל בְּרִיתֽוֹ׃
	_
	
	Ha steso le sue mani contro i suoi amici, ha violato la sua alle-anza. 
	

	
	Sono stati divisi dal-l’ira del suo volto e si è accostato il suo cuore.
	
	_
	     (     
	
	_
	Divísi sunt ab ira vultus 

eius, * et appropinquávit 

cor illíus :
	
	
	
	_
	22
	Più untuosa del burro 
è la sua bocca, * ma nel cuore ha la guerra; 
	חָלְק֤וּ׀  מַחְמָאֹ֣ת פִּיו֮   * וּֽקֲרָב־לִ֫בּ֥וֹ
	_
	
	Più untuosa del burro è la sua bocca, ma nel cuore ha la guerra; 
	

	
	Le sue parole sono divenute più molli dell’olio, e sono saet-te.
	
	_
	(     (    
	
	_
	Mollíti sunt sermónes eius super óleum, * et ipsi sunt iácula.
	
	
	
	_
	
	Più fluide dell’olio le sue parole, * ma sono pugnali sguainati. 
	רַכּ֖וּ דְבָרָ֥יו מִשֶּׁ֗מֶן *
וְהֵ֣מָּה פְתִחֽוֹת׃
	_
	
	più molli dell’olio le sue parole, ma sono [spade] sguainate. 
	

	
	Getta sul Signore il tuo affanno ed egli ti nutrirà, non lascerà in eterno che il giusto vacilli.
	
	_
	(     (    (        
	
	_
	Iacta super Dóminum curam tuam, † et ipse te enútriet ; * non dabit in ætérnum 

fluctuatiónem iusto.
	
	
	
	_
	23
	Affida al Signore il tuo 
peso † ed egli ti sosterrà, * mai permetterà che il 
giusto vacilli. 
	הַשְׁלֵ֤ךְ עַל־יְהוָ֨ה׀ יְהָבְךָ֮  † וְה֪וּא יְכַ֫לְכְּלֶ֥ךָ * לֹא־יִתֵּ֖ן לְעוֹלָ֥ם מ֗וֹט לַצַּדִּֽיק׃
	_
	
	Getta su Adonàj il tuo affanno ed egli ti so-sterrà, mai permette-rà che il giusto vacilli. 
	

	
	E tu, o Dio, li farai di-scendere nel pozzo della corruzione:
	
	_
	 (  ((     
	
	_
	Tu vero, Deus, * dedúces 

eos in púteum intéritus. 
	
	
	
	_
	24
	Tu, o Dio, li sprofonderai nella fossa profonda, * 
	וְאַתָּ֤ה אֱלֹהִ֨ים׀ * תּוֹרִדֵ֬ם׀ לִבְאֵ֬ר שַׁ֗חַת 
	_
	
	Ma tu, Dio, li farai di-scendere nel pozzo della corruzione, 
	

	
	gli uomini di sangue e di frode
	
	_
	  

 ( 
	
	_
	Viri sánguinum 

et dolosi †
	
	
	
	
	
	questi uomini sanguinari 
e fraudolenti: 
	אַנְשֵׁ֤י דָמִ֣ים וּ֭מִרְמָה †  
	_
	
	gli uomini di sangue e di frode 
	

	
	non giungeranno alla metà dei loro giorni. Ma io spererò in te, Signore.
	
	
	     (     ( 
	
	
	non dimidiábunt dies suos ; * ego autem sperábo in te, 

Dómine.
	
	
	
	_
	
	Essi non giungeranno 
alla metà dei loro giorni. * Ma io, Signore, in te confido. 
	לֹא־יֶחֱצ֣וּ יְמֵיהֶ֑ם *
 וַ֝אֲנִ֗י אֶבְטַח־בָּֽךְ׃
	
	
	non giungeranno alla metà dei loro giorni; io invece confiderò in te. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   55
	
	
	
	
	
	SALMO   56 
	מזמור   נו
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine, per il po-polo allontanato dal santuario; di Davide, come iscrizione. Quando i Filistei lo presero a Gheth.
	
	
	            (       (  
	
	
	In finem, pro pópulo qui a 

sanctis longe factus est. David, in títuli inscriptiónem, cum 

tenuérunt eum  Allóphyli in 

Geth.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Colomba dei terebinti lontani». Di Davide. Miktam. Quando i Filistei lo tenevano prigioniero
a Gat. 
	לַמְנַצֵּ֤חַ׀ עַל־י֬וֹנַת אֵ֣לֶם
 רְ֭חֹקִים לְדָוִ֣ד מִכְתָּ֑ם
בֶּֽאֱחֹ֨ז אֹת֖וֹ פְלִשְׁתִּ֣ים בְּגַֽת׃
	
	
	Al maestro del coro. Come colomba silen-ziosa dei [paesi] lon-tani. Di Davide. Mi-ktam. Quando i fili-stei lo presero in Gat. 
	

	
	Misericordia di me, o Dio, perché mi ha calpestato l’uomo: tutto il giorno facen-domi guerra mi ha oppresso.
	
	_
	       (      
	
	_
	Miserére mei, Deus, 

quóniam conculcávit me 

homo, * tota die impúgnans 

tribulávit me.
	
	
	
	_
	2
	Pietà di me, o Dio, perché 
un uomo mi perseguita, * 
un aggressore tutto il giorno mi opprime. 
	חָנֵּ֣נִי אֱ֭לֹהִים כִּֽי־שְׁאָפַ֣נִי אֱנ֑וֹשׁ * כָּל־הַ֝יּ֗וֹם לֹחֵ֥ם יִלְחָצֵֽנִי׃
	_
	
	Pietà di me, o Dio, perché l’uomo mi calpesta, un aggres-sore tutto il giorno mi opprime; 
	

	
	Mi hanno calpestato i miei nemici tutto il giorno dall’inizio del giorno, perché molti sono quelli che mi fanno guerra.
	
	_
	          (     
	
	_
	Conculcavérunt me inimíci mei tota die, * quóniam multi bellántes advérsum me.
	
	
	
	_
	3
	Tutto il giorno mi perseguitano i miei nemici, * numerosi sono quelli che dall’alto mi combattono. 
	שָׁאֲפ֣וּ שׁ֭וֹרְרַי כָּל־הַיּ֑וֹם * כִּֽי־רַבִּ֨ים לֹחֲמִ֖ים לִ֣י מָרֽוֹם׃
	_
	
	tutto il giorno mi cal-pestano coloro che mi insidiano, poiché molti sono quelli che mi combattono, o Eccelso. 
	

	
	Essi temeranno, io invece spererò in te.
	
	_
	((

    
	
	_
	Ab altitúdine diéi timébo, * ego vero in te sperábo.
	
	
	
	_
	4
	Nell’ora della paura * 
io in te confido. 
	י֥וֹם אִירָ֑א *   אֲ֝נִ֗י אֵלֶ֥יךָ אֶבְטָֽח׃
	_
	
	Nel giorno della pau-ra, io in te confido. 
	

	
	In Dio loderò le mie parole, tutto il giorno ho sperato in Dio; non temerò quello che mi farà la carne.
	
	_
	(    

  (       (      
	
	_
	In Deo laudábo sermónes meos, † in Deo sperávi ; * non timébo quid fáciat 

mihi caro.
	
	
	
	_
	5
	In Dio, di cui lodo la 
parola, † in Dio confido, 
non avrò timore: * che 
cosa potrà farmi un essere 
di carne? 
	בֵּאלֹהִים֮ אֲהַלֵּ֪ל דְּבָ֫ר֥וֹ† בֵּאלֹהִ֣ים בָּ֭טַחְתִּי לֹ֣א אִירָ֑א * מַה־יַּעֲשֶׂ֖ה 

בָשָׂ֣ר לִֽי׃
	_
	
	In Dio, [di cui] lodo la parola, in Dio confi-do, non avrò timore: che cosa potrà farmi [un uomo di] carne? 
	

	
	Tutto il giorno hanno avuto in abominio le mie parole; contro di me tutti i loro pensie-ri a fin di male.
	
	_
	(      -(        
	
	_
	Tota die verba mea 

execrabántur, * advérsum 

me ómnes cogitatiónes 

eórum in malum ;
	
	
	
	_
	6
	Travisano tutto il giorno 
le mie parole, * ogni loro progetto su di me è per il male. 
	כָּל־הַ֭יּוֹם דְּבָרַ֣י יְעַצֵּ֑בוּ * עָלַ֖י כָּל־מַחְשְׁבֹתָ֣ם 

לָרָֽע׃
	_
	
	Tutto il giorno [mi] rattristano [stravol-gendo] le mie parole, tutto ciò che pensano riguardo a me è ma-le. 
	

	
	Essi mi staranno vi-cino e si nasconde-ranno, spieranno il mio calcagno, così come mi aspettavo.
	
	_
	   (    (     
	
	_
	Inhabitábunt et abscóndent, † ipsi calcáneum meum 

observábunt, * sicut 

sustinuérunt ánimam meam.
	
	
	
	_
	7
	Congiurano, tendono 
insidie, † spiano i miei 
passi, * per attentare 
alla mia vita. 
	יָג֤וּרוּ׀  q יִצְפּ֗וֹנוּ הֵ֭מָּה עֲקֵבַ֣י יִשְׁמֹ֑רוּ * כַּ֝אֲשֶׁ֗ר קִוּ֥וּ
נַפְשִֽׁי׃
	_
	
	Si radunavano, mi spiavano, essi osser-vavano i miei passi, come se attendessero [di prendere] la mia vita. 
	

	
	In nessun modo li salverai; con ira ab-batterai i popoli.
	
	_
	(    ((      
	
	_
	Pro níhilo salvos fácies 

illos, * in ira pópulos 

confrínges.
	
	
	
	_
	8
	Ripagali per tanta 
cattiveria! * Nella tua ira abbatti i popoli, o Dio. 
	עַל־אָ֥וֶן פַּלֶּט־לָ֑מוֹ*   בְּ֝אַ֗ף עַמִּ֤ים׀ הוֹרֵ֬ד אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Per la [loro] iniquità cacciali fuori, nell’ira abbatti i popoli, o Dio! 
	

	
	O Dio, ti ho esposto la mia vita; hai messo le mie lacrime davan-ti a te secondo la tua promessa.
	
	_
	    (    

  (  

    
	
	_
	Deus, vitam meam 

annuntiávi tibi ; † posuísti 

lácrimas meas in conspéctu tuo, * sicut et in promissióne tua.
	
	
	
	_
	9
	I passi del mio vagare 
tu li hai contati, † nel 
tuo otre raccogli le mie lacrime: * non sono forse scritte nel tuo libro? 
	נֹדִי֮ סָפַ֪ רְתָּ֫ה אָ֥תָּה † 
שִׂ֣ימָה דִמְעָתִ֣י בְנֹאדֶ֑ךָ *
 הֲ֝לֹ֗א בְּסִפְרָתֶֽךָ׃
	_
	
	[I passi] del mio vaga-re tu hai contato; ri-poni nel tuo otre le mie lacrime! Non so-no forse [scritte] nel tuo libro? 
	

	
	Si volgeranno indie-tro i miei nemici nel giorno in cui ti invo-cherò; ecco so che il mio Dio sei tu.
	
	_
	(      (  

    (    

   
	
	_
	Tunc converténtur inimíci mei retrórsum ; † in 

quacúmque die invocávero te, * ecce cognóvi quóniam Deus meus es.
	
	
	
	_
	10
	Allora si ritireranno i 
miei nemici, † nel giorno 
in cui ti avrò invocato; * questo io so: che Dio 
è per me. 
	אָ֥֨ז יָ֘שׁ֤וּבוּ אוֹיְבַ֣י אָ֭חוֹר בְּי֣וֹם אֶקְרָ֑א * זֶה־יָ֝דַ֗עְתִּי כִּֽי־אֱלֹהִ֥ים לִֽי׃
	_
	
	Allora si volgeranno indietro i miei nemi-ci, nel giorno in cui [ti] avrò invocato; questo [io] so: che Dio è per me. 
	

	
	In Dio loderò la paro-la, nel Signore lode-rò la promessa.
	
	_
	(    (     (
	
	_
	In Deo laudábo verbum, * 

in Dómino laudábo sermónem ;
	
	
	
	_
	11
	In Dio, di cui lodo la 
parola, * nel Signore, 
di cui lodo la parola, 
	 בֵּֽ֭אלֹהִים אֲהַלֵּ֣ל דָּבָ֑ר *
 בַּ֝יהוָ֗ה אֲהַלֵּ֥ל דָּבָֽר׃
	_
	
	In Dio [di cui] lodo la parola, in Adonàj [di cui] lodo la parola, 
	

	
	In Dio ho sperato, non temerò quel che mi farà l’uomo.
	
	_
	   (      
	
	_
	In Deo sperávi, * non timébo quid fáciat mihi homo.
	
	
	
	_
	12
	In Dio confido, non avrò timore: * che cosa potrà farmi un uomo? 
	בֵּֽאלֹהִ֣ים בָּ֭טַחְתִּי לֹ֣א אִירָ֑א * מַה־יַּעֲשֶׂ֖ה אָדָ֣ם לִֽי׃
	_
	
	in Dio confido, non avrò timore: che cosa potrà farmi l’uomo? 
	

	
	Sono in me, o Dio, i voti di lode che ti renderò,
	
	_
	( (  (  (    
	
	_
	In me sunt, Deus, vota tua, * quæ reddam, laudatiónes 

tibi ;
	
	
	
	_
	13
	Manterrò, o Dio, i voti 
che ti ho fatto: * ti renderò azioni di grazie, 
	עָלַ֣י אֱלֹהִ֣ים נְדָרֶ֑יךָ * אֲשַׁלֵּ֖ם תּוֹדֹ֣ת לָֽךְ׃
	_
	
	Su di me, o Dio, i tuoi voti; ti offrirò sacrifici di lode 
	

	
	poiché hai liberato l’anima mia dalla morte
	
	_
	(      (
	
	_
	Quóniam eripuísti ánimam meam de morte, †
	
	
	
	_
	14
	Perché hai liberato 
la mia vita dalla morte, *
	כִּ֤י הִצַּ֪לְתָּ נַפְשִׁ֡י מִמָּוֶת֮ *   
	_
	
	quando avrai liberato l’anima mia dalla morte 
	

	
	e i miei piedi dallo scivolare, 
	
	
	    

 ( 
	
	
	et pedes meos de lapsu, * 
	
	
	
	
	
	i miei piedi dalla caduta,  
	הֲלֹ֥א רַגְלַ֗י מִ֫דֶּ֥חִי 
	
	
	e i miei piedi dalla caduta, 
	

	
	perché io piaccia a Dio nella luce dei viventi.
	
	
	       
	
	
	ut pláceam coram Deo in 

lúmine vivéntium.
	
	
	
	_
	
	Per camminare davanti 
a Dio * nella luce dei 
viventi. 
	לְ֭הִֽתְהַלֵּךְ לִפְנֵ֣י אֱלֹהִ֑ים *
 בְּ֝א֗וֹר הַֽחַיִּֽים׃
	_
	
	perché [io] cammini alla presenza di Dio nella luce dei viventi. 
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	Per la fine, non di-struggere; di Davide, come iscrizione. Quando fuggiva dalla presenza di Saul nel-la spelonca.
	
	
	      (         (   
	
	
	In finem. « Ne dispérdas ». 

David, in títuli inscriptiónem, cum fúgeret a fácie Saul in 

spelúncam.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. Quando fuggì da Saul nella caverna. 
	לַמְנַצֵּ֣חַ אַל־תַּ֭שְׁחֵת לְדָוִ֣ד מִכְתָּ֑ם בְּבָרְח֥וֹ מִפְּנֵי־שָׁ֝א֗וּל בַּמְּעָרָֽה׃
	
	
	Al maestro del coro, su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. Mentre fuggiva dalla presenza di Saul nella spelonca. 
	

	
	Misericordia di me, o Dio, misericordia di me, perché in te con-fida l’anima mia,
	
	_
	   (  (       (
	
	_
	Miserére mei, Deus, 

miserére mei, * quóniam in te conf ídit ánima mea ;
	
	
	
	_
	2
	Pietà di me, pietà di me, 
o Dio, * in te si rifugia l’anima mia; 
	חָנֵּ֤ נִי אֱלֹהִ֨ים׀ חָנֵּ֗נִי * 
כִּ֥י בְךָ֮  חָסָ֪ יָה נַ֫פְשִׁ֥י 
	_
	
	Pietà di me, pietà di me, o Dio, perché è in te che mi sono ri-fugiato; 
	

	
	e all’ombra delle tue ali spererò finché non passi l’iniquità.
	
	_
	       ( 

    
	
	_
	Et in umbra alárum tuárum sperábo * donec tránseat 

iníquitas.
	
	
	
	_
	
	All’ombra delle tue ali 
mi rifugio * finché l’insidia sia passata. 
	וּבְצֵֽל־כְּנָפֶ֥יךָ אֶחְסֶ֑ה *
 עַ֝֗ד יַעֲבֹ֥ר הַוּֽוֹת׃
	_
	
	all’ombra delle tue ali troverò riparo, finché non sia passata la sciagura. 
	

	
	Griderò a Dio altissi-mo, a Dio mio bene-fattore.
	
	_
	     (     
	
	_
	Clamábo ad Deum 

Altíssimum, * Deum qui 

benefécit mihi.
	
	
	
	_
	3
	Invocherò Dio, 
l’Altissimo, * Dio 
che fa tutto per me. 
	 אֶ֭קְרָא לֵֽאלֹהִ֣ים עֶלְי֑וֹן*  

 לָ֝אֵ֗ל גֹּמֵ֥ר עָלָֽי׃
	_
	
	Invocherò Dio l’Altis-simo, Dio che porta 
a compimento [ogni cosa] per me: 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ha mandato dal cielo e mi ha salvato, ha dato all’obbrobrio quelli che mi calpe-stavano,
	
	_
	(     (      
	
	_
	Misit de cælo, et liberávit 

me ; * dedit in oppróbrium conculcántes me.
	
	
	
	_
	4
	Mandi dal cielo a 
salvarmi, * confonda chi vuole inghiottirmi;  
	יִשְׁלַ֤ח מִשָּׁמַ֨יִם׀ וְֽיוֹשִׁיעֵ֗נִי * חֵרֵ֣ף שֹׁאֲפִ֣י 
	_
	
	manderà dal cielo a salvarmi, coprirà di obbrobrio colui che mi calpesta;
	

	
	
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶ֑לָה 
	
	
	sela 
	

	
	ha mandato Dio la sua misericordia e la sua verità
	
	_
	(     (    
	
	_
	Misit Deus misericórdiam suam * et veritátem suam,
	
	
	
	_
	
	Dio mandi il suo amore * 

e la sua fedeltà. 
	יִשְׁלַ֥ח אֱ֝לֹהִ֗ים חַסְדּ֥וֹ * וַאֲמִתּֽוֹ׃
	_
	
	Dio manderà la sua misericordia e la sua verità. 
	

	
	e ha liberato l’anima mia di mezzo ai leon-celli. Mi ero addor-mentato sconvolto.
	
	_
	       (  
	
	_
	Et erípuit ánimam meam de médio catulórum leónum ; * dormívi conturbátus.
	
	
	
	_
	5
	In mezzo a leoni devo coricarmi, * infiammati 
di rabbia contro gli uomini! 
	נַפְשִׁ֤י׀ בְּת֥וֹךְ לְבָאִם֮   * אֶשְׁכְּבָ֪ה לֹ֫הֲטִ֥ים 
בְּֽנֵי־אָדָ֗ם
	_

	
	L’anima mia è [come] in mezzo a leoni, de-vo coricarmi tra [gen-te] che divora gli uo-mini; 
	

	
	I figli degli uomini: i loro denti armi e sa-ette, e la loro lingua spada affilata.
	
	_
	       (      
	
	_
	Fílii hóminum, dentes eórum arma et sagíttæ, * et lingua eórum gládius acútus.
	
	
	
	_
	
	I loro denti sono lance e frecce, * la loro lingua è spada affilata. 
	שִׁ֭נֵּיהֶם חֲנִ֣ית וְחִצִּ֑ים *
 וּ֝לְשׁוֹנָ֗ם חֶ֣רֶב חַדָּֽה׃
	_

	
	i loro denti sono lan-ce e frecce, la loro lingua spada affilata. 
	

	
	Innalzati sopra i cieli, o Dio, e su tutta la terra la tua gloria.
	
	_
	(   (  (( 

     

  
	
	_
	Exaltáre super cælos, 

Deus, * et in omnem terram glória tua.
	
	
	
	_
	6
	Innàlzati sopra il cielo, 
o Dio, * su tutta la terra 
la tua gloria. 
	ר֣וּמָה עַל־הַשָּׁמַ֣יִם
אֱלֹהִ֑ים * עַ֖ל כָּל־הָאָ֣רֶץ כְּבוֹדֶֽךָ׃
	_
	
	Innalzati al di sopra dei cieli, o Dio, su tut-ta la terra la tua glo-ria! 
	

	
	Hanno preparato lacci ai miei piedi, hanno piegato l’ani-ma mia;
	
	_
	    (     
	
	_
	Láqueum paravérunt pédibus meis, * et incurvavérunt 

ánimam meam ;
	
	
	
	_
	7
	Hanno teso una rete 
ai miei piedi, * hanno 
piegato il mio collo, 
	רֶ֤שֶׁת׀  הֵכִ֣ינוּ לִפְעָמַי֮ *     
כָּפַ֪ ף נַ֫פְשִׁ֥י 
	_
	
	Hanno teso una rete ai miei piedi ed è pro-strata l’anima mia; 
	

	
	hanno scavato da-vanti a me una fossa e ci sono caduti den-tro.
	
	_
	   

 (    
	
	_
	Fodérunt ante fáciem meam fóveam, * et incidérunt in eam.
	
	
	
	_
	
	Hanno scavato davanti 
a me una fossa, * ma dentro vi sono caduti. 
	כָּר֣וּ לְפָנַ֣י שִׁיחָ֑ה * נָפְל֖וּ בְתוֹכָ֣הּ 
	_
	
	hanno scavato da-vanti a me una fossa, [ma] vi sono caduti. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Pronto è il mio cuo-re, o Dio, pronto il mio cuore: canterò e salmeggerò.
	
	_
	(     ((    ((   
	
	_
	Parátum cor meum, Deus, † parátum cor meum ; * 

cantábo et psalmum dicam.
	
	
	
	_
	8
	Saldo è il mio cuore, 
o Dio, † saldo è il mio 
cuore. * Voglio cantare, voglio inneggiare: 
	 נָ֘כ֤וֹן לִבִּ֣י  אֱ֭לֹהִים † נָכ֣וֹן 
לִבִּ֑י *  אָ֝שִׁ֗ירָה וַאֲזַמֵּֽרָה׃
	_
	
	Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore; voglio canta-re, voglio inneggiare. 
	

	
	Destati, gloria mia, destatevi, arpa e ce-tra, mi desterò all’au-rora.
	
	_
	(   

(    (  
	
	_
	Exsúrge, glória mea, † 

exsúrge, psaltérium et 

cíthara ; * exsúrgam dilúculo.
	
	
	
	_
	9
	Svegliati, mio cuore, † svegliatevi, arpa e cetra, * voglio svegliare l’aurora. 
	ע֤וּרָה כְבוֹדִ֗י † ע֭וּרָֽה הַנֵּ֥בֶל וְכִנּ֗וֹר*  אָעִ֥ירָה שָּֽׁחַר׃
	_
	
	Destati, anima mia, destatevi, arpa e ce-tra, voglio destare l’aurora. 
	

	
	Ti confesserò tra i popoli, Signore, sal-meggerò a te fra le genti;
	
	_
	(  

  (    
	
	_
	Confitébor tibi in pópulis, Dómine, * et psalmum 

dicam tibi in géntibus,
	
	
	
	_
	10
	Ti loderò fra i popoli, Signore, * a te canterò inni fra le nazioni: 
	אוֹדְךָ֖ בָעַמִּ֥ים׀  אֲדֹנָ֑י *
 אֲ֝זַמֶּרְךָ֗ בַּלְאֻמִּֽים׃
	_
	
	Ti loderò tra i popoli, Signore, a te canterò inni tra le nazioni: 
	

	
	perché si è elevata fino ai cieli la tua mi-sericordia, e fino alle nubi la tua verità.
	
	_
	(       (       
	
	_
	Quóniam magnificáta est 

usque ad cælos misericórdia tua, * et usque ad nubes 

véritas tua.
	
	
	
	_
	11
	Grande fino ai cieli è il tuo amore * e fino alle nubi 
la tua fedeltà. 
	כִּֽי־גָדֹ֣ל עַד־שָׁמַ֣יִם 
חַסְדֶּ֑ךָ * וְֽעַד־שְׁחָקִ֥ים אֲמִתֶּֽךָ׃
	_
	
	perché la tua miseri-cordia è grande fino ai cieli e la tua verità fino alle nubi. 
	

	
	Innalzati sopra i cieli, o Dio, e su tutta la terra la tua gloria.
	
	_
	(   (  ((        
	
	_
	Exaltáre super cælos, Deus, * et super omnem terram 

glória tua.
	
	
	
	_
	12
	Innàlzati sopra il cielo, 
o Dio, * su tutta la terra 
la tua gloria. 
	ר֣וּמָה עַל־שָׁמַ֣יִם אֱלֹהִ֑ים * עַ֖ל כָּל־הָאָ֣רֶץ כְּבוֹדֶֽךָ׃
	_
	
	Innalzati al di sopra dei cieli, o Dio, su tut-ta la terra la tua glo-ria! 
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	Per la fine, non di-struggere; di Davide, come iscrizione.
	
	
	      (  
	
	
	In finem. « Ne dispérdas ». 

David, in títuli inscriptiónem.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ אַל־תַּשְׁחֵ֗ת לְדָוִ֥ד מִכְתָּֽם׃
	
	
	Al maestro del coro, su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. 
	

	
	Davvero parlate pro-prio di giustizia? Giu-dicate rettamente, fi-gli degli uomini?
	
	_
	    (      
	
	_
	Si vere útique iustítiam 

loquímini, * recta iudicáte, 

f ílii hóminum ?
	
	
	
	_
	2
	Rendete veramente giustizia, o potenti, * giudicate con equità gli uomini? 
	הַֽאֻמְנָ֗ם אֵ֣לֶם צֶ֭דֶק תְּדַבֵּר֑וּן * מֵישָׁרִ֥ים
 תִּ֝שְׁפְּט֗וּ בְּנֵ֣י אָדָֽם׃
	_
	
	Davvero parlate se-condo giustizia, o as-semblea? Giudicate con rettitudine, figli dell’uomo? 
	

	
	Anzi col cuore ope-rate iniquità sulla ter-ra, le vostre mani or-discono ingiustizia.
	
	_
	        (     
	
	_
	Etenim in corde iniquitátes operámini, * in terra 

iniustítias manus vestræ 

concínnant.
	
	
	
	_
	3
	No! Voi commettete 
iniquità con il cuore, * 
sulla terra le vostre mani soppesano violenza. 
	אַף־בְּלֵב֮  עוֹלֹ֪ת תִּפְעָ֫ל֥וּן* בָּאָ֡רֶץ חֲמַ֥ס  יְ֝דֵיכֶ֗ם תְּפַלֵּֽסֽוּן׃
	_
	
	Anzi, nel [vostro] cuore operate l’ini-quità e sulla terra le vostre mani spianano la via alla violenza. 
	

	
	Si sono alienati i pec-catori fin dall’utero, si sono sviati fin dal grembo, hanno detto menzogne.
	
	_
	(    (   ((  
	
	_
	Alienáti sunt peccatóres a vulva, † erravérunt ab útero, * locúti sunt falsa.
	
	
	
	_
	4
	Sono traviati i malvagi 
fin dal seno materno, * 
sono pervertiti dalla nascita 
i mentitori. 
	זֹ֣רוּ רְשָׁעִ֣ים מֵרָ֑חֶם*  

תָּע֥וּ מִ֝בֶּ֗טֶן דֹּבְרֵ֥י כָזָֽב׃
	_
	
	Sono traviati gli empi fin dal seno materno, si sono sviati fin dal grembo quanti dico-no menzogne. 
	

	
	La loro rabbia è co-me quella del serpen-te, come di aspide sorda e che si tura le orecchie
	
	_
	      (   ( 

    
	
	_
	Furor illis secúndum 

similitúdinem serpéntis, * 

sicut áspidis surdæ et obturántis aures suas,
	
	
	
	_
	5
	Sono velenosi come 
un serpente, * come una vipera sorda che si tura 
le orecchie, 
	חֲמַת־לָ֗מוֹ כִּדְמ֥וּת חֲמַת־נָחָ֑שׁ * כְּמוֹ־פֶ֥תֶן
 חֵ֝רֵ֗שׁ יַאְטֵ֥ם אָזְנֽוֹ׃
	_
	
	Il loro veleno è come veleno di serpente, di vipera sorda che si tu-ra le orecchie 
	

	
	per non ascoltare la voce degli incantatori e del medicamento preparato dal sapien-te.
	
	_
	    (     
	
	_
	Quæ non exáudiet vocem 

incantántium * et venéfici 

incantántis sapiénter.
	
	
	
	_
	6
	Che non segue la voce 
degli incantatori, * del 
mago abile nei sortilegi. 
	אֲשֶׁ֣ר לֹא־יִ֭שְׁמַע לְק֣וֹל מְלַחֲשִׁ֑ים * חוֹבֵ֖ר
חֲבָרִ֣ים מְחֻכָּֽם׃
	_
	
	per non udire la voce degl’incantatori, del-l’esperto operatore di magie. 
	

	
	Dio ha spezzato i denti nella loro boc-ca, ha stritolato, il Signore, le mascelle dei leoni.
	
	_
	(         (       
	
	_
	Deus cónteret dentes eórum in ore ipsórum, * molas 

leónum confrínget Dóminus.
	
	
	
	_
	7
	Spezzagli, o Dio, i denti 
nella bocca, * rompi, o Signore, le zanne dei leoni. 
	אֱֽלֹהִ֗ים הֲרָס־שִׁ נֵּ֥ימוֹ בְּפִ֑ימוֹ * מַלְתְּע֥וֹת
 כְּ֝פִירִ֗ים נְתֹ֣ץ׀  יְהוָֽה׃
	_
	
	Spezzagli, o Dio, i denti nella bocca, rompi, Adonàj, le zanne dei leoni. 
	

	
	Saranno annientati come acqua che pas-sa; tenderà il suo ar-co, finché non saran-no abbattuti.
	
	_
	(   (       
	
	_
	Ad níhilum devénient 

tamquam aqua decúrrens, * inténdit arcum suum donec 

infirméntur.
	
	
	
	_
	8
	Si dissolvano come acqua che scorre, * come erba calpestata inaridiscano. 
	יִמָּאֲס֣וּ כְמוֹ־מַ֭יִם  יִתְהַלְּכוּ־לָ֑מוֹ*  יִדְרֹ֥ךְ
q חִ֝צָּ֗יו כְּמ֣וֹ יִתְמֹלָֽלוּ׃
	_
	
	Si dileguino come acqua che scorre; [quando] dispongono le loro frecce, vadano perdute. 
	

	
	Come cera liquefatta saranno eliminati, cadde il fuoco e non videro il sole.
	
	_
	(    (       
	
	_
	Sicut cera quæ fluit 

auferéntur, * supercécidit ignis et non vidérunt solem.
	
	
	
	_
	9
	Passino come bava di 
lumaca che si scioglie, * come aborto di donna 
non vedano il sole! 
	כְּמ֣וֹ שַׁ֭בְּלוּל תֶּ֣מֶס 
יַהֲלֹ֑ךְ  * נֵ֥פֶל אֵ֝֗שֶׁת 
בַּל־חָ֥זוּ שָֽׁמֶשׁ׃
	_
	
	Come lumaca che si discioglie e passa, [come] aborto di don-na che non ha mai visto il sole. 
	

	
	Prima che le vostre spine formino un ro-vo, ancora vivi, così con ira vi inghiottirà.
	
	_
	       (       
	
	_
	Priúsquam intellígerent 

spinæ vestræ rhamnum, * 

sicut vivéntes sic in ira 

absórbet eos.
	
	
	
	_
	10
	Prima che producano 
spine come il rovo, * 
siano bruciati vivi, la 
collera li travolga. 
	בְּטֶ֤ רֶם יָבִ֣ינוּ סִּֽירֹתֵיכֶ֣ם אָטָ֑ד * כְּמוֹ־חַ֥י
כְּמוֹ־חָ֝ר֗וֹן יִשְׂעָרֶֽנּוּ׃
	_
	
	Prima che le vostre caldaie sentano i pru-ni, ancora vivi, con furore, [Dio] li spaz-zerà via nel turbine. 
	

	
	Gioirà il giusto quan-do vedrà la vendetta sugli empi, laverà le sue mani nel sangue del peccatore.
	
	_
	     (         
	
	_
	Lætábitur iustus cum víderit vindíctam, * manus suas 

lavábit in sánguine 

peccatóris ;
	
	
	
	_
	11
	Il giusto godrà nel vedere 
la vendetta, * laverà i piedi nel sangue dei malvagi. 
	יִשְׂמַ֣ח צַ֭דִּיק כִּי־חָזָ֣ה
נָ קָ֑ם * פְּעָמָ֥יו יִ֝רְחַ֗ץ
בְּדַ֣ם הָרָשָֽׁע׃
	_
	
	Il giusto godrà nel ve-dere la vendetta, la-verà i piedi nel san-gue dell’empio. 
	

	
	E dirà l’uomo: «C’è dunque un frutto per il giusto, c’è dunque un Dio che li giudica sulla terra».
	
	_
	  (( 

  (   (         
	
	_
	Et dicet homo: « Si útique 

est fructus iusto, * útique est Deus iúdicans eos in terra ».
	
	
	
	_
	12
	Gli uomini diranno: 
« C’è un guadagno per 
il giusto, * c’è un Dio 
che fa giustizia sulla terra! ». 
	וְיֹאמַ֣ר אָ֭דָם אַךְ־פְּרִ֣י לַצַּדִּ֑יק * אַ֥ךְ יֵשׁ־אֱ֝לֹהִ֗ים שֹׁפְטִ֥ים בָּאָֽרֶץ׃
	_
	
	L’uomo dirà: «Davve-ro c’è un premio per il giusto, davvero c’è Dio che fa giustizia sulla terra!». 
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	Per la fine, non di-struggere; di Davide, come iscrizione. Quando Saul mandò a sorvegliare la sua casa per farlo mori-re.
	
	
	      (     (      

  
	
	
	In finem. « Ne dispérdas ». 

David, in títuli inscriptiónem, quando misit Saul et custodívit domum eius, ut eum interf íceret.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. Quando Saul mandò uomini a sorvegliare la casa e a ucciderlo. 
	לַמְנַצֵּ֣חַ אַל־תַּשְׁחֵת֮  לְדָוִ֪ד מִ֫כְתָּ֥ם בִּשְׁלֹ֥חַ שָׁא֑וּל וַֽיִּשְׁמְר֥וּ אֶת־הַ֝בַּ֗יִת לַהֲמִיתֽוֹ׃
	
	
	Al maestro del coro, su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. Quando Saul mandò uomini a sorvegliare la casa per ucciderlo. 
	

	
	Strappami dai miei nemici, o Dio, e da quanti insorgono contro di me riscat-tami;
	
	_
	       ((        
	
	_
	Eripe me de inimícis meis, Deus meus, * et ab 

insurgéntibus in me líbera me.
	
	
	
	_
	2
	Liberami dai nemici, mio Dio, * difendimi dai miei aggressori. 
	הַצִּילֵ֖נִי מֵאֹיְבַ֥י׀ אֱלֹהָ֑י * מִּמִתְקוֹמְמַ֥י תְּשַׂגְּבֵֽנִי׃
	_
	
	Liberami dai miei nemici, mio Dio, pro-teggimi dai miei ag-gressori; 
	

	
	liberami dagli opera-tori di iniquità e dagli uomini di sangue sal-vami.
	
	_
	(      (      
	
	_
	Eripe me de operántibus 

iniquitátem, * et de viris 

sánguinum salva me.
	
	
	
	_
	3
	Liberami da chi fa il male, * salvami da chi sparge sangue. 
	הַ֭צִּילֵנִי מִפֹּ֣עֲלֵי אָ֑  וֶן* וּֽמֵאַנְשֵׁ֥י דָ֝מִ֗ים הוֹשִׁיעֵֽנִי׃
	_
	
	liberami dagli opera-tori d’iniquità, salva-mi dagli uomini di sangue. 
	

	
	Perché ecco hanno dato la caccia all’ani-ma mia, si sono sca-gliati contro di me i violenti:
	
	_
	(     (    (
	
	_
	Quia ecce cepérunt ánimam meam, * irruérunt in me 

fortes.
	
	
	
	_
	4
	Ecco, insidiano la mia 
vita, * contro di me congiurano i potenti. 
	כִּ֤י הִנֵּ֪ה אָֽרְב֡וּ לְנַפְשִׁ֗י † יָג֣וּרוּ עָלַ֣י עַזִ֑ים *
	_
	
	Poiché ecco, insidia-no la mia vita, sem-pre si radunano con-tro di me i violenti, 
	

	
	e non c’è iniquità, non c’è peccato in me, Signore;
	
	_
	     

   (
	
	_
	Neque iníquitas mea, neque peccátum meum, Dómine, †
	
	
	
	_
	
	Non c’è delitto in me, 
non c’è peccato, Signore; † 
	לֹא־פִשְׁעִ֖י וְלֹא־חַטָּאתִ֣י יְהוָֽה׃
	
	
	senza mia colpa e senza mio peccato, Adonàj. 
	

	
	senza iniquità ho corso e mi sono di-retto, sorgi incontro a me e guarda.
	
	
	    ( (     
	
	
	sine iniquitáte cucúrri et 

diréxi ; * exsúrge in occúrsum meum, et vide.
	
	
	
	
	5
	senza mia colpa accorrono 
e si schierano. * Svégliati, vienimi incontro e guarda. 
	בְּֽלִי־עָ֭וֹן יְרוּצ֣וּן וְיִכּוֹנָ֑נוּ*  ע֖וּרָה לִקְרָאתִ֣י וּרְאֵה׃
	_
	
	Senza [mia] colpa ac-corrono e si prepara-no: svegliati, vienimi incontro e guarda! 
	

	
	E tu, Signore, Dio delle schiere, Dio d’I-sraele, volgiti a visita-re tutte le genti, non avere pietà di quanti operano l’iniquità.
	
	_
	 (         (((      (       
	
	_
	Et tu, Dómine Deus virtú-tum, Deus Israel, † inténde ad visitándas omnes gentes;  * non misereáris ómnibus qui operántur iniquitátem.
	
	
	
	_
	6
	Tu, Signore, Dio degli eserciti, Dio d’Israele, † 
àlzati a punire tutte 
le genti; * non avere 
pietà dei perfidi traditori. 
	וְאַתָּ֤ה יְהוָֽה־אֱלֹהִ֥ים׀ צְבָא֡וֹת אֱלֹ֘הֵ֤י יִשְׂרָאֵ֗ל † הָקִ֗יצָה לִפְקֹ֥ד כָּֽל־הַגּוֹיִ֑ם* אַל־תָּחֹ֨ן כָּל־בֹּ֖גְדֵי אָ֣ וֶן 
	_
	
	Tu Adonàj, Dio delle schiere, Dio d’Israe-le, levati a visitare tut-te le genti, non avere pietà di alcun perfido traditore. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ritorneranno a sera e saranno affamati come cani e faranno il giro della città.
	
	_
	(  (    ( 

  
	
	_
	Converténtur ad vésperam, † et famem patiéntur ut canes * et circuíbunt civitátem.
	
	
	
	_
	7
	Ritornano a sera e ringhiano come cani, * si aggirano 
per la città. 
	יָשׁ֣וּבוּ לָ֭עֶרֶב יֶהֱמ֥וּ 
כַכָּ֗לֶב * וִיס֥וֹבְבוּ עִֽיר׃
	_
	
	Ritornano a sera, rin-ghiano come cani e circondano la città. 
	

	
	Ecco grideranno con la loro bocca, e c’è una spada nelle loro labbra: «Chi ha senti-to?».
	
	_
	(   

  (      (   
	
	_
	Ecce loquéntur in ore suo, † et gládius in lábiis eórum , * 

quóniam : « Quis audívit ? ».
	
	
	
	_
	8
	Eccoli, la bava alla 
bocca; † le loro labbra 
sono spade. * Dicono: 
« Chi ci ascolta? ». 
	הִנֵּ֤ה׀  יַבִּ֘יע֤וּן בְּפִיהֶ֗ם †
 חֲ֭רָבוֹת בְּשִׂפְתוֹתֵיהֶ֑ם* כִּי־מִ֥י שֹׁמֵֽעַ׃
	_
	
	Ecco, lanciano [ingiu-rie] dalla loro bocca: spade, sulle loro lab-bra! [Dicono]: «Chi ascolta?». 
	

	
	Ma tu Signore ti ride-rai di loro, anniente-rai tutte le genti.
	
	_
	 (   ((    
	
	_
	Et tu, Dómine, deridébis 

eos ; * ad níhilum dedúces omnes gentes.
	
	
	
	_
	9
	Ma tu, Signore, ridi 
di loro, * ti fai beffe di 
tutte le genti. 
	וְאַתָּ֣ה יְ֭הוָה תִּשְׂחַק־לָ֑מוֹ * 

 תִּ֝לְעַ֗ג לְכָל־גּוֹיִֽם׃
	_
	
	Ma tu, Adonàj, ride-rai di loro, ti farai bef-fe di tutte le genti. 
	

	
	Custodirò la mia for-za presso di te, per-ché sei tu, o Dio, co-lui che mi accoglie.
	
	_
	     (  (     
	
	_
	Fortitúdinem meam ad te 

custódiam, * quia, Deus, 

suscéptor meus es.
	
	
	
	_
	10
	Io veglio per te, mia 
forza, * perché Dio 
è la mia difesa. 
	עֻ֭זּוֹ [עֻזִּי] אֵלֶ֣יךָ אֶשְׁמֹ֑רָה* כִּֽי־אֱ֝לֹהִ֗ים מִשְׂגַּבִּֽי׃
	_
	
	Mia forza, a te voglio guardare, perché Dio è il mio alto riparo. 
	

	
	Il mio Dio! La sua mi-sericordia mi prever-rà; il mio Dio me la mostrerà tra i miei nemici.
	
	_
	(       ( 

     

   
	
	_
	Deus meus, misericórdia eius prævéniet me, * Deus 

osténdet mihi super inimícos meos.
	
	
	
	_
	11
	Il mio Dio mi preceda 
con il suo amore; * Dio 
mi farà guardare dall’alto 
i miei nemici. 
	אֱלֹהֵ֣י  qחַסְדִּ֣י יְקַדְּמֵ֑נִי *
 אֱ֝לֹהִ֗ים יַרְאֵ֥נִי בְשֹׁרְרָֽי׃
	_
	
	Il Dio della mia mise-ricordia mi verrà in-contro, Dio mi farà guardare [dall’alto] coloro che mi insi-diano. 
	

	
	Non ucciderli, per-ché non dimentichi-no la tua legge; di-sperdili nella tua po-tenza e abbattili, o mio protettore, Si-gnore,
	
	_
	  (   

  (   

      ((    
	
	_
	Ne occídas eos, nequándo obliviscántur pópuli mei ; † dispérge illos in virtúte tua, 

et depóne eos, * protéctor meus, Dómine.
	
	
	
	_
	12
	Non ucciderli, perché 
il mio popolo non dimentichi; † disperdili 
con la tua potenza e 
abbattili, * Signore, nostro scudo. 
	אַל־תַּהַרְגֵ֤ם׀ פֶּֽן־יִשְׁכְּח֬וּ עַמִּ֗י † הֲנִיעֵ֣מוֹ בְ֭חֵילְךָ וְהוֹרִידֵ֑מוֹ * מָֽגִ נֵּ֣נוּ אֲדֹנָֽי׃
	_
	
	Non ucciderli, perché il mio popolo non dimentichi; falli vaga-re nella tua potenza e abbattili, Signore, nostro scudo. 
	

	
	per il peccato della loro bocca, per la pa-rola delle loro labbra; e restino presi nel lo-ro orgoglio.
	
	_
	(     ((      
	
	_
	Delíctum oris eórum 

sermónem labiórum 

ipsórum, * et comprehen-dántur in supérbia sua.
	
	
	
	_
	13
	Peccato della loro bocca è 
la parola delle loro labbra; † essi cadono nel laccio 
del loro orgoglio, * 
	חַטַּאת־פִּ֗ימוֹ דְּֽבַר־שְׂפָ֫תֵ֥ימוֹ † 
וְיִלָּכְד֥וּ בִגְאוֹנָ֑ם *
	_
	
	Peccato della loro bocca è la parola delle loro labbra; restino presi nel lac-cio del loro orgoglio 
	

	
	E per la maledizione e la menzogna ne sa-rà annunciata la fine,
	
	_
	      (
	
	_
	Et de execratióne et 

mendácio annuntiabúntur 

in consummatióne, *
	
	
	
	
	
	per le bestemmie e le menzogne che pronunciano. 
	וּמֵאָלָ֖ה וּמִכַּ֣חַשׁ יְסַפֵּֽרוּ׃
	
	
	per le maledizioni e le menzogne che pro-nunziano. 
	

	
	nell’ira della fine, e non sussisteranno.
	
	
	      
	
	
	in ira consummatiónis, et 

non erunt.
	
	
	
	_
	14
	Annientali con furore, * annientali e più non 
esistano, 
	כַּלֵּ֥ה בְחֵמָה֮  * כַּלֵּ֪ה
 וְֽאֵ֫ינֵ֥מוֹ 
	_
	
	Annienta[li] nell’ira, annienta[li] e più non siano, 
	

	
	E sapranno che il Dio di Giacobbe è sovra-no dei confini della terra.
	
	_
	      (((  

   
	
	_
	Et scient quia Deus 

dominátur Iacob * et f ínium terræ.
	
	
	
	_
	
	E sappiano che Dio 
governa in Giacobbe, * 
sino ai confini della terra. 
	 וְֽיֵדְע֗וּ כִּֽי־אֱ֭לֹהִים מֹשֵׁ֣ל בְּיַעֲקֹ֑ב * לְאַפְסֵ֖י הָאָ֣רֶץ 
	_
	
	e sappiano che Dio domina in Giacobbe, sino ai confini della terra. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ritorneranno a sera e saranno affamati come cani e faranno il giro della città.
	
	_
	(  (    ( 

  
	
	_
	Converténtur ad vésperam, † et famem patiéntur ut canes * et circuíbunt civitátem.
	
	
	
	_
	15
	Ritornano a sera e ringhiano come cani, * si aggirano 
per la città; 
	וְיָשׁ֣וּבוּ לָ֭עֶרֶב יֶהֱמ֥וּ 
כַכָּ֗לֶב * וִיס֥וֹבְבוּ עִֽיר׃
	_
	
	Ritornano a sera, rin-ghiano come cani e circondano la città. 
	

	
	Essi si disperderanno per mangiare; e se non si sazieranno, al-lora mormoreranno.
	
	_
	 -  (   

   
	
	_
	Ipsi dispergéntur ad mandu-cándum, * si vero non fúerint saturáti, et murmurábunt.
	
	
	
	_
	16
	Ecco, vagano in cerca di cibo, * ringhiano se non possono saziarsi. 
	הֵ֭מָּה k יְנוּע֣וּן לֶאֱכֹ֑ל * אִם־לֹ֥א יִ֝שְׂבְּע֗וּ וַיָּלִֽינוּ׃
	_
	
	Essi errano in cerca di cibo e se non tro-vano da saziarsi, pas-sano la notte [vagan-do]. 
	

	
	Ma io canterò alla tua potenza e al mattino celebrerò con esul-tanza la tua miseri-cordia, 
	
	_
	(     (   (   ( 
	
	_
	Ego autem cantábo fortitúdi-nem tuam, * et exultábo 

mane misericórdiam tuam, 
	
	
	
	_
	17
	Ma io canterò la tua 
forza, * esalterò la tua 
fedeltà al mattino, 
	וַאֲנִ֤י׀ אָשִׁ֣יר עֻזֶּךָ֮   *
וַאֲרַנֵּ֥ן לַבֹּ֗קֶר חַ֫סְדֶּ֥ךָ
	_
	
	Ma io canterò la tua potenza, al mattino celebrerò la tua mise-ricordia, 
	

	
	perché ti sei fatto co-lui che mi accoglie e mio rifugio nel gior-no della mia tribola-zione.
	
	_
	   (    

   
	
	_
	Quia factus es suscéptor meus, * et refúgium meum in die tribulatiónis meæ.
	
	
	
	_
	
	Perché sei stato mia 
difesa, * mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 
	כִּֽי־הָיִ֣יתָ מִשְׂגָּ֣ב לִ֑י *
 וּ֝מָנ֗וֹס בְּי֣וֹם צַר־לִֽי׃
	_
	
	perché sarai per me alto riparo, un luogo in cui fuggire, nel giorno della mia an-gustia. 
	

	
	Mio aiuto, a te sal-meggerò, Dio mio: sei tu che mi accogli, mio Dio, misericor-dia mia.
	
	_
	      ((   (      
	
	_
	Adiútor meus, tibi psallam ; † quia, Deus, suscéptor meus es : * Deus meus, 

misericórdia mea!
	
	
	
	_
	18
	O mia forza, a te voglio cantare, † poiché tu sei, o Dio, la mia difesa, * Dio della mia fedeltà. 
	עֻ֭זִּי אֵלֶ֣יךָ אֲזַמֵּ֑ רָה† כִּֽי־אֱלֹהִ֥ים  מִ֝שְׂגַּבִּ֗י * 

אֱלֹהֵ֥י חַסְדִּֽי׃
	_
	
	Mia forza, a te voglio cantare, poiché Dio è il mio alto riparo, il Dio della mia miseri-cordia. 
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	Per la fine, per colo-ro che saranno tra-sformati ancora; co-me iscrizione, di Da-vide, per istruzione.
	
	
	         (  (
	
	
	In finem. Pro his qui 

immutabúntur, in títuli 

inscriptiónem, ipsi David, in doctrínam,
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Il giglio della testimonianza». Miktam. Di Davide. Da insegnare. 
	לַ֭מְנַצֵּחַ עַל־שׁוּשַׁ֣ן עֵד֑וּת מִכְתָּ֖ם לְדָוִ֣ד לְלַמֵּֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Su «Il giglio della te-stimonianza». Mi-ktam. Di Davide. Per insegnare. 
	

	
	Quando mise a fuoco la Mesopotamia di Siria, e la Siria di So-bal, e Gioab ritornò e colpì dodicimila uo-mini nella valle delle saline.
	
	
	        (   ((        
	
	
	cum succéndit Mesopotámiam Sýriæ et Sobal, et convértit Ioab et per​cússit Idumǽam in valle Salinárum: duódecim míllia.
	
	
	
	
	2
	Quando uscì contro Aram Naharàim e contro Aram Soba 
e quando Ioab, nel ritorno, sconfisse gli Edomiti nella valle del Sale: dodicimila uomini. 
	בְּהַצּוֹת֨וֹ׀  אֶ֥ת אֲרַ֣ם נַהֲרַיִם֮ וְאֶת־אֲרַ֪ם צ֫וֹבָ֥ה וַיָּ֤שָׁב יוֹאָ֗ב וַיַּ֣  ךְ אֶת־אֱד֣וֹם בְּגֵיא־מֶ֑לַח שְׁנֵ֖ים עָשָׂ֣ר אָֽלֶף׃
	
	
	Quando uscì contro gli aramei dei due fiumi e contro gli a-ramei di Sobà, e Ioab ritornò e colpì gli i-dumei nella valle del sale: dodicimila uo-mini. 
	

	
	O Dio, ci hai respinti e ci hai distrutti, ti sei adirato e hai avuto pietà di noi.
	
	_
	 (     (    
	
	_
	Deus, repulísti nos et 

destruxísti nos ; * irátus es 

et misértus es nobis.
	
	
	
	_
	3
	Dio, tu ci hai respinti, ci 
hai messi in rotta, * ti sei sdegnato: ritorna a noi. 
	 אֱ֭לֹהִים זְנַחְתָּ֣נוּ פְרַצְתָּ֑נוּ*   

 אָ֝נַ֗פְתָּ תְּשׁ֣וֹבֵ֥ב לָֽנוּ׃
	_
	
	Dio, ci hai respinti, ci hai annientati, ti sei adirato, [ma] ci farai ritornare. 
	

	
	Hai fatto sussultare la terra e l’hai sconvol-ta, sana le sue frattu-re, perché è stata scossa.
	
	_
	     ((      
	
	_
	Commovísti terram et 

conturbásti eam, * sana 

contritiónes eius quia 

commóta est.
	
	
	
	_
	4
	Hai fatto tremare la terra, l’hai squarciata: * risana 
le sue crepe, perché essa vacilla. 
	הִרְעַ֣שְׁתָּה אֶ֣רֶץ פְּצַמְתָּ֑הּ*  רְפָ֖ה שְׁבָרֶ֣יהָ כִי־מָֽטָה׃
	_
	
	Hai scosso la terra, l’hai squarciata; risa-na le sue fratture per-ché vacilla. 
	

	
	Hai mostrato al tuo popolo cose dure, ci hai dato a bere vino di compunzione.
	
	_
	(    ((    
	
	_
	Ostendísti pópulo tuo 

dura, * potásti nos vino 

compunctiónis.
	
	
	
	_
	5
	Hai messo a dura prova 
il tuo popolo, * ci hai fatto bere vino che stordisce. 
	הִרְאִ֣יתָה עַמְּךָ֣ קָשָׁ֑ה *
 הִ֝שְׁקִיתָ֗נוּ יַ֣יִן תַּרְעֵלָֽה׃
	_
	
	Hai mostrato dure cose al tuo popolo, ci hai fatto bere vino da vertigini. 
	

	
	Hai dato a quelli che ti temono un segno, per fuggire davanti all’arco.
	
	_
	(    (     
	
	_
	Dedísti metuéntibus te 

significatiónem, * ut fúgiant a fácie arcus.
	
	
	
	_
	6
	Hai dato un segnale a quelli che ti temono, * perché fuggano lontano dagli archi. 
	 נָ֘תַ֤תָּה לִּירֵאֶ֣יךָ  נֵּ֭ס לְהִתְנוֹסֵ֑ס  * מִ֝פְּנֵ֗י קֹ֣שֶׁט 
	_
	
	Hai reso i tuoi timo-rati [come] un vessillo che si eleva, lontano dalla presenza degli archi. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Perché siano liberati i tuoi diletti, salva con la tua destra ed esau-discimi.
	
	_
	(     (       
	
	_
	Ut liberéntur dilécti tui, * salvum fac déxtera tua et 

exáudi me.
	
	
	
	_
	7
	Perché siano liberati i tuoi amici, * salvaci con la tua destra e rispondici! 
	לְ֭מַעַן יֵחָלְצ֣וּן יְדִידֶ֑יךָ * הוֹשִׁ֖יעָה יְמִֽינְךָ֣ k וַעֲנֵֽנוּ׃
	_
	
	Perché siano liberati i tuoi diletti, salva [con] la tua destra ed esau-discici. 
	

	
	Dio ha parlato nel suo santuario: «Esul-terò e spartirò Si-chem e misurerò la valle delle tende.
	
	_
	(      (( -   (      
	
	_
	Deus locútus est in sancto suo : † « Lætábor et partíbor Síchimam, * et convállem 

tabernaculórum metíbor.
	
	
	
	_
	8
	Dio ha parlato nel suo santuario: † « Esulto e 
divido Sichem, * spartisco 
la valle di Succot. 
	אֱלֹהִ֤ים׀ דִּבֶּ֥ר בְּקָדְשׁ֗וֹ † אֶ֫עְלֹ֥זָה אֲחַלְּקָ֥ה שְׁכֶ֑ם * וְעֵ֖מֶק סֻכּ֣וֹת אֲמַדֵּֽד׃
	_
	
	Dio ha parlato nella sua santità: «Voglio esultare e spartire Si-chem e misurare la valle di Succòt. 
	

	
	Mio è Galaad e mio è Manasse ed Efraim fortezza del mio ca-po; Giuda, mio re;
	
	_
	(  (    (  ((    ( (  
	
	_
	Meus est Gálaad et meus est Manásses, † et Ephraim 

fortitúdo cápitis mei, * Iuda rex meus ;
	
	
	
	_
	9
	Mio è Gàlaad, mio è Ma-nasse, † Èfraim è l’elmo 
del mio capo, * Giuda lo scettro del mio comando. 
	לִ֤י גִלְעָ֨ד׀ וְלִ֬י מְנַשֶּׁ֗ה †
 וְ֭אֶפְרַיִם מָע֣וֹז רֹאשִׁ֑י *
 יְ֝הוּדָ֗ה מְחֹֽקְקִי׃
	_
	
	Mio è Gàlaad, mio è Manasse, ed Efraim è principio della mia forza; Giuda il mio legislatore, 
	

	
	Moab, vaso della mia speranza, sull’Idu-mea stenderò il mio sandalo, a me gli stranieri sono stati sottomessi».
	
	_
	(    ( (  (    (   
	
	_
	Moab olla spei meæ, † in 

Idumǽam exténdam 

calceaméntum meum, * mihi alienígenæ súbditi sunt ».
	
	
	
	_
	10
	Moab è il catino per lavar-

mi, † su Edom getterò i 
miei sandali, * il mio grido 
di vittoria sulla Filistea! ». 
	מוֹאָ֤ב׀ סִ֬יר רַחְצִ֗י † עַל־אֱ֭דוֹם אַשְׁלִ֣יךְ נַעֲלִ֑י *
 עָ֝לַ֗י פְּלֶ֣שֶׁת הִתְרֹעָֽעִֽי׃
	_
	
	Moab il vaso della mia speranza. Sull’I-dumea getterò il mio calzare e tu, Filistea, unisciti a me! ». 
	

	
	Chi mi condurrà alla città fortificata? Chi mi guiderà fino al-l’Idumea?
	
	_
	     (      (
	
	_
	Quis dedúcet me in civitátem munítam? * Quis dedúcet me usque in Idumǽam?
	
	
	
	_
	11
	Chi mi condurrà alla città fortificata, * chi potrà gui-darmi fino al paese di Edom, 
	מִ֣י יֹ֭בִלֵנִי עִ֣יר מָצ֑וֹר * 
מִ֖י נָחַ֣נִי עַד־אֱדֽוֹם׃
	_
	
	Chi mi condurrà alla città fortificata, chi mi guiderà fino all’I-dumea? 
	

	
	Non forse tu, o Dio, che ci hai respinti? E non uscirai, o Dio, con le nostre schie-re?
	
	_
	 (  (   (         (
	
	_
	Nonne tu, Deus, qui repulísti nos ? * Et non egrediéris, Deus, in virtútibus nostris ?
	
	
	
	_
	12
	Se non tu, o Dio, che ci hai respinti * e più non esci, o Dio, con le nostre schiere? 
	הֲלֹֽא־אַתָּ֣ה אֱלֹהִ֣ים זְנַחְתָּ֑נוּ * וְֽלֹא־תֵצֵ֥א 
 אֱ֝לֹהִ֗ים בְּצִבְאוֹתֵֽינוּ׃
	_
	
	Non forse tu, o Dio, che ci hai respinti, e più non esci, o Dio, con le nostre schiere? 
	

	
	Dacci scampo dalla tribolazione, perché vana è la salvezza dell’uomo.
	
	_
	    (    
	
	_
	Da nobis auxílium de 

tribulatióne, * quia vana 

salus hóminis.
	
	
	
	_
	13
	Nell’oppressione vieni in nostro aiuto, * perché vana 
è la salvezza dell’uomo. 
	הָֽבָה־לָּ֣נוּ עֶזְרָ֣ת מִצָּ֑ר *
 וְ֝שָׁ֗וְא תְּשׁוּעַ֥ת אָדָם׃
	_
	
	Portaci aiuto contro il nemico, perché vana è la salvezza dell’uo-mo. 
	

	
	In Dio opereremo potenza ed egli an-nienterà i nostri op-pressori.
	
	_
	(    (      
	
	_
	In Deo faciémus virtútem, * et ipse ad níhilum dedúcet tribulántes nos.
	
	
	
	_
	14
	Con Dio noi faremo prodezze, * egli calpesterà 
i nostri nemici. 
	בֵּֽאלֹהִ֥ים נַעֲשֶׂה־חָ֑יִל *
  וְ֝ה֗וּא יָב֥וּס צָרֵֽינוּ׃
	_
	
	In Dio [noi] faremo cose grandi ed egli calpesterà i nostri av-versari. 
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	Per la fine, tra gli in-ni; di Davide.
	
	
	      
	
	
	In finem, in hýmnis, David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֬חַ׀ עַֽל־נְגִינַ֬ת לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Su strumenti a corda. Di Davide. 
	

	
	Esaudisci, o Dio, la mia supplica, volgiti alla mia preghiera.
	
	_
	  (   (  

  
	
	_
	Exáudi, Deus, 

deprecatiónem meam, * 

inténde oratióni meæ.
	
	
	
	_
	2
	Ascolta, o Dio, il mio 
grido, * sii attento alla 
mia preghiera. 
	שִׁמְעָ֣ה אֱ֭לֹהִים רִנָּתִ֑י *
 הַ֝קְשִׁ֗יבָה תְּפִלָּתִֽי׃
	_
	
	Ascolta, o Dio, il mio grido, sii attento alla mia preghiera. 
	

	
	Dai confini della ter-ra a te ho gridato nel-lo sconforto del mio cuore; sulla roccia mi hai innalzato.
	
	_
	(    

   (      (    
	
	_
	A f ínibus terræ ad te 

clamávi ; † dum anxiarétur cor meum, * in petra 

exaltásti me.
	
	
	
	_
	3
	Sull’orlo dell’abisso io t’invoco, † mentre sento 
che il cuore mi manca: * guidami tu sulla rupe 
per me troppo alta. 
	מִקְצֵ֤ה הָאָ֨רֶץ׀ אֵלֶ֣יךָ 
 אֶ֭קְרָא † בַּעֲטֹ֣ף לִבִּ֑י * בְּצוּר־יָר֖וּם מִמֶּ֣נִּי תַנְחֵֽנִי׃
	_
	
	Dai confini della terra [io] t'invoco, mentre il mio cuore viene meno; alla rupe per me troppo alta mi condurrai. 
	

	
	Mi hai guidato, per-ché sei divenuto la mia speranza, torre di fortezza in faccia al nemico.
	
	_
	(     (     
	
	_
	Deduxísti me, quia factus es spes mea, * turris fortitúdinis a fácie inimíci.
	
	
	
	_
	4
	Per me sei diventato un rifugio, * una torre fortificata davanti al nemico. 
	כִּֽי־הָיִ֣יתָ מַחְסֶ֣ה לִ֑י * מִגְדַּל־עֹ֝֗ז מִפְּ נֵ֥י אוֹיֵֽב׃
	_
	
	Sì, sarai per me rifu-gio, torre potente da-vanti al nemico. 
	

	
	Abiterò nel tuo ta-bernacolo per i seco-li, sarò protetto al ri-paro delle tue ali;
	
	_
	       (      
	
	_
	Inhabitábo in tabernáculo tuo in sǽcula, * prótegar in 

velaménto alárum tuárum.
	
	
	
	_
	5
	Vorrei abitare nella tua 
tenda per sempre, * vorrei rifugiarmi all’ombra delle 
tue ali. 
	אָג֣וּרָה בְ֭אָהָלְךָ עוֹלָמִ֑ים * אֶֽחֱסֶ֨ה בְסֵ֖תֶר כְּנָ פֶ֣יךָ 
	_
	
	Voglio dimorare nel-la tua tenda per sem-pre, trovare rifugio al riparo delle tue ali. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶּֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	perché tu, o Dio, hai esaudito le mie pre-ghiere, hai dato l’ere-dità a quelli che te-mono il tuo nome.
	
	_
	( (  (    (       
	
	_
	Quóniam tu, Deus meus, 

exaudísti oratiónem meam ; * dedísti hereditátem 

timéntibus nomen tuum.
	
	
	
	_
	6
	Tu, o Dio, hai accolto i 
miei voti, * mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
	כִּֽי־אַתָּ֣ה  אֱ֭לֹהִים שָׁמַ֣עְתָּ לִנְדָרָ֑י * נָתַ֥תָּ  יְ֝רֻשַּׁ֗ת יִרְאֵ֥י שְׁמֶֽךָ׃
	_
	
	Poiché tu, o Dio, hai ascoltato i miei voti, [mi] hai dato l'eredità di chi teme il tuo no-me. 
	

	
	Aggiungerai giorni ai giorni del re, i suoi anni dureranno per tutte le generazioni.
	
	_
	(    ( 

       
	
	_
	Dies super dies regis adícies * annos eius usque in diem 

generatiónis et generatiónis.
	
	
	
	_
	7
	Ai giorni del re aggiungi 
altri giorni, * per molte generazioni siano i suoi 
anni! 
	יָמִ֣ים עַל־יְמֵי־מֶ֣לֶךְ 
תּוֹסִ֑יף * שְׁ֝נוֹתָ֗יו כְּמוֹ־דֹ֥ר וָדֹֽר׃
	_
	
	Ai giorni del re ag-giungerai [altri] gior-ni, i suoi anni saran-no come generazio-ni e generazioni, 
	

	
	Rimarrà in eterno davanti a Dio; chi di essi ricercherà la sua misericordia e verità?
	
	_
	      (       
	
	_
	Pérmanet in ætérnum in 

conspéctu Dei ; * 

misericórdiam et veritátem eius quis requíret ?
	
	
	
	_
	8
	Regni per sempre sotto 
gli occhi di Dio; * comanda che amore e fedeltà lo custodiscano. 
	יֵשֵׁ֣ב ע֭וֹלָם לִפְנֵ֣י אֱלֹהִ֑ים * חֶ֥סֶד  וֶ֝אֱמֶ֗ת מַ֣ן יִנְצְרֻֽהוּ׃
	_
	
	sieda [in trono] per sempre al cospetto di Dio; concedi[gli] che misericordia e verità lo custodiscano! 
	

	
	Così salmeggerò al tuo nome nei secoli dei secoli, per adem-piere i miei voti di giorno in giorno.
	
	_
	         (         
	
	_
	Sic psalmum dicam nómini tuo in sǽculum sǽculi, * ut reddam vota mea de die in diem.
	
	
	
	_
	9
	Così canterò inni al tuo 
nome per sempre, * adempiendo i miei voti giorno per giorno. 
	כֵּ֤ן אֲזַמְּרָ֣ה שִׁמְךָ֣ לָעַ֑ד * לְֽשַׁלְּמִ֥י נְדָרַ֗י י֣וֹם׀ יֽוֹם׃
	_
	
	Perciò canterò inni al tuo nome sempre, adempiendo i miei voti giorno per gior-no. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   61
	
	
	
	
	
	SALMO   62 
	מזמור   סב
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine, per Idi-thun; salmo di Davi-de.
	
	
	    ((   
	
	
	In finem, pro Idithún. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «Iedutùn». Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ עַֽל־יְדוּת֗וּן מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Per Idutun. Salmo di Davide. 
	

	
	Non sarà forse sog-getta a Dio l’anima mia? Perché da lui è la mia Salvezza.
	
	_
	      (     
	
	_
	Nonne Deo subiécta erit 

ánima mea ? * Ab ipso enim salutáre meum.
	
	
	
	_
	2
	Solo in Dio riposa 
l’anima mia: * da lui la 
mia salvezza. 
	אַ֣ךְ אֶל־אֱ֭לֹהִים דּֽוּמִיָּ֣ה נַפְשִׁ֑י *  מִ֝מֶּ֗נּוּ יְשׁוּעָתִֽי׃
	_
	
	Solo in Dio ha quiete l'anima mia, da lui la mia salvezza. 
	

	
	Sì, è lui il mio Dio e il mio salvatore, colui che mi accoglie: non sarò mai più scosso.
	
	_
	       (       
	
	_
	Nam et ipse Deus meus et salutáris meus, * suscéptor meus, non movébor ámplius.
	
	
	
	_
	3
	Lui solo è mia roccia 
e mia salvezza, * mia 
difesa: mai potrò vacillare. 
	אַךְ־ה֣וּא צ֭וּרִי וִֽישׁוּעָתִ֑י *
 מִ֝שְׂגַּבִּ֗י לֹא־אֶמּ֥וֹט רַבָּֽה׃
	_
	
	Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mio al-to riparo: mai vacille-rò. 
	

	
	Fino a quando vi scaglierete contro un uomo - voi tutti l’uc-cidete - come contro un muro inclinato e una parete sospinta?
	
	_
	(    (  (      
	
	_
	Quoúsque irrúitis in 

hóminem, † interf ícitis 

univérsi vos, * tamquam 

paríeti inclináto et macériæ depúlsæ ?
	
	
	
	_
	4
	Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, † per abbatterlo tutti insieme * come un muro cadente, 
come un recinto che crolla? 
	עַד־אָ֤ נָה׀  תְּהֽוֹתְת֣וּ עַל 
אִישׁ֮  † תְּרָצְּח֪וּ כֻ֫לְּכֶ֥ם * כְּקִ֥יר נָט֑וּי  גָּ֝דֵ֗ר הַדְּחוּיָֽה׃
	_
	
	Fino a quando vi sca-glierete contro un uomo - tutti voi [in-sieme], per uccidere - come [contro] un mu-ro inclinato, una pa-rete sospinta? 
	

	
	Ma essi hanno deciso di togliermi l’onore; ho corso assetato.
	
	_
	     (  

 
	
	_
	Verúmtamen prétium meum cogitavérunt repéllere ; * 

cucúrri in siti.
	
	
	
	_
	5
	Tramano solo di precipitarlo dall’alto, * godono della menzogna. 
	אַ֤ךְ מִשְּׂאֵת֨וֹ׀  יָעֲצ֣וּ 
לְהַדִּיחַ֮   * יִרְצ֪וּ כָ֫זָ֥ב
	_
	
	Sì, essi tramano di togliergli l'onore, si compiacciono della menzogna; 
	

	
	Con la loro bocca be-nedicevano e con il loro cuore maledice-vano.
	
	_
	   (     
	
	_
	Ore suo benedicébant, * et corde suo maledicébant.
	
	
	
	_
	
	Con la bocca benedicono, * nel loro intimo maledicono. 
	בְּפִ֥יו יְבָרֵ֑כוּ*   וּ֝בְקִרְבָּ֗ם יְקַלְלוּ־
	_
	
	con la bocca benedi-cono, ma nel loro in-timo maledicono. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ma tu sii soggetta a Dio, anima mia, per-ché da lui la mia atte-sa.
	
	_
	      (      
	
	_
	Verúmtamen Deo subiécta esto, ánima mea, * quóniam ab ipso patiéntia mea ;
	
	
	
	_
	6
	Solo in Dio riposa 
l’anima mia: * da lui la 
mia speranza. 
	אַ֣ךְ  לֵ֭אלֹהִים דּ֣וֹמִּי נַפְשִׁ֑י * כִּי־מִ֝מֶּ֗נּוּ תִּקְוָתִֽי׃
	_
	
	Anima mia, abbi quiete in Dio solo! Perché è da lui la mia speranza. 
	

	
	Sì, è lui il mio Dio e il mio salvatore, colui che mi accoglie: non me ne andrò.
	
	_
	(      (     
	
	_
	Quia ipse Deus meus et 

salvátor meus, * adiútor 

meus, non emigrábo.
	
	
	
	_
	7
	Lui solo è mia roccia e mia salvezza, * mia difesa: non potrò vacillare. 
	אַךְ־ה֣וּא צ֭וּרִי וִֽישׁוּעָתִ֑י *
 מִ֝שְׂגַּבִּ֗י לֹ֣א אֶמּֽוֹט׃
	_
	
	Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mio al-to riparo: non vacille-rò. 
	

	
	In Dio la mia Salvez-za e la mia gloria, il Dio della mia difesa; e la mia speranza è in Dio.
	
	_
	(         (     (       
	
	_
	In Deo salutáre meum et 

glória mea ; * Deus auxílii mei, et spes mea in Deo est.
	
	
	
	_
	8
	In Dio è la mia salvezza 
e la mia gloria; * il mio riparo sicuro, il mio 
rifugio è in Dio. 
	עַל־אֱ֭לֹהִים יִשְׁעִ֣י
וּכְבוֹדִ֑י * צוּר־עֻזִּ֥י  מַ֝חְסִ֗י בֵּֽאלֹהִֽים׃
	_
	
	In Dio è la mia sal-vezza e la mia gloria; la mia roccia poten-te, il mio rifugio è in Dio. 
	

	
	Sperate in lui, assem-blea tutta del popolo, effondete davanti a lui il vostro cuore, perché Dio è il no-stro aiuto.
	
	_
	(  ( 

  (      (( 

   
	
	_
	Speráte in eo, omnis congre-gátio pópuli, † effúndite co-ram illo corda vestra ; * Deus adiútor noster in ætérnum.
	
	
	
	_
	9
	Confida in lui, o popolo, 
in ogni tempo; † davanti 
a lui aprite il vostro cuore: * nostro rifugio è Dio. 
	בִּטְח֘וּ ב֤וֹ בְכָל־עֵ֨ת׀ עָ֗ם † שִׁפְכֽוּ־לְפָנָ֥יו לְבַבְכֶ֑ם* אֱלֹהִ֖ים מַחֲסֶה־לָּ֣נוּ
	_
	
	Confidate in lui in ogni tempo, o popo-lo, davanti a lui ef-fondete il vostro cuo-re: è Dio il nostro ri-fugio! 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ma vani sono i figli degli uomini, falsi i figli degli uomini nel fare ingiustizia con le bilance: essi, tutti in-sieme, provengono dalla vanità.
	
	_
	     ((         (    
	
	_
	Verúmtamen vani f ílii 

hóminum, † mendáces f ílii hóminum in statéris, * ut 

decípiant ipsi de vanitáte in 

idípsum.
	
	
	
	_
	10
	Sì, sono un soffio i figli di Adamo, † una menzogna tutti gli uomini: * tutti insieme, posti sulla bilancia, sono più lievi di un soffio. 
	אַ֤ךְ׀  הֶ֥בֶל בְּנֵֽי־אָדָם֮   † 

כָּזָ֪ב בְּנֵ֫י אִ֥ישׁ * בְּמֹאזְנַ֥יִם לַעֲל֑וֹת הֵ֝֗מָּה מֵהֶ֥בֶל
 יָֽחַד׃
	_
	
	Sì, sono un soffio i fi-gli di Adamo, una menzogna i figli d'uo-mo; insieme, posti sulla bilancia, sono meno di un soffio. 
	

	
	Non sperate nell’in-giustizia e non bra-mate rapine;
	
	_
	  ( (     (
	
	_
	Nolíte speráre in iniquitáte, † et rapínas nolíte 

concupíscere ; *
	
	
	
	_
	11
	Non confidate nella 
violenza, * non illudetevi della rapina; 
	אַל־תִּבְטְח֣וּ בְעֹשֶׁק֮   *
וּבְגָ זֵ֪ל אַל־תֶּ֫הְבָּ֥לוּ 
	_
	
	Non confidate nella violenza, non illude-tevi della rapina; 
	

	
	se affluisce la ric-chezza, non vi attac-cate il cuore.
	
	
	     
	
	
	divítiæ si áffluant, nolíte cor appónere.
	
	
	
	_
	
	Alla ricchezza, anche se abbonda, * non attaccate 
il cuore. 
	חַ֤יִל׀ כִּֽי־יָנ֑וּב*  אַל־תָּשִׁ֥יתוּ לֵֽב׃
	_
	
	alla ricchezza, se [an-che] si accresce, non attaccate il cuore. 
	

	
	Una sola volta ha parlato Dio, queste due cose ho udito: 
	
	_
	(   (   ( 
	
	_
	Semel locútus est Deus, 

duo hæc audívi : † 
	
	
	
	_
	12
	Una parola ha detto Dio, 
due ne ho udite: † 
	אַחַ֤ת׀ דִּבֶּ֬ר אֱלֹהִ֗ים*  שְׁתַּֽיִם־ז֥וּ שָׁמָ֑עְתִּי 
	_
	
	Una parola ha detto Dio, queste due cose ho udito: 
	

	
	che la forza è di Dio,
	
	
	    (
	
	
	quia potéstas Dei est, *
	
	
	
	
	
	la forza appartiene a Dio, *
	כִּ֥י עֹ֝֗ז לֵאלֹהִֽים׃ *
	_
	
	la potenza appartie-ne a Dio
	

	
	e tua, Signore, è la misericordia,
	
	
	    (
	
	
	et tibi, Dómine, misericórdia ;
	
	
	
	
	13
	tua è la fedeltà, Signore; 
	וּלְךָֽ־אֲדֹנָ֥י חָ֑סֶד 
	
	
	e tua, Signore, è la misericordia; 
	

	
	perché tu renderai a ciascuno secondo le sue opere.
	
	_
	   (    
	
	_
	Quia tu reddes unicúique * iuxta ópera sua.
	
	
	
	_
	
	Secondo le sue opere * 
tu ripaghi ogni uomo. 
	כִּֽי־אַתָּ֨ה תְשַׁלֵּ֖ם לְאִ֣ישׁ *  כְּֽמַעֲשֵֽׂהוּ׃
	_
	
	perché tu ripagherai l’uomo secondo le sue opere. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
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	Salmo di Davide, mentre era nel deser-to dell’Idumea.
	
	
	  (         (
	
	
	Psalmus David, cum esset in 

desérto Idumǽæ.
	
	
	
	
	1
	Salmo. Di Davide, quando era nel deserto di Giuda. 
	מִזְמ֥וֹר לְדָוִ֑ד  בִּ֝הְיוֹת֗וֹ בְּמִדְבַּ֥ר יְהוּדָֽה׃
	
	
	Salmo di Davide, quando era nel deser-to di Giuda. 
	

	
	O Dio, Dio mio, per te veglio all’alba: ha avuto sete di te l’ani-ma mia,
	
	_
	       ( (    
	
	_
	Deus, Deus meus, ad te de luce vígilo, * sitívit in te 

ánima mea ;
	
	
	
	_
	2
	O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, * 
ha sete di te l’anima mia, 
	אֱלֹהִ֤ים׀  אֵלִ֥י אַתָּ֗ה 
אֲֽשַׁחֲ֫רֶ֥ךָּ * צָמְאָ֬ה לְךָ֨׀ נַפְשִׁ֗י
	_
	
	O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cer-co, di te ha sete l'a-nima mia; 
	

	
	e quante volte, di te, la mia carne, in una terra deserta, impra-ticabile e senz’acqua!
	
	_
	    ((       
	
	_
	Quam multiplíciter tibi caro mea, * in terra desérta et 

ínvia et inaquósa !
	
	
	
	_
	
	Desidera te la mia carne * 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 
	כָּמַ֣הּ לְךָ֣ בְשָׂרִ֑י * בְּאֶֽרֶץ־צִיָּ֖ה וְעָ יֵ֣ ף בְּלִי־מָֽיִם׃
	_
	
	a te anela la mia car-ne, [come] terra riar-sa, esausta, senz'ac-qua. 
	

	
	Così sono apparso a te nel santuario, per vedere la tua potenza e la tua gloria.
	
	_
	     (        

 
	
	_
	Sic in sancto appárui tibi, * 

ut vidérem virtútem tuam 

et glóriam tuam.
	
	
	
	_
	3
	Così nel santuario ti ho contemplato, * guardando 
la tua potenza e la tua gloria. 
	כֵּ֭ן בַּקֹּ֣דֶשׁ חֲזִיתִ֑יךָ * לִרְא֥וֹת  עֻ֝זְּךָ֗ וּכְבוֹדֶֽךָ׃
	_
	
	Così nel santuario ti ho contemplato, per ammirare la tua po-tenza e la tua gloria. 
	

	
	Poiché la tua miseri-cordia è meglio della vita, le mie labbra ti loderanno.
	
	_
	(      ((     
	
	_
	Quóniam mélior est 

misericórdia tua super vitas * lábia mea laudábunt te.
	
	
	
	_
	4
	Poiché il tuo amore vale 
più della vita, * le mie labbra canteranno la tua lode. 
	כִּי־ט֣וֹב  חַ֭סְדְּךָ מֵֽחַיִּ֗ים*  שְׂפָתַ֥י יְשַׁבְּחֽוּנְךָ׃
	_
	
	Poiché la tua miseri-cordia vale più della vita, le mie labbra di-ranno la tua lode. 
	

	
	Così ti benedirò nella mia vita, nel tuo no-me alzerò le mie ma-ni.
	
	_
	      (        
	
	_
	Sic benedícam te in vita 

mea, * et in nómine tuo 

levábo manus meas.
	
	
	
	_
	5
	Così ti benedirò per tutta 
la vita: * nel tuo nome alzerò le mie mani. 
	כֵּ֣ן אֲבָרֶכְךָ֣ בְחַיָּ֑י* 
 בְּ֝שִׁמְךָ אֶשָּׂ֥א כַפָּֽי׃
	_
	
	Così ti benedirò per [tutta] la mia vita, nel tuo nome alzerò le mie mani. 
	

	
	Come di grasso e di pinguedine sia col-mata l’anima mia, e labbra di esultanza loderanno il tuo no-me.
	
	_
	(       (       
	
	_
	Sicut ádipe et pinguédine 

repleátur ánima mea, * et 

lábiis exultatiónis laudábit 

os meum.
	
	
	
	_
	6
	Come saziato dai cibi migliori, * con labbra 
gioiose ti loderà la mia bocca. 
	כְּמ֤וֹ חֵ֣לֶב וָ֭דֶשֶׁן תִּשְׂבַּ֣ע נַפְשִׁ֑י * וְשִׂפְתֵ֥י  רְ֝נָנ֗וֹת יְהַלֶּל־פִּֽי׃
	_
	
	Come di grasso e a-dipe si sazierà l'ani-ma mia, e [con] lab-bra di esultanza [ti] loderà la mia bocca. 
	

	
	Se mi ricordavo di te sul mio giaciglio, al-l’alba su di te medita-vo;
	
	_
	      (     

 
	
	_
	Si memor fui tui super 

stratum meum, * in matutínis meditábor in te,
	
	
	
	_
	7
	Quando nel mio letto 
di te mi ricordo * e penso 
a te nelle veglie notturne, 
	אִם־זְכַרְתִּ֥יךָ עַל־יְצוּעָ֑י *
 בְּ֝אַשְׁמֻר֗וֹת אֶהְגֶּה־בָּֽךְ׃
	_
	
	Se nel mio giaciglio di te mi ricordo, pen-so a te [fino] alle ve-glie notturne; 
	

	
	perché ti sei fatto 
mio aiuto, ed esulte-
rò al riparo delle tue 
ali.
	
	_
	(   (     

   
	
	_
	Quia fuísti adiútor meus, * et in velaménto alárum tuárum exultábo.
	
	
	
	_
	8
	A te che sei stato il mio 
aiuto, * esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
	כִּֽי־הָיִ֣יתָ עֶזְרָ֣תָה לִּ֑י * וּבְצֵ֖ל כְּנָ פֶ֣יךָ אֲרַנֵּֽן׃
	_
	
	poiché sei stato mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
	

	
	Si è attaccata dietro a te l’anima mia, mi ha sostenuto la tua de-stra.
	
	_
	(     (     
	
	_
	Adhǽsit ánima mea post 

te, * me suscépit déxtera tua.
	
	
	
	_
	9
	A te si stringe l’anima 
mia: * la tua destra mi sostiene. 
	דָּבְקָ֣ה נַפְשִׁ֣י אַחֲרֶ֑יךָ *
 בִּ֝֗י תָּמְכָ֥ה יְמִינֶֽךָ׃
	_
	
	A te aderisce l'anima mia, mi sostiene la tua destra. 
	

	
	Ma quelli invano hanno cercato l’ani-ma mia: entreranno nelle profondità della terra,
	
	_
	       (      
	
	_
	Ipsi vero in vanum 

quæsiérunt ánimam meam, * introíbunt in inferióra terræ,
	
	
	
	_
	10
	Ma quelli che cercano di rovinarmi * sprofondino sotto terra, 
	וְהֵ֗מָּה לְ֭שׁוֹאָה יְבַקְשׁ֣וּ 
נַפְשִׁ֑י *  יָ֝בֹ֗אוּ בְּֽתַחְתִּיּ֥וֹת הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	Ma coloro che cerca-no l'anima mia per 
la rovina, se ne an-dranno nelle profon-dità della terra, 
	

	
	saranno consegnati in mano alla spada, saranno porzione delle volpi.
	
	_
	   (   
	
	_
	Tradéntur in manus gládii, * partes vúlpium erunt.
	
	
	
	_
	11
	Siano consegnati in mano alla spada, * divengano 
preda di sciacalli. 
	יַגִּירֻ֥הוּ עַל־יְדֵי־חָ֑ רֶב * מְנָ֖ת שֻׁעָלִ֣ים יִהְיֽוּ׃
	_
	
	verrà versato dalla spada [il loro sangue], diventeranno la parte degli sciacalli. 
	

	
	Il re invece gioirà in Dio, si glorierà chiunque giura per lui, perché è stata turata la bocca di quanti dicono cose ingiuste.
	
	_
	(   -   (      (     
	
	_
	Rex vero lætábitur in Deo, † laudabúntur omnes qui iurant in eo, * quia obstrúctum est os loquéntium iníqua.
	
	
	
	_
	12
	Il re troverà in Dio la 
sua gioia; † si glorierà chi giura per lui, * perché ai mentitori verrà chiusa la bocca. 
	וְהַמֶּלֶךְ֮  יִשְׂמַ֪ח בֵּאלֹ֫הִ֥ים † 
 יִ֭תְהַלֵּל כָּל־הַנִּשְׁבָּ֣ע בּ֑וֹ * כִּ֥י יִ֝סָּכֵ֗ר פִּ֣י דֽוֹבְרֵי־שָֽׁקֶר׃
	_
	
	Il re invece gioirà in Dio, si glorierà chiun-que giura per lui, per-ché verrà chiusa la bocca di chi pronun-zia menzogna. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   63
	
	
	
	
	
	SALMO   64 
	מזמור   סד
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide.
	
	
	     
	
	
	In finem. Psalmus David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֗חַ מִזְמ֥וֹר לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo di Davide. 
	

	
	Esaudisci, o Dio, la mia preghiera quan-do ti supplico, dal ti-more del nemico strappa l’anima mia.
	
	_
	  (         (( 

      
	
	_
	Exáudi, Deus, oratiónem meam cum déprecor ; * a 

timóre inimíci éripe ánimam meam.
	
	
	
	_
	2
	Ascolta, o Dio, la voce 
del mio lamento, * dal 
terrore del nemico proteggi 
la mia vita. 
	שְׁמַע־אֱלֹהִ֣ים קוֹלִ֣י 
בְשִׂיחִ֑י * מִפַּ֥חַד  א֝וֹיֵ֗ב תִּצֹּ֥ר חַיָּֽי׃
	_
	
	Ascolta, o Dio, la mia voce nel mio lamen-to, dalla minaccia del nemico preserva la mia vita. 
	

	
	Mi hai messo al ripa-ro dalla cospirazione dei malvagi, dalla moltitudine degli o-peratori d’ingiustizia,
	
	_
	(    -(    
	
	_
	Protexísti me a convéntu malignántium, * a multitúdine operántium iniquitátem.
	
	
	
	_
	3
	Tienimi lontano dal complotto dei malvagi, * 
dal tumulto di chi opera 
il male. 
	תַּ֭סְתִּירֵנִי מִסּ֣וֹד מְרֵעִ֑ים *
 מֵ֝רִגְשַׁ֗ת פֹּ֣עֲלֵי אָֽוֶן׃
	_
	
	Mettimi al riparo dal-la congiura dei mal-fattori, dal tumulto di chi opera l’iniquità. 
	

	
	che hanno affilato come spada la loro lingua, hanno teso l’arco, cosa amara,
	
	_
	      (    (
	
	_
	Quia exacuérunt ut gládium linguas suas, † intendérunt arcum rem amáram, *
	
	
	
	_
	4
	Affilano la loro lingua 
come spada, † scagliano come frecce parole amare * 
	אֲשֶׁ֤ר שָׁנְנ֣וּ כַחֶ֣רֶב לְשׁוֹנָ֑ם * דָּרְכ֥וּ  חִ֝צָּ֗ם דָּבָ֥ר מָֽר׃
	_
	
	Poiché hanno affilato la loro lingua come spada, hanno punta-to la loro freccia: una parola amara, 
	

	
	per saettare di na-scosto colui che è senza macchia;
	
	
	    (
	
	
	ut sagíttent in occúltis 

immaculátum ;
	
	
	
	
	5
	per colpire di nascosto l’innocente; 
	לִיר֣וֹת בַּמִּסְתָּרִ֣ים תָּ֑ם *
	_
	
	per colpire di nasco-sto l’innocente; 
	

	
	lo colpiranno all’im-provviso, e non a-vranno timore.
	
	_
	  (   
	
	_
	Súbito sagittábunt eum * 

et non timébunt,
	
	
	
	_
	
	Lo colpiscono all’improv-viso * e non hanno timore. 
	פִּתְאֹ֥ם  יֹ֝רֻ֗הוּ וְלֹ֣א יִירָֽאוּ׃
	
	
	lo colpiscono di sor-presa e non hanno timore. 
	

	
	Hanno confermato 
a loro danno la pa-
rola malvagia, hanno 
concertato di na-
scondere lacci, hanno 
detto: «Chi li vedrà?».
	
	_
	(   ((    ( (   
	
	_
	Firmavérunt sibi sermónem nequam, † narravérunt ut 

abscónderent láqueos, * di-xérunt: « Quis vidébit eos? ».
	
	
	
	_
	6
	Si ostinano a fare il male, † progettano di nascondere tranelli; * dicono: « Chi 
potrà vederli? ». 
	יְחַזְּקוּ־לָ֨מוֹ׀  דָּ֘בָ֤ר רָ֗ע †
 יְֽ֭סַפְּרוּ לִטְמ֣וֹן מוֹקְשִׁ֑ים *
 אָ֝מְר֗וּ מִ֣י יִרְאֶה־לָּֽמוֹ׃
	_
	
	Si fanno forti delle parole malvagie, si accordano per na-scondere tranelli, hanno detto: «Chi li potrà vedere?». 
	

	
	Hanno escogitato i-niquità, sono venuti meno a forza di scru-tare.
	
	_
	( (   (
	
	_
	Scrutáti sunt iniquitátes, * defecérunt scrutántes 

scrutínio ;
	
	
	
	_
	7
	Tramano delitti, 
attuano le trame 
che hanno ordito; * 
	 יַֽחְפְּֽשׂוּ־עוֹלֹ֗ת * תַּ֭מְנוּ 
חֵ֣פֶשׂ מְחֻפָּ֑שׂ
	_
	
	Escogitano iniquità [e dicono]: «Abbiamo messo a punto un piano perfetto»; 
	

	
	Verrà un uomo dal cuore profondo, 
	
	_
	    ( 
	
	_
	Accédet homo 

ad cor altum, * 
	
	
	
	
	
	l’intimo dell’uomo 
e il suo cuore: un abisso! 
	וְקֶ֥רֶב אִ֝֗ישׁ * וְלֵ֣ב עָמֹֽק׃
	_
	
	l’intimo dell’uomo e il [suo] cuore: un abis-so! 
	

	
	e sarà esaltato Dio.
	
	
	   
	
	
	et exaltábitur Deus.
	
	
	
	_
	8
	Ma Dio li colpisce 
	וַיֹּרֵ֗ם אֱלֹ֫הִ֥ים *
	_
	
	Ma Dio li colpirà: 
	

	
	Freccia di bimbi sono stati i loro colpi,
	
	_
	     (
	
	_
	Sagíttæ parvulórum factæ sunt plagæ eórum, *
	
	
	
	
	
	con le sue frecce: * all’improvviso sono feriti, 
	חֵ֥ץ פִּתְא֑וֹם הָ֝י֗וּ מַכּוֹתָֽם׃
	
	
	[come] di freccia im-provvisa saranno le loro ferite; 
	

	
	e l’avevano disprez-zato le loro lingue!
	
	
	     (
	
	
	et infirmátæ sunt contra eos linguæ eórum.
	
	
	
	_
	9
	La loro stessa lingua 
li manderà in rovina, * 
	וַיַּכְשִׁיל֣וּהוּ עָלֵ֣ימוֹ 
לְשׁוֹנָ֑ם * 
	_
	
	la loro stessa lingua li farà cadere, 
	

	
	Sono stati sconvolti tutti quelli che li ve-devano,
	
	_
	    ((
	
	_
	Conturbáti sunt omnes qui vidébant eos, *
	
	
	
	
	
	chiunque, al vederli, 
scuoterà la testa. 
	 יִ֝תְנֹדֲד֗וּ כָּל־רֹ֥אֵה בָֽם׃
	
	
	chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
	

	
	ogni uomo è stato preso da timore.
	
	
	   
	
	
	et tímuit omnis homo ;
	
	
	
	_
	10
	Allora ognuno sarà preso 
da timore, † 
	וַיִּֽירְא֗וּ כָּל־אָ֫דָ֥ם †
	_
	
	Allora ogni uomo sa-rà preso da timore, 
	

	
	E hanno annunciato le opere di Dio, han-no compreso le sue azioni.
	
	_
	     (     
	
	_
	Et annuntiavérunt ópera 

Dei, * et facta eius 

intellexérunt.
	
	
	
	
	
	annuncerà le opere di Dio * 
e saprà discernere il suo agire. 
	  וַ֭יַּגִּידוּ פֹּ֥עַל אֱלֹהִ֗ים*  

 וּֽמַעֲשֵׂ֥הוּ הִשְׂכִּֽילוּ׃
	
	
	annunzierà l’opera di Dio e comprenderà ciò che egli ha fatto. 
	

	
	Gioirà il giusto nel Signore e spererà in lui, e si glorieranno tutti i retti di cuore.
	
	_
	  

  (    ((       
	
	_
	Lætábitur iustus in Dómino et sperábit in eo, * et 

laudabúntur omnes recti 

corde.
	
	
	
	_
	11
	Il giusto gioirà nel Signore † e riporrà in lui la sua speranza: * si glorieranno tutti i retti di cuore. 
	יִשְׂמַ֬ח צַדִּ֣יק בַּ֭יהוָה † 
וְחָ֣סָה ב֑וֹ *  וְ֝יִתְהַֽלְל֗וּ כָּל־יִשְׁרֵי־לֵֽב׃
	_
	
	Il giusto gioirà in A-donàj, in lui troverà rifugio, e tutti i retti di cuore [in lui] si glorie-ranno. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   64
	
	
	
	
	
	SALMO   65 
	מזמור   סה
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide, cantico.
	
	
	     ( 
	
	
	In finem. Psalmus David, 

cánticum Ieremíæ et Ezechiélis populo transmigratiónis, cum incíperent exíre.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. Canto. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ מִזְמ֗וֹר לְדָוִ֥ד שִֽׁיר׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. Cantico. 
	

	
	A te si addice l’inno, o Dio, in Sion e a te si renderà il voto.
	
	_
	    (  ((    
	
	_
	Te decet hýmnus, Deus, in Sion ; * et tibi reddétur votum in Ierúsalem.
	
	
	
	_
	2
	Per te il silenzio è lode, 
o Dio, in Sion, * a te si sciolgono i voti. 
	לְךָ֤ דֻֽמִיָּ֬ה תְהִלָּ֓ה אֱלֹ֘הִ֥ים בְּצִיּ֑וֹן *  וּ֝לְךָ֗ יְשֻׁלַּם־נֶֽדֶר׃
	_
	
	Per te il silenzio è lo-de, o Dio, in Sion, e a te si deve adempiere [ogni] voto. 
	

	
	Esaudisci la mia pre-ghiera: a te verrà o-gni carne.
	
	_
	  (     
	
	_
	Exáudi oratiónem meam ; * ad te omnis caro véniet.
	
	
	
	_
	3
	A te, che ascolti la 
preghiera, * viene ogni mortale. 
	שֹׁמֵ֥עַ תְּפִלָּ֑ה *  עָ֝דֶ֗יךָ כָּל־בָּשָׂ֥ר יָבֹֽאוּ׃
	_
	
	A te, che ascolti la preghiera, verrà ogni carne. 
	

	
	Le parole degli iniqui ci hanno sopraffatto, ma le nostre empie-tà, tu le espierai.
	
	_
	   (     

 
	
	_
	Verba iniquórum prævaluérunt super nos, * 

et impietátibus nostris tu propitiáberis.
	
	
	
	_
	4
	Pesano su di noi le nostre colpe, * ma tu perdoni i nostri delitti. 
	דִּבְרֵ֣י עֲ֭וֹנֹת גָּ֣בְרוּ מֶ֑נִּי *
 פְּ֝שָׁעֵ֗ינוּ אַתָּ֥ה תְכַפְּרֵֽם׃
	_
	
	Il peso delle colpe ha prevalso su di me, [ma] le nostre iniqui-tà, tu le espierai. 
	

	
	Beato colui che hai scelto e preso con te: dimorerà nei tuoi a-tri.
	
	_
	   

 (     
	
	_
	Beátus quem elegísti et 

assumpsísti, * inhabitábit in 

átriis tuis.
	
	
	
	_
	5
	Beato chi hai scelto 
perché ti stia vicino: * 
abiterà nei tuoi atri. 
	אַשְׁרֵ֤י׀ תִּֽבְחַ֣ר וּתְקָרֵב֮   * יִשְׁכֹּ֪ן חֲצֵ֫רֶ֥יךָ
	_
	
	Beato colui che sce-glierai e chiamerai vi-cino, abiterà nei tuoi atri; 
	

	
	Ci riempiremo dei beni della tua casa: santo è il tuo tempio, 
	
	_
	      (    ( 
	
	_
	Replébimur in bonis 

domus tuæ, † sanctum 

est templum tuum, * 
	
	
	
	_
	
	Ci sazieremo dei beni 
della tua casa, * delle cose sacre del tuo tempio. 
	 נִ֭שְׂבְּעָה בְּט֣וּב בֵּיתֶ֑ךָ * 

 קְ֝דֹ֗שׁ הֵיכָלֶֽךָ׃
	_
	
	ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tem-pio. 
	

	
	mirabile nella giusti-zia.
	
	
	  
	
	
	mirábile in æquitáte.
	
	
	
	_
	6
	Con i prodigi della 
tua giustizia, † 
	נ֤וֹרָא֨וֹת׀ בְּצֶ֣דֶק †
	_
	
	[Con] gesta prodigio-se, secondo giustizia, 
	

	
	Esaudiscici, o Dio salvatore nostro, spe-ranza di tutti i confini della terra e di quelli lontano nel mare,
	
	_
	(      (       (     
	
	_
	Exáudi nos, Deus salutáris noster, * spes ómnium 

f ínium terræ et in mari 

longe.
	
	
	
	
	
	tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * fiducia degli estremi confini della terra 
e dei mari più lontani. 
	תַּ֭עֲנֵנוּ אֱלֹהֵ֣י יִשְׁעֵ֑נוּ * 

מִבְטָ֥ח כָּל־קַצְוֵי־אֶ֝֗רֶץ 
וְיָ֣ם רְחֹקִֽים׃
	
	
	[tu] ci risponderai, Dio della nostra sal-vezza, speranza di tutti i confini della terra e dei mari lon-tani. 
	

	
	tu che stabilisci i monti con la tua for-za, cinto di potenza;
	
	_
	(     (   
	
	_
	Prǽparans montes in virtúte tua, * accínctus poténtia ;
	
	
	
	_
	7
	Tu rendi saldi i monti 
con la tua forza, * cinto 
di potenza. 
	מֵכִ֣ין הָרִ֣ים בְּכֹח֑וֹ *  נֶ֝אְזָ֗ר בִּגְבוּרָֽה׃
	_
	
	[Egli] rende saldi i monti con la sua for-za, cinto di potenza; 
	

	
	sei tu che sconvolgi la massa del mare, il suono delle sue on-de. 
	
	_
	(     (    
	
	_
	Qui contúrbas profúndum maris, * sonum flúctuum eius.
	
	
	
	_
	8
	Tu plachi il fragore 
del mare, † il fragore 
dei suoi flutti, * 
	מַשְׁבִּ֤יחַ׀  שְׁא֣וֹן  יַ֭מִּים  † 
שְׁא֥וֹן גַּלֵּיהֶ֗ם *
	_
	
	[egli] placa il fragore dei mari, il fragore dei loro flutti 
	

	
	Saranno sconvolte le genti
	
	_
	  (
	
	_
	Turbabúntur gentes, †
	
	
	
	
	
	il tumulto dei popoli. 
	וַהֲמ֥וֹן לְאֻמִּֽים׃
	
	
	e il tumulto dei popo-li. 
	

	
	e avranno timore gli abitanti dei confini [della terra] per i tuoi segni;
	
	
	         (
	
	
	et timébunt qui hábitant 

términos a signis tuis ; *
	
	
	
	_
	9
	Gli abitanti degli estremi confini * sono presi da timore davanti ai tuoi segni: 
	וַיִּ֤ירְא֨וּ׀  יֹשְׁבֵ֣י קְ֭צָוֹת מֵאוֹתֹתֶ֑יךָ *
	_
	
	Avranno timore gli abitanti degli estremi confini davanti ai tuoi segni [prodigiosi]: 
	

	
	le uscite del mattino e della sera diletterai.
	
	
	(    
	
	
	éxitus matutíni et véspere 

delectábis.
	
	
	
	_
	
	Tu fai gridare di gioia * 
le soglie dell’oriente e dell’occidente. 
	מ֤וֹצָֽאֵי־בֹ֖קֶר וָעֶ֣ רֶב תַּרְנִֽין׃
	
	
	le porte dell’oriente e dell’occidente farai e-sultare di gioia. 
	

	
	Hai visitato la terra e l’hai inebriata, l’hai arricchita con abbon-danza;
	
	_
	(     ((    
	
	_
	Visitásti terram, et inebriásti eam ; * multiplicásti 

locupletáre eam.
	
	
	
	_
	10
	Tu visiti la terra e la 
disseti, * la ricolmi 
di ricchezze. 
	פָּקַ֥דְתָּ הָאָ֨רֶץ׀ וַתְּשֹׁ֪קְקֶ֡הָ* רַבַּ֬ת תַּעְשְׁרֶ֗נָּה
	_
	
	Hai visitato la terra e l’hai fatta sovrabbon-dare, l’hai resa ricca oltre misura. 
	

	
	il fiume di Dio è col-mo di acque, hai pre-parato il loro cibo:
	
	_
	(     ( (-   (
	
	_
	Flumen Dei replétum 

est aquis ; † parásti 

cibum illórum, *
	
	
	
	_
	
	Il fiume di Dio è gonfio 
di acque; * tu prepari il frumento per gli uomini. 
	 פֶּ֣לֶג  אֱ֭לֹהִים מָ֣לֵא מָ֑יִם † תָּכִ֥ין  דְּ֝גָנָ֗ם * 
	_
	
	Il fiume di Dio è gon-fio di acque, tu pre-pari [per gli uomini] il loro frumento; 
	

	
	così è preparato!
	
	
	   
	
	
	quóniam ita est præparátio eius.
	
	
	
	_
	
	Così prepari 
la terra: † 
	כִּי־כֵ֥ן תְּכִינֶֽהָ׃
	
	
	sì, così [tu] prepari [la terra]: 
	

	
	Inebria i suoi solchi, moltiplica i suoi frut-ti. Gioirà per le sue rugiade, germoglian-do.
	
	_
	   (  

  ( 

     
	
	_
	Rivos eius inébria, † 

multíplica genímina eius ; * in stillicídiis eius lætábitur gérminans.
	
	
	
	
	11
	ne irrighi i solchi, ne spiani 
le zolle, * la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. 
	תְּלָמֶ֣יהָ רַ֭וֵּה נַחֵ֣ת גְּדוּדֶ֑יהָ * בִּרְבִיבִ֥ים
 תְּ֝מֹגְגֶ֗נָּה צִמְחָ֥הּ תְּבָרֵֽךְ׃
	_
	
	irrigandone i solchi, spianando le sue zol-le; con rovesci di pioggia l’ammorbidi-sci e benedici i suoi germogli. 
	

	
	Benedirai il corona-mento dell’anno del-la tua benignità, e le tue pianure saranno colmate di pinguedi-ne.
	
	_
	       (      
	
	_
	Benedíces corónæ anni 

benignitátis tuæ, * et campi tui replebúntur ubertáte.
	
	
	
	_
	12
	Coroni l’anno con i tuoi benefici, * i tuoi solchi stillano abbondanza. 
	עִ֭טַּרְתָּ שְׁנַ֣ת טוֹבָתֶ֑ךָ *
 וּ֝מַעְגָּלֶ֗יךָ יִרְעֲפ֥וּן דָּֽשֶׁן׃
	_
	
	Hai coronato l’anno con i tuoi benefici e i tuoi sentieri stillano abbondanza; 
	

	
	Pingui saranno i monti del deserto e di esultanza si cinge-ranno i colli.
	
	_
	    (     
	
	_
	Pinguéscent speciósa 

desérti, * et exultatióne 

colles accingéntur.
	
	
	
	_
	13
	Stillano i pascoli del 
deserto * e le colline si cingono di esultanza. 
	 יִ֭רְעֲפוּ נְא֣וֹת מִדְבָּ֑ר *
 וְ֝גִ֗יל גְּבָע֥וֹת תַּחְגֹּֽרְנָה׃
	_
	
	stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza; 
	

	
	Si sono rivestiti i ca-pri dei greggi, e le valli abbonderanno di frumento; grideran-no, sì, canteranno in-ni.
	
	_
	(    (     (    
	
	_
	Indúti sunt aríetes óvium, † 

et valles abundábunt 

fruménto ; * clamábunt, 

étenim hýmnum dicent.
	
	
	
	_
	14
	I prati si coprono di 
greggi, † le valli si ammantano di messi: * gridano e cantano di gioia! 
	לָבְשׁ֬וּ כָרִ֨ים׀ הַצֹּ֗אן†  וַעֲמָקִ֥ים יַֽעַטְפוּ־בָ֑ר * 

 יִ֝תְרוֹעֲע֗וּ אַף־יָשִֽׁירוּ׃
	_
	
	i prati si rivestono di greggi e di frumento si ammantano le valli: mandano grida di gioia, sì, cantano in-ni! 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   65
	
	
	
	
	
	SALMO   66 
	מזמור   סו
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; cantico, salmo della risurre-zione.
	
	
	     
	
	
	In finem. Cánticum psalmi 

resurrectiónis.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Canto. Salmo. 
	לַ֭מְנַצֵּחַ שִׁ֣יר מִזְמ֑וֹר 
	
	
	Al maestro del coro. Cantico. Salmo. 
	

	
	Acclamate a Dio, o terra tutta.
	
	_
	   

  (
	
	_
	Iubiláte Deo, 

omnis terra, †
	
	
	
	_
	
	Acclamate Dio, 
voi tutti della terra, † 
	הָרִ֥יעוּ  לֵ֝אלֹהִים כָּל־הָאָֽרֶץ׃ †
	_
	
	Acclamate a Dio, [voi] tutti della terra, 
	

	
	Salmeggiate al suo nome, date gloria al-la sua lode!
	
	
	    (    
	
	
	psalmum dícite nómini 

eius, * date glóriam laudi eius.
	
	
	
	
	2
	cantate la gloria del suo nome, * dategli gloria 
con la lode. 
	זַמְּר֥וּ כְבֽוֹד־שְׁמ֑וֹ * שִׂ֥ימוּ 
 כָ֝ב֗וֹד תְּהִלָּתֽוֹ׃
	
	
	cantate la gloria del suo nome, rendete gloriosa la sua lode. 
	

	
	Dite a Dio: «Come sono terribili le tue opere! Sulla gran-dezza della tua po-tenza diranno il falso di te i tuoi nemici.
	
	_
	  (     ( (          
	
	_
	Dícite Deo : « Quam terribília sunt ópera tua, Dómine ; * 

in multitúdine virtútis tuæ 

mentiéntur tibi inimíci tui.
	
	
	
	_
	3
	Dite a Dio: « Terribili 
sono le tue opere! * 
Per la grandezza della tua potenza ti lusingano i tuoi nemici. 
	אִמְר֣וּ לֵ֭אלֹהִים מַה־נּוֹרָ֣א מַעֲשֶׂ֑יךָ * בְּרֹ֥ב  עֻ֝זְּךָ֗  

 יְֽכַחֲשׁ֖וּ לְךָ֣ אֹיְבֶֽיךָ׃
	_
	
	Dite a Dio: «Quanto sono terribili le tue opere! Per la gran-dezza della tua po-tenza a te i tuoi nemi-ci mostrano osse-quio. 
	

	
	Tutta la terra ti adori e salmeggi a te, sal-meggi al tuo nome».
	
	_
	     

  (    
	
	_
	Omnis terra adóret te et 

psallat tibi, * psalmum 

dicat nómini tuo ».
	
	
	
	_
	4
	A te si prostri tutta la terra, * a te canti inni, canti al tuo nome ». 
	כָּל־הָאָ֤רֶץ׀ יִשְׁתַּחֲו֣וּ לְ֭ךָ †  
 וִֽיזַמְּרוּ־לָ֑ ךְ * יְזַמְּר֖וּ שִׁמְךָ֣ 
	_
	
	A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome». 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Venite e vedete le opere di Dio, terribile nei suoi consigli so-pra i figli degli uomi-ni.
	
	_
	      (        
	
	_
	Veníte, et vidéte ópera Dei, * terríbilis in consíliis super 

f ílios hóminum.
	
	
	
	_
	5
	Venite e vedete le opere 
di Dio, * terribile nel suo agire sugli uomini. 
	לְכ֣וּ וּ֭רְאוּ מִפְעֲל֣וֹת אֱלֹהִ֑ים * נוֹרָ֥א  עֲ֝לִילָ֗ה עַל־בְּנֵ֥י אָדָֽם׃
	_
	
	Venite e vedete le opere di Dio: terribile è il [suo] agire verso i figli dell’uomo. 
	

	
	Lui che trasforma il mare in terra asciut-ta, a piedi passeran-no il fiume: là gioi-remo in lui,
	
	_
	(     (( 

   ( ( -  
	
	_
	Qui convértit mare in 

áridam, † in flúmine 

pertransíbunt pede ; * ibi 

lætábimur in ipso.
	
	
	
	_
	6
	Egli cambiò il mare in terraferma; † passarono 
a piedi il fiume: * per questo in lui esultiamo di gioia. 
	הָ֤פַךְ יָ֨ם׀ לְֽיַבָּשָׁ֗ה † בַּ֭נָּהָר
 יַֽעַבְר֣וּ בְרָ֑גֶל *  שָׁ֝֗ם נִשְׂמְחָה־בּֽוֹ׃
	_
	
	[Egli] cambiò il mare in [terra] asciutta, passarono a piedi il fiume: è là che abbia-mo gioito in lui. 
	

	
	lui che nella sua po-tenza è sovrano del tempo, i suoi occhi guardano sulle genti: i ribelli non si esaltino in se stessi.
	
	_
	    -   (     

  ( 

     
	
	_
	Qui dominátur in virtúte sua in ætérnum, † óculi eius 

super gentes respíciunt ; * qui exásperant non exalténtur in semetípsis.
	
	
	
	_
	7
	Con la sua forza domina 
in eterno, † il suo occhio scruta le genti; * contro 
di lui non si sollevino 
i ribelli. 
	 מֹ֘שֵׁ֤ל בִּגְבוּרָת֨וֹ׀  עוֹלָ֗ם† 
 עֵ֭ינָיו בַּגּוֹיִ֣ם תִּצְפֶּ֑ינָה * הַסּוֹרְרִ֓ים׀  אַל־q יָר֖וּמוּ  לָ֣מוֹ
	_
	
	Con la sua forza do-mina in eterno, il suo occhio scruta le na-zioni; i ribelli non si sollevino contro di lui. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Benedite, genti, il nostro Dio e fate udi-re la voce della sua lode,
	
	_
	    (       
	
	_
	Benedícite, gentes, Deum nostrum, * et audítam fácite vocem laudis eius.
	
	
	
	_
	8
	Popoli, benedite il nostro Dio, * fate risuonare 
la voce della sua lode; 
	בָּרְכ֖וּ עַמִּ֥ים׀ אֱלֹהֵ֑ינוּ *
 וְ֝הַשְׁמִ֗יעוּ ק֣וֹל תְּהִלָּתֽוֹ׃
	_
	
	Benedite, o popoli, il nostro Dio, fate udire la voce della sua lode. 
	

	
	di lui che ha ridato al-la vita l’anima mia e non ha lasciato vacil-lare i miei piedi.
	
	_
	      (        
	
	_
	Qui pósuit ánimam meam 

ad vitam, * et non dedit in 

commotiónem pedes meos.
	
	
	
	_
	9
	È lui che ci mantiene fra i viventi * e non ha lasciato vacillare i nostri piedi. 
	הַשָּׂ֣ם  נַ֭פְשֵׁנוּ בַּֽחַיִּ֑ים* וְלֹֽא־נָתַ֖ן לַמּ֣וֹט רַגְלֵֽנוּ׃
	_
	
	[È lui] che ha conser-vato in vita la nostra anima e non ha la-sciato vacillare i no-stri piedi. 
	

	
	Sì, tu ci hai provati o Dio, ci hai saggiati al fuoco, come si sag-gia al fuoco l’argen-to.
	
	_
	(   

 ((      
	
	_
	Quóniam probásti nos, 

Deus ; * igne nos examinásti, sicut examinátur argéntum.
	
	
	
	_
	10
	O Dio, tu ci hai messi alla prova; * ci hai purificati come si purifica l’argento. 
	כִּֽי־בְחַנְתָּ֥נוּ אֱלֹהִ֑ים *
 צְ֝רַפְתָּ֗נוּ כִּצְרָף־כָּֽסֶף׃
	_
	
	Poiché [tu] ci hai pro-vati, o Dio, ci hai pu-rificati come si purifi-ca l’argento; 
	

	
	Ci hai fatto cadere nel laccio, hai posto tribolazioni sul no-stro dorso,
	
	_
	    (   

   (
	
	_
	Induxísti nos in láqueum, * posuísti tribulatiónes in dorso nostro.
	
	
	
	_
	11
	Ci hai fatto cadere in un agguato, * hai stretto i nostri fianchi in una morsa. 
	הֲבֵאתָ֥נוּ בַמְּצוּדָ֑ה * שַׂ֖מְתָּ מוּעָ קָ֣ה בְמָתְ נֵֽינוּ׃
	_
	
	ci hai fatto cadere in una rete, hai posto un grave peso ai no-stri fianchi; 
	

	
	hai fatto salire uomi-ni sulla nostra testa, siamo passati per il fuoco e l’acqua, poi ci hai tratto fuori al refrigerio.
	
	_
	     (     (     
	
	_
	Imposuísti hómines super cápita nostra ; † transívimus per ignem et aquam, * et 

eduxísti nos in refrigérium.
	
	
	
	_
	12
	Hai fatto cavalcare uomini sopra le nostre teste; † siamo passati per il fuoco e per l’acqua, * poi ci hai fatto uscire verso l’abbondanza. 
	הִרְכַּ֥בְתָּ אֱנ֗וֹשׁ לְרֹ֫אשֵׁ֥נוּ† בָּֽאנוּ־בָאֵ֥שׁ וּבַמַּ֑יִם *
 וַ֝תּוֹצִיאֵ֗נוּ לָֽרְוָ יָֽה׃
	_
	
	hai fatto cavalcare uomini sul nostro ca-po, siamo passati per il fuoco e l’acqua, ma poi ci hai tratti fuori, al [luogo] di abbon-danza. 
	

	
	Entrerò nella tua ca-sa con olocausti, a te renderò i miei voti,
	
	_
	      (     
	
	_
	Introíbo in domum tuam in holocáustis, * reddam tibi vota mea,
	
	
	
	_
	13
	Entrerò nella tua casa con olocausti, * a te scioglierò 
i miei voti, 
	אָב֣וֹא בֵיתְךָ֣ בְעוֹל֑וֹת * אֲשַׁלֵּ֖ם לְךָ֣ נְדָרָֽי׃
	_
	
	Verrò nella tua casa con olocausti, a te scioglierò i miei voti, 
	

	
	che hanno proferito le mie labbra, e ha pronunciato la mia bocca nella mia tribo-lazione.
	
	_
	    ((         
	
	_
	Quæ distinxérunt lábia 

mea, * et locútum est os meum in tribulatióne mea.
	
	
	
	_
	14
	Pronunciati dalle mie 
labbra, * promessi dalla 
mia bocca nel momento dell’angoscia. 
	אֲשֶׁר־פָּצ֥וּ שְׂפָתָ֑י*  וְדִבֶּר־פִּ֝֗י בַּצַּר־לִֽי׃
	_
	
	quelli che le mie lab-bra hanno proferito e che la mia bocca ha pronunziato nel [tem-po] dell’angustia. 
	


	 עֹ֘ל֤וֹת מֵחִ֣ים אַעֲלֶה־לָּ֭ךְ † עִם־קְטֹ֣רֶת אֵילִ֑ים *
 אֶ֥עֱשֶֽׂה בָקָ֖ר עִם־עַתּוּדִ֣ים 
	_
	
	Ti offrirò olocausti di grassi animali con [soave] odore di mon-toni; preparerò [per te] buoi e capri. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Venite, ascoltate, e racconterò, voi tutti che temete Dio, quanto ha fatto all’a-nima mia.
	
	_
	        ((     
	
	_
	Veníte, audíte, et narrábo, omnes qui timétis Deum, * quanta fecit ánimæ meæ.
	
	
	
	_
	16
	Venite, ascoltate, voi tutti 
che temete Dio, * e narrerò quanto per me ha fatto. 
	לְכֽוּ־שִׁמְע֣וּ  וַ֭אֲסַפְּרָה כָּל־יִרְאֵ֣י אֱלֹהִ֑ים * אֲשֶׁ֖ר עָשָׂ֣ה לְנַפְשִֽׁי׃
	_
	
	Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per me ha fatto. 
	

	
	A lui con la mia boc-ca ho gridato e l’ho esaltato nel segreto.
	
	_
	     (      
	
	_
	Ad ipsum ore meo clamávi * et exaltávi sub lingua mea.
	
	
	
	_
	17
	A lui gridai con la mia 
bocca, * lo esaltai con 
la mia lingua. 
	אֵלָ֥יו פִּֽי־קָרָ֑אתִי *  וְ֝רוֹמַ֗ם תַּ֣חַת לְשׁוֹנִֽי׃
	_
	
	[Con] la mia bocca avevo a lui gridato e [ora] è pronta la lode sotto la mia lingua. 
	

	
	Se meditassi ingiusti-zia nel mio cuore, non esaudisca il Si-gnore.
	
	_
	   

  (   
	
	_
	Iniquitátem si aspéxi in 

corde meo, * non exáudiet 

Dóminus.
	
	
	
	_
	18
	Se nel mio cuore avessi cercato il male, * il Signore non mi avrebbe ascoltato. 
	 אָ֭וֶן אִם־רָאִ֣יתִי בְלִבִּ֑י *
לֹ֖א יִשְׁמַ֣ע׀ אֲדֹנָֽי׃
	_
	
	Se avessi scorto ini-quità nel mio cuore, il Signore non [mi] a-vrebbe ascoltato. 
	

	
	Per questo Dio mi ha esaudito, si è volto al-la voce della mia pre-ghiera.
	
	_
	    

 ((      
	
	_
	Proptérea exaudívit Deus, * et atténdit voci deprecatiónis meæ.
	
	
	
	_
	19
	Ma Dio ha ascoltato, * 
si è fatto attento alla voce della mia preghiera. 
	 אָ֭כֵן שָׁמַ֣ע אֱלֹהִ֑ים *
 הִ֝קְשִׁ֗יב בְּק֣וֹל תְּפִלָּתִֽי׃
	_
	
	Ma Dio ha ascoltato, si è fatto attento alla voce della mia pre-ghiera. 
	

	
	Benedetto Dio, che non ha allontanato la mia preghiera né, da me, la sua misericor-dia.
	
	_
	  (      (      
	
	_
	Benedíctus Deus, qui non 

amóvit oratiónem meam * 

et misericórdiam suam a me.
	
	
	
	_
	20
	Sia benedetto Dio, † che 
non ha respinto la mia preghiera, * non mi ha negato la sua misericordia. 
	בָּר֥וּךְ אֱלֹהִ֑ים † אֲשֶׁ֥ר לֹֽא־הֵסִ֘יר תְּפִלָּתִ֥י *
 וְ֝חַסְדּ֗וֹ מֵאִתִּֽי׃
	_
	
	Sia benedetto Dio che non ha respinto la mia preghiera, [né ha allontanato] da me la sua misericordia. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	((
	
	
	PSALMUS   66
	
	
	
	
	
	SALMO   67 
	מזמור   סז
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine, fra gli in-ni; salmo di Davide.
	
	
	       
	
	
	In finem, in hýmnis. Psalmus cántici David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Per strumenti a corda. Salmo. Canto. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ בִּנְגִינֹ֗ת מִזְמ֥וֹר שִֽׁיר׃
	
	
	Al maestro del coro. Per strumenti a cor-da. Salmo. Cantico. 
	

	
	Dio abbia pietà di noi e ci benedica, faccia risplendere il suo vol-to su di noi;
	
	_
	      ( (      
	
	_
	Deus misereátur nostri, et benedícat nobis ; * illúminet vultum suum super nos, et misereátur nostri.
	
	
	
	_
	2
	Dio abbia pietà di noi 
e ci benedica, * su di noi faccia splendere il suo volto; 
	אֱלֹהִ֗ים יְחָ נֵּ֥נוּ וִֽיבָרְכֵ֑נוּ *
 יָ֤ אֵ֥ ר פָּנָ֖יו אִתָּ֣נוּ 
	_
	
	Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma.
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua Salvezza.
	
	_
	        (      
	
	_
	Ut cognoscámus in terra viam tuam, * in ómnibus géntibus salutáre tuum.
	
	
	
	_
	3
	Perché si conosca sulla terra la tua via, * la tua salvezza fra tutte le genti. 
	לָדַ֣עַת בָּאָ֣רֶץ דַּרְכֶּ֑ ךָ* בְּכָל־גּ֝וֹיִ֗ם יְשׁוּעָתֶֽךָ׃
	_
	
	perché si conosca sulla terra la tua via, tra tutte le genti la tua salvezza. 
	

	
	Ti confessino i popo-li, o Dio, ti confessi-no i popoli tutti.
	
	_
	( 

 (  ( (  

  
	
	_
	Confiteántur tibi pópuli, Deus ; * confiteántur tibi 

pópuli omnes.
	
	
	
	_
	4
	Ti lodino i popoli, o Dio, * 
ti lodino i popoli tutti. 
	יוֹד֖וּךָ עַמִּ֥ים׀ אֱלֹהִ֑ים *
 י֝וֹד֗וּךָ עַמִּ֥ים כֻּלָּֽם׃
	_
	
	Ti riconoscano i po-poli, o Dio, ti ricono-scano i popoli tutti. 
	

	
	Gioiscano ed esulti-no le genti, perché giudicherai i popoli con rettitudine e gui-derai le genti sulla terra.
	
	_
	    (      (    

  
	
	_
	Læténtur et exúltent gentes, † quóniam iúdicas pópulos in æquitáte, * et gentes in terra dírigis.
	
	
	
	_
	5
	Gioiscano le nazioni e si rallegrino, † perché tu giudichi i popoli con rettitudine, * governi le nazioni sulla terra. 
	יִֽשְׂמְח֥וּ וִֽירַנְּנ֗וּ לְאֻ֫מִּ֥ים† כִּֽי־תִשְׁפֹּ֣ט עַמִּ֣ים מִישׁ֑וֹר * וּלְאֻמִּ֓ים׀ בָּאָ֖רֶץ תַּנְחֵ֣ם 
	_
	
	Gioiranno ed esulte-ranno le nazioni, perché giudicherai i popoli con rettitudi-ne e guiderai le na-zioni sulla terra. 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Ti confessino i popo-li, o Dio, ti confessi-no i popoli tutti.
	
	_
	( 

 (  ( (  

  
	
	_
	Confiteántur tibi pópuli, Deus, * confiteántur tibi 

pópuli omnes.
	
	
	
	_
	6
	Ti lodino i popoli, o Dio, * 
ti lodino i popoli tutti. 
	יוֹד֖וּךָ עַמִּ֥ים׀ אֱלֹהִ֑ים *
 י֝וֹד֗וּךָ עַמִּ֥ים כֻּלָּֽם׃
	_
	
	Ti riconoscano i po-poli, o Dio, ti ricono-scano i popoli tutti. 
	


	אֶ֭רֶץ נָתְנָ֣ה יְבוּלָ֑הּ* 

 יְ֝בָרְכֵ֗נוּ אֱלֹהִ֥ים אֱלֹהֵֽינוּ׃
	_
	
	La terra ha dato il suo frutto: ci benedica Dio, il nostro Dio. 
	

	
	Ci benedica Dio, e lo temano tutti i confini della terra.
	
	_
	   ( (        
	
	_
	Benedícat nos Deus, * et métuant eum omnes fines terræ.
	
	
	
	_
	8
	Ci benedica Dio * e lo temano  tutti i confini 
della terra. 
	יְבָרְכֵ֥נוּ אֱלֹהִ֑ים * וְיִֽירְא֥וּ
 אֹ֝ת֗וֹ כָּל־אַפְסֵי־אָֽרֶץ׃
	_
	
	Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   67
	
	
	
	
	
	SALMO   68 
	מזמור   סח
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per la fine; salmo di Davide, cantico.
	
	
	    (  
	
	
	In finem. Psalmus cántici ipsi David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di Davide. Salmo. Canto. 
	לַמְנַצֵּ֥חַ לְדָוִ֗ד מִזְמ֥וֹר שִֽׁיר׃
	
	
	Al maestro del coro. Salmo. Cantico. 
	

	
	Sorga Dio e siano di-spersi i suoi nemici, e fuggano, quelli che lo odiano, dal suo vol-to.
	
	_
	  (      (  -      
	
	_
	Exsúrgat Deus, et dissipéntur inimíci eius ; * et fúgiant qui odérunt eum a fácie eius.
	
	
	
	_
	2
	Sorga Dio e siano dispersi 
i suoi nemici * e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. 
	יָק֣וּם  אֱ֭לֹהִים יָפ֣וּצוּ אוֹיְבָ֑יו * וְיָנ֥וּסוּ מְ֝שַׂנְאָ֗יו מִפָּנָֽיו׃
	_
	
	Sorga Dio, i suoi ne-mici si disperdano e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. 
	

	
	Come svanisce il fu-mo, svaniscano; co-me si scioglie la cera al fuoco, così scom-paiano i peccatori dal volto di Dio.
	
	_
	(  ( (      ( (        
	
	_
	Sicut déficit fumus, 

def íciant ; † sicut fluit cera 

a fácie ignis, * sic péreant 

peccatóres a fácie Dei.
	
	
	
	_
	3
	Come si dissolve il fumo, 
tu li dissolvi; † come si scioglie la cera di fronte al fuoco, * periscono i malvagi davanti a Dio. 
	כְּהִנְדֹּ֥ף עָשָׁ֗ן תִּ֫נְדֹּ֥ף † כְּהִמֵּ֣ס  דּ֭וֹנַג מִפְּנֵי־אֵ֑שׁ * יֹאבְד֥וּ  רְ֝שָׁעִ֗ים מִפְּנֵ֥י אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Come si disperde il fumo [tu li] disperdi; come fonde la cera di fronte al fuoco, peri-scano gli empi davan-ti a Dio. 
	

	
	E i giusti si rallegrino, esultino dinanzi a Dio, si dilettino di gioia.
	
	_
	    (     (   
	
	_
	Et iusti epuléntur, † et 

exúltent in conspéctu Dei, * et delecténtur in lætítia.
	
	
	
	_
	4
	I giusti invece si 
rallegrano, † esultano 
davanti a Dio * e cantano 
di gioia. 
	 וְֽצַדִּיקִ֗ים יִשְׂמְח֣וּ †
  יַֽ֭עַלְצוּ לִפְנֵ֥י אֱלֹהִ֗ים * וְיָשִׂ֥ישׂוּ בְשִׂמְחָֽה׃
	_
	
	I giusti invece si ralle-grino, gioiscano da-vanti a Dio, ed esulti-no di gioia. 
	

	
	Cantate a Dio, sal-meggiate al suo no-me, preparate la via a colui che è salito sul-l’occidente;
	
	_
	(    

   (     
	
	_
	Cantáte Deo, psalmum dícite nómini eius ; * iter fácite ei qui ascéndit super occásum :
	
	
	
	_
	5
	Cantate a Dio, inneggiate 
al suo nome, * appianate la strada a colui che cavalca le nubi: 
	שִׁ֤ירוּ׀  לֵֽאלֹהִים֮   זַמְּר֪וּ שְׁ֫מ֥וֹ * סֹ֡לּוּ לָרֹכֵ֣ב 
 בָּ֭עֲרָבוֹת 
	_
	
	Cantate a Dio, in-neggiate al suo no-me, spianate la stra-da a colui che cavalca nelle steppe; 
	

	
	«Signore» è il suo no-me: esultate dinanzi a lui.
	
	_
	   ( 

   
	
	_
	Dóminus nomen illi, * 

exultáte in conspéctu eius.
	
	
	
	_
	
	Signore è il suo nome, * esultate davanti a lui. 
	בְּיָ֥הּ שְׁמ֗וֹ * וְעִלְז֥וּ לְפָנָֽיו׃
	_
	
	esultate in Adonàj, nel suo nome, e [gio-ite] davanti a lui. 
	

	
	Saranno sconvolti davanti al volto di lui, il padre degli orfani e giudice delle vedove, Dio, nel suo luogo santo.
	
	_
	    (         (      
	
	_
	Turbabúntur a fácie eius, † patris orphanórum et iúdicis viduárum, * Deus in loco sancto suo.
	
	
	
	_
	6
	Padre degli orfani e 
difensore delle vedove * 
è Dio nella sua santa 
dimora. 
	אֲבִ֣י  יְ֭תוֹמִים וְדַיַּ֣ ן 
אַלְמָנ֑וֹת *  אֱ֝לֹהִ֗ים בִּמְע֥וֹן קָדְשֽׁוֹ׃
	_
	
	Padre degli orfani e difensore delle vedo-ve è Dio nella sua santa dimora. 
	

	
	Dio fa abitare nella [sua] casa gli uomini di un solo intento, traendo fuori con for-za quanti erano in ceppi, come pure i ri-belli, che abitano nei sepolcri.
	
	_
	(      (    ( (       
	
	_
	Deus, qui inhábitare facit 

uníus moris in domo, † qui edúcit vinctos in fortitúdine, * simíliter eos qui exásperant qui hábitant in sepúlcris.
	
	
	
	_
	7
	A chi è solo, Dio fa abitare una casa, † fa uscire con gioia i prigionieri. * Solo 
i ribelli dimorano in arida terra. 
	אֱלֹהִ֤ים׀  מ֘וֹשִׁ֤יב יְחִידִ֨ים׀ בַּ֗יְתָה † מוֹצִ֣יא  אֲ֭סִירִים בַּכּוֹשָׁר֑וֹת * אַ֥ךְ  ס֝וֹרֲרִ֗ים שָׁכְנ֥וּ צְחִיחָֽה׃
	_
	
	Dio fa abitare chi è solo in famiglia, fa uscire con gioia i pri-gionieri; solo i ribelli dimorarono in arida terra. 
	

	
	O Dio, quando uscivi davanti al tuo popo-lo, quando attraver-savi il deserto,
	
	_
	( (         (      
	
	_
	Deus, cum egrederéris in conspéctu pópuli tui, * cum pertransíres in desérto,
	
	
	
	_
	8
	O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, * quando camminavi per il deserto, 
	אֱֽלֹהִ֗ים בְּ֭צֵאתְךָ לִפְנֵ֣י עַמֶּ֑ךָ † בְּצַעְדְּךָ֖ בִֽישִׁימ֣וֹן *
	_
	
	Dio, quando uscivi davanti al tuo popo-lo, quando avanzavi nel deserto, 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	la terra fu scossa,
	
	_
	  (
	
	_
	Terra mota est, †
	
	
	
	_
	9
	Tremò la terra, 
	אֶ֤רֶץ רָעָ֨שָׁה׀ 
	
	
	tremò la terra, 
	

	
	e anche i cieli stilla-rono davanti al volto del Dio del Sinai, da-vanti al volto del Dio di Israele.
	
	
	     (      (     (
	
	
	étenim cæli distillavérunt * 

a fácie Dei Sínai, a fácie Dei Israel.
	
	
	
	
	
	i cieli stillarono † davanti 
a Dio, quello del Sinai, * davanti a Dio, il Dio d’Israele. 
	אַף־שָׁמַ֣יִם נָטְפוּ֮  מִפְּנֵ֪י אֱלֹ֫הִ֥ים † זֶ֥ה סִינַ֑י * מִפְּנֵ֥י
 אֱ֝לֹהִ֗ים אֱלֹהֵ֥י יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	anche i cieli stillarono davanti al volto di Dio, quello del Sinai, davanti al volto di Dio, il Dio d’Israele. 
	

	
	Una pioggia volonta-ria riserverai, o Dio, alla tua eredità: si era estenuata, ma tu l’hai ristabilita.
	
	_
	    (    (      
	
	_
	Plúviam voluntáriam 

segregábis, Deus, hereditáti tuæ ; * et infirmáta est, tu 

vero perfecísti eam.
	
	
	
	_
	10
	Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, * la tua esausta eredità tu hai consolidato 
	 גֶּ֣שֶׁם נְ֭דָבוֹת תָּנִ֣יף אֱלֹהִ֑ים * נַחֲלָתְךָ֥  וְ֝נִלְאָ֗ה אַתָּ֥ה כֽוֹנַנְתָּֽהּ׃
	_
	
	Diffondevi pioggia con larghezza, o Dio: la tua eredità che era esausta, tu la soste-nevi. 
	

	
	I tuoi animali abitano in essa, nella tua dol-cezza li hai preparati al povero, o Dio.
	
	_
	      (   

      
	
	_
	Animália tua hábitabunt in ea, * parásti in dulcédine tua páuperi, Deus.
	
	
	
	_
	11
	E in essa ha abitato il tuo popolo, * in quella che, nella tua bontà, hai reso sicura per il povero, o Dio. 
	חַיָּתְךָ֥  יָֽשְׁבוּ־בָ֑הּ * תָּ֤כִ֥ין בְּטוֹבָתְךָ֖ לֶעָנִ֣י אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	La tua gente abitò il [paese] che nella tua bontà, o Dio, prepa-rasti per il povero. 
	

	
	Il Signore Dio darà la parola a quelli che evangelizzano con grande potenza.
	
	_
	   (    
	
	_
	Dóminus dabit verbum * 

evangelizántibus virtúte 

multa.
	
	
	
	_
	12
	Il Signore annuncia una notizia, * grande schiera sono le messaggere di vittoria: 
	אֲדֹנָ֥י יִתֶּן־אֹ֑מֶר *
 הַֽ֝מְבַשְּׂר֗וֹת צָבָ֥א רָֽב׃
	_
	
	Il Signore pronuncia una parola, le annun-ziatrici sono grande schiera: 
	

	
	Il re delle schiere è 
del diletto, e del dilet-
to [è] anche dividere 
le spoglie per la bel-
lezza della casa.
	
	_
	(      (        
	
	_
	« Rex virtútum dilécti, * 

dilécti et speciéi domus 

divídere spólia.
	
	
	
	_
	13
	« Fuggono, fuggono i re 
degli eserciti! * Nel campo, presso la casa, ci si divide 
la preda. 
	מַלְכֵ֣י צְ֭בָאוֹת יִדֹּד֣וּן 
יִדֹּד֑וּן * וּנְוַת  בַּ֝֗יִת תְּחַלֵּ֥ק שָׁלָֽל׃
	_
	
	«Fuggono, fuggono i re degli eserciti e co-lei che dimora in casa divide le spoglie! 
	

	
	Se dormirete in mez-zo alle sorti, le ali del-la colomba [saranno] argentate e il suo dorso scintillante d’o-ro.
	
	_
	(     (    (  

     
	
	_
	Si dormiátis inter médios 

cleros, † pennæ colúmbæ deargentátæ, * et posterióra dorsi eius in pallóre auri.
	
	
	
	_
	14
	Non restate a dormire nei recinti! † Splendono d’argento le ali della colomba, * di riflessi 
d’oro le sue piume ». 
	אִֽם־תִּשְׁכְּבוּן֮   בֵּ֪ין שְׁפַ֫תָּ֥יִם † כַּנְפֵ֣י  י֭וֹנָה נֶחְפָּ֣ה בַכֶּ֑סֶף *   וְ֝אֶבְרוֹתֶ֗יהָ בִּֽירַקְרַ֥ק חָרֽוּץ׃
	_
	
	Anche se rimanete a riposare tra gli ovili, sono ricoperte d’ar-gento le ali della co-lomba e le sue piume di riflessi d’oro». 
	

	
	Mentre il Celeste di-stribuirà i re sulla sua eredità, splenderan-no come neve sul Selmon.
	
	_
	(        (  

 
	
	_
	Dum discérnit Cæléstis reges super eam, * nive 

dealbabúntur in Selmon ».
	
	
	
	_
	15
	Quando l’Onnipotente là disperdeva i re, * allora nevicava sul Salmon. 
	בְּפָ֘רֵ֤שׂ שַׁדַּ֓י מְלָ֘כִ֤ים בָּ֗הּ*  תַּשְׁלֵ֥ג בְּצַלְמֽוֹן׃
	_
	
	Quando Shaddaj di-sperdeva i re nel [pa-ese], nevicava sullo Zalmon. 
	

	
	Il monte di Dio è monte pingue, mon-te fertile, monte pin-gue!
	
	_
	(    ( (    
	
	_
	Mons Dei, mons pinguis, * mons coagulátus, mons 

pinguis.
	
	
	
	_
	16
	Montagna eccelsa è il monte di Basan, * montagna dalle alte cime è il monte di Basan. 
	הַר־אֱ֭לֹהִים הַר־בָּשָׁ֑ן *
הַ֥ר  גַּ֝בְנֻנִּ֗ים הַר־בָּשָֽׁן׃
	_
	
	Monte di Dio, il mon-te Basan, monte dalle [cime] imbiancate è il monte Basan. 
	

	
	Perché pensate ma-le, monti fertili? È il monte in cui Dio si è compiaciuto di abita-re! E infatti il Signore vi dimorerà per sem-pre.
	
	_
	(   ( (   

      ( ( 

      
	
	_
	Ut quid suspicámini montes coagulátos, † mons in quo beneplácitum est Deo 

habitáre in eo? * Etenim 

Dóminus habitábit in finem.
	
	
	
	_
	17
	Perché invidiate, montagne dalle alte cime, † la montagna che Dio ha desiderato per sua dimora? * Il Signore l’abiterà per sempre. 
	לָ֤מָּה׀ תְּֽרַצְּדוּן֮  הָרִ֪ים גַּבְנֻ֫נִּ֥ים † הָהָ֗ר חָמַ֣ד אֱלֹהִ֣ים לְשִׁבְתּ֑וֹ * אַף־יְ֝הוָ֗ה יִשְׁכֹּ֥ן לָ נֶֽצַח׃
	_
	
	Perché invidiate, o monti dalle [cime] imbiancate, il monte che Dio ha desidera-to per sua dimora? Sì, Adonai [vi] abiterà per sempre. 
	

	
	Il carro di Dio è com-posto di miriadi: mi-gliaia di beati; il Si-gnore è in mezzo a loro, sul Sinai, nel santuario.
	
	_
	     (   (     (   
	
	_
	Currus Dei decem míllibus múltiplex, † míllia 

lætántium ; * Dóminus in eis in Sina in sancto.
	
	
	
	_
	18
	I carri di Dio sono miriadi, migliaia gli arcieri: * il Signore è tra loro, sul Sinai, in santità. 
	רֶ֤כֶב אֱלֹהִ֗ים רִבֹּתַ֣יִם אַלְפֵ֣י שִׁנְאָ֑ן † אֲדֹנָ֥י בָ֝֗ם * סִינַ֥י בַּקֹּֽדֶשׁ׃
	_
	
	I carri di Dio sono mi-riadi, migliaia di bea-ti: il Signore è in mezzo ad essi, [il Si-gnore] del Sinai, nel santuario. 
	

	
	Salendo in alto, hai condotto schiava la schiavitù, hai ricevu-to doni per l’uomo - anche se erano ri-belli! - per porvi la tua dimora.
	
	_
	(    ( (     ( 

    
	
	_
	Ascendísti in altum, cepísti captivitátem ; † accepísti 

dona in homínibus : * étenim non credéntes inhabitáre Dóminum Deum.
	
	
	
	_
	19
	Sei salito in alto e hai fatto prigionieri † - dagli uomini hai ricevuto tributi e anche dai ribelli - * perché là tu dimori, Signore Dio! 
	עָ֘לִ֤יתָ לַמָּר֨וֹם׀  שָׁ֘בִ֤יתָ 
שֶּׁ֗בִי † לָקַ֣חְתָּ מַ֭תָּנוֹת בָּאָדָ֑ם * וְאַ֥ף  ס֝וֹרְרִ֗ים לִשְׁכֹּ֤ן׀ יָ֬הּ אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Sei salito in alto, hai condotto prigioniera la schiavitù, hai rice-vuto uomini in dono, perché anche i ribelli dimorino [presso] A-donàj, Dio. 
	

	
	Benedetto il Signore Dio, benedetto il Si-gnore di giorno in giorno; e ci condurrà a buon fine il Dio del-le nostre salvezze.
	
	_
	   -
( (     ( (        
	
	_
	Benedíctus Dóminus die quotídie ; * prósperum iter 

fáciet nobis Deus salutárium nostrórum.
	
	
	
	_
	20
	Di giorno in giorno 
benedetto il Signore: * 
a noi Dio porta la salvezza. 
	בָּ֤ר֣וּךְ אֲדֹנָי֮   י֤וֹם׀ י֥וֹם * 
 יַֽעֲמָס־לָ֗נוּ הָ֘אֵ֤ל יְֽשׁוּעָתֵ֬נוּ 
	_
	
	Benedetto il Signore di giorno in giorno, ci porta su di sé il Dio della nostra salvezza.
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela
	

	
	Il nostro Dio è Dio per salvare, e del Si-gnore sono le uscite dalla morte.
	
	_
	(       (       
	
	_
	Deus noster, Deus salvos 

faciéndi ; * et Dómini 

Dómini éxitus mortis.
	
	
	
	_
	21
	Il nostro Dio è un Dio 
che salva; * al Signore Dio appartengono le porte della morte. 
	הָ֤אֵ֣ל׀  לָנוּ֮  אֵ֤ל לְֽמוֹשָׁ֫ע֥וֹת * וְלֵיהוִ֥ה  אֲדֹנָ֑י  לַ֝מָּ֗וֶת תּוֹצָאֽוֹת׃
	_
	
	Dio è per noi un Dio di salvezza, e presso Adonàj, il Signore, vi è scampo dalla mor-te. 
	

	
	E Dio stritolerà la testa dei suoi nemici, la sommità del capo di quanti camminano nei loro delitti.
	
	_
	       (      
	
	_
	Verúmtamen Deus confrínget cápita inimicórum suórum, * vérticem capílli perambulántium in delíctis suis.
	
	
	
	_
	22
	Sì, Dio schiaccerà il capo 
dei suoi nemici, * la testa 
dai lunghi capelli di chi percorre la via del delitto. 
	אַךְ־אֱלֹהִ֗ים יִמְחַץ֮  רֹ֤אשׁ אֹ֫יְבָ֥יו * קָדְקֹ֥ד שֵׂעָ֑ר
 מִ֝תְהַלֵּ֗ךְ בַּאֲשָׁמָֽיו׃
	_
	
	Sì, Dio schiaccerà il capo dei suoi nemici, la chioma fluente di chi cammina nelle proprie colpe. 
	

	
	Ha detto il Signore: «Da Basan farò tor-nare, farò tornare at-traverso gli abissi del mare,
	
	_
	 (  (  (    (
	
	_
	Dixit Dóminus : « Ex Basan convértam, * convértam in profúndum maris,
	
	
	
	_
	23
	Ha detto il Signore: 
« Da Basan li farò tornare, * 
li farò tornare dagli abissi 
del mare, 
	אָמַ֣ר אֲ֭דֹנָי מִבָּשָׁ֣ן אָשִׁ֑יב* 
 אָ֝שִׁ֗יב מִֽמְּצֻל֥וֹת יָֽם׃
	_
	
	Ha detto il Signore: «Da Basan [li] farò tornare, [li] farò tor-nare dalle profondità del mare, 
	

	
	perché il tuo piede si immerga nel sangue e la lingua dei tuoi cani ne prenda dai nemici».
	
	_
	        (         
	
	_
	Ut intingátur pes tuus in 

sánguine, * lingua canum 

tuórum ex inimicis ab ipso ».
	
	
	
	_
	24
	Perché il tuo piede si bagni nel sangue * e la lingua dei tuoi cani riceva la sua parte tra i nemici ». 
	לְמַ֤עַן׀  תִּֽמְחַ֥ץ רַגְלְךָ֗
בְּ֫דָ֥ם*  לְשׁ֥וֹן כְּלָבֶ֑יךָ מֵאֹיְבִ֥ים מִנֵּֽהוּ׃
	_
	
	perché il tuo piede af-fondi nel sangue [e] la lingua dei tuoi cani [riceva] la sua parte tra i nemici». 
	

	
	Sono apparse le tue processioni, o Dio, le processioni del mio Dio, del re che sta nel santuario.
	
	_
	(     ( (           
	
	_
	Vidérunt ingréssus tuos, 

Deus, * ingréssus Dei mei, regis mei, qui est in sancto.
	
	
	
	_
	25
	Appare il tuo corteo, 
Dio, * il corteo del mio 
Dio, del mio re, nel santuario. 
	רָא֣וּ הֲלִיכוֹתֶ֣יךָ אֱלֹהִ֑ים * הֲלִ֘יכ֤וֹת אֵלִ֖י מַלְכִּ֣י בַקֹּֽדֶשׁ׃
	_
	
	Apparve il tuo cor-teo, o Dio, il corteo del mio Dio, del mio re, nel santuario. 
	

	
	Precedevano i prin-cipi accanto ai sal-modianti, in mezzo alle fanciulle che suo-navano i timpani:
	
	_
	    ( 

   
	
	_
	Prævenérunt príncipes 

coniúncti psalléntibus, * 

in médio iuvenculárum 

tympanistriárum :
	
	
	
	_
	26
	Precedono i cantori, † seguono i suonatori di 
cetra, * insieme a fanciulle che suonano tamburelli. 
	קִדְּמ֣וּ שָׁ֭רִים אַחַ֣ר נֹגְנִ֑ים* בְּת֥וֹךְ  עֲ֝לָמ֗וֹת תּוֹפֵפֽוֹת׃
	_
	
	Precedevano i canto-ri, dietro [ad essi] i suonatori; in mezzo le fanciulle che suo-nano i timpani. 
	

	
	«Nelle assemblee be-nedite Dio, il Signore dalle fonti di Israele».
	
	_
	(    ( (   

  (
	
	_
	« In ecclésiis benedícite 

Deo, * Dómino de fóntibus Israel ».
	
	
	
	_
	27
	« Benedite Dio nelle vostre assemblee, * benedite il Signore, voi della comunità d’Israele ». 
	 בְּֽ֭מַקְהֵלוֹת בָּרְכ֣וּ 
אֱלֹהִ֑ים  * יְ֝הוָ֗ה מִמְּק֥וֹר יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	Benedite Dio nelle [vostre] assemblee; [benedite] Adonàj, [voi che scaturite] dalla fonte d’Israele. 
	

	
	Là Beniamino il più giovane, in estasi, i principi di Giuda loro condottieri, i principi di Zabulon, i principi di Neftali.
	
	_
	( (    (  (   (  (  
	
	_
	Ibi Béniamin adolescéntulus in mentis excéssu ; † 

príncipes Iuda duces eórum * príncipes Zábulon, príncipes Népthali.
	
	
	
	_
	28
	Ecco Beniamino, un piccolo che guida † i capi di Giuda, la loro schiera, * i capi di Zàbulon, i capi di Nèftali. 
	שָׁ֤ם בִּנְיָמִ֨ן׀  צָעִ֡יר רֹדֵ֗ם† שָׂרֵ֣י יְ֭הוּדָה רִגְמָתָ֑ם *
שָׂרֵ֥י  זְ֝בֻל֗וּן שָׂרֵ֥י נַפְתָּלִֽי׃
	_
	
	Là li guida Beniami-no, il [più] giovane, i principi di Giuda in folla festante, i prin-cipi di Zabulon, i principi di Neftali. 
	

	
	Comanda, o Dio, alla tua potenza, confer-ma, o Dio, ciò che hai compiuto in noi.
	
	_
	(  ( 

  ( (        
	
	_
	Manda, Deus, virtúti tuæ ; * conf írma hoc, Deus, quod 

operátus es in nobis.
	
	
	
	_
	29
	Mostra, o Dio, la tua 
forza, * conferma, o Dio, quanto hai fatto per noi! 
	צִוָּ֥ה אֱלֹהֶ֗יךָ עֻ֫זֶּ֥ךָ * עוּזָּ֥ה אֱלֹהִ֑ים ז֝֗וּ פָּעַ֥לְתָּ לָּֽנוּ׃
	_
	
	Ha decretato, il tuo Dio, la tua potenza; conferma, o Dio, quanto hai fatto per noi! 
	


	      מֵֽ֭הֵיכָלֶךָ עַל־יְרוּשָׁלָ֑ ִם * לְךָ֤ יוֹבִ֖ילוּ מְלָכִ֣ים שָֽׁי׃
	_
	
	Dal tuo tempio, in Gerusalemme, a te i re porteranno offer-te. 
	

	
	Reprimi le fiere del canneto - torma dei tori con le giovenche dei popoli! - perché non siano esclusi quelli provati come l’argento:
	
	_
	(     (          (       
	
	_
	Increpa feras arúndinis, † congregátio taurórum in 

vaccis populórum, * ut 

exclúdant eos qui probáti sunt argénto.
	
	
	
	_
	31
	Minaccia la bestia del canneto, † quel branco 
di bufali, quell’esercito 
di tori, * che si prostrano 
a idoli d’argento; 
	גְּעַ֨ר חַיַּ֪ת קָנֶ֡ה † עֲדַ֤ת אַבִּירִ֨ים׀  בְּעֶגְלֵ֬י עַמִּ֗ים * מִתְרַפֵּ֥ס בְּרַצֵּי־כָ֑סֶף
	_
	
	Minaccia la bestia del canneto, l’assemblea dei potenti con gli idoli dei popoli: quanti si prostrano a dei pezzi d’argento. 
	

	
	disperdi le genti che vogliono la guerra.
	
	_
	      (
	
	_
	Díssipa gentes quæ bella 

volunt  ; † 
	
	
	
	_
	
	Disperdi i popoli 
che amano la guerra! † 
	בִּזַּ֥ר  עַ֝מִּ֗ים קְרָב֥וֹת
יֶחְפָּֽצוּ׃ †
	_
	
	Disperdi i popoli che amano la guerra! 
	

	
	Verranno ambascia-tori dall’Egitto, l’Etio-pia protenderà la sua mano a Dio.
	
	
	(    (      
	
	
	vénient legáti ex Ægýpto, * Æthiópia prævéniet manus eius Deo.
	
	
	
	
	32
	Verranno i grandi 
dall’Egitto, * l’Etiopia tenderà le mani a Dio. 
	יֶאֱתָ֣יוּ  חַ֭שְׁמַנִּים מִנִּ֣י מִצְרָ֑יִם * כּ֥וּשׁ תָּרִ֥יץ  יָ֝דָ֗יו לֵאלֹהִֽים׃
	
	
	Dall’Egitto verranno [con] il [loro] seguito, l’Etiopia si affretterà [a tendere] le mani a Dio. 
	

	
	Regni della terra, cantate a Dio, sal-meggiate al Signore.
	
	_
	       (   
	
	_
	Regna terræ, cantáte Deo, * psállite Dómino.
	
	
	
	_
	33
	Regni della terra, cantate 
a Dio, * cantate inni 
al Signore, 
	מַמְלְכ֣וֹת  הָ֭אָרֶץ שִׁ֣ירוּ לֵאלֹהִ֑ים * זַמְּר֖וּ אֲדֹנָ֣י 
	_
	
	Regni della terra, cantate a Dio, canta-te inni al Signore, 
	

	
	pausa
	
	
	
	
	
	diápsalma
	
	
	
	
	
	pausa
	סֶֽלָה׃
	
	
	sela 
	

	
	Salmeggiate a Dio, che è asceso sopra il cielo del cielo ad o-riente; ecco emetterà con la sua voce un grido potente.
	
	_
	   (         ( (        
	
	_
	Psállite Deo qui ascéndit 

super cælum cæli ad 

oriéntem : * ecce dabit voci suæ vocem virtútis.
	
	
	
	_
	34
	A colui che cavalca 
nei cieli, nei cieli eterni. * Ecco, fa sentire la sua voce, una voce potente! 
	לָ֭רֹכֵב בִּשְׁמֵ֣י שְׁמֵי־קֶ֑דֶם * הֵ֥ן יִתֵּ֥ן  בְּ֝קוֹלוֹ ק֣וֹל עֹֽז׃
	_
	
	a colui che cavalca nei cieli, nei cieli an-tichi; ecco, fa sentire la sua voce, una voce potente! 
	

	
	Date gloria a Dio: sopra Israele è la sua magnificenza e la sua potenza tra le nubi.
	
	_
	    ( 

  ((    (       
	
	_
	Date glóriam Deo ; † super Israel magnificéntia eius, * 

et virtus eius in núbibus.
	
	
	
	_
	35
	Riconoscete a Dio la sua potenza, † la sua maestà sopra Israele, * la sua potenza sopra le nubi. 
	תְּנ֥וּ עֹ֗ז לֵֽאלֹ֫הִ֥ים† עַֽל־יִשְׂרָאֵ֥ל גַּאֲ וָת֑וֹ *
 וְ֝עֻזּ֗וֹ בַּשְּׁחָקִֽים׃
	_
	
	Date gloria a Dio, la sua maestà è sopra Israele e nei cieli la sua potenza. 
	

	
	Mirabile è Dio nei 
suoi santi, il Dio di I-
sraele; è lui che darà 
potenza e forza al 
suo popolo: Bene-
detto Dio!
	
	_
	       (   ((        ( (   
	
	_
	Mirábilis Deus in sanctis suis! † Deus Israel, ipse dabit virtútem et fortitúdinem plebi suæ ; * benedíctus Deus!
	
	
	
	_
	36
	Terribile tu sei, o Dio, 
nel tuo santuario. † 
È lui, il Dio d’Israele, 
che dà forza e vigore al suo popolo. * Sia benedetto Dio! 
	נ֤וֹרָ֥א אֱלֹהִ֗ים מִֽמִּקְדָּ֫שֶׁ֥יךָ† אֵ֤ל יִשְׂרָאֵ֗ל ה֤וּא נֹתֵ֨ן׀  עֹ֖ז וְתַעֲצֻמ֥וֹת לָעָ֗ם * בָּר֥וּךְ אֱלֹהִֽים׃
	_
	
	Sei degno di timore, o Dio, dai tuoi san-tuari: il Dio d’Israele, è lui che dà gloria e potenza al [suo] po-polo; sia benedetto Dio! 
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	Per la fine, per quelli che saranno trasfor-mati; di Davide.
	
	
	       
	
	
	In finem, pro iis qui 

commutabúntur. David.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Su «I gigli». Di Davide. 
	לַמְנַצֵּ֬חַ עַֽל־שׁוֹשַׁנִּ֬ים לְדָוִֽד׃
	
	
	Al maestro del coro. Sui gigli. Di Davide. 
	

	
	Salvami, o Dio, per-ché le acque sono penetrate fino all’a-nima mia.
	
	_
	   ( (      
	
	_
	Salvum me fac, Deus, * 

quóniam intravérunt aquæ 

usque ad ánimam meam.
	
	
	
	_
	2
	Salvami, o Dio: * l’acqua 
mi giunge alla gola. 
	הוֹשִׁיעֵ֥נִי אֱלֹהִ֑ים * 
כִּ֤י בָ֖אוּ מַ֣יִם עַד־נָֽפֶשׁ׃
	_
	
	Salvami, o Dio, per-ché son penetrate acque fino all’anima [mia]. 
	

	
	Sono stato confitto nella melma dell’a-bisso, e non c’è ap-poggio; sono sceso nelle profondità del mare e la tempesta mi ha sommerso.
	
	_
	(   

     (   

    (    
	
	_
	Inf íxus sum in limo 

profúndi, et non est substántia ; † veni in altitúdinem maris, * et tempéstas demérsit me.
	
	
	
	_
	3
	Affondo in un abisso di fango, non ho nessun sostegno; † sono caduto 
in acque profonde * e la corrente mi travolge. 
	טָבַ֤עְתִּי׀ בִּיוֵ֣ן מְ֭צוּלָה 
וְאֵ֣ין מָעֳמָ֑ד † בָּ֥אתִי בְמַעֲמַקֵּי־מַ֝֗יִם * וְשִׁבֹּ֥לֶת שְׁטָפָֽתְנִי׃
	_
	
	Sono affondato nella melma dell’abisso e non ho sostegno; so-no giunto nelle pro-fondità delle acque e la corrente mi ha tra-volto. 
	

	
	Mi sono affaticato nel gridare, si è fatta rauca la mia gola; si sono consumati i miei occhi a sperare nel mio Dio.
	
	_
	(  (    ( (            
	
	_
	Laborávi clamans, † raucæ factæ sunt fauces meæ ; * 

defecérunt óculi mei dum spero in Deum meum.
	
	
	
	_
	4
	Sono sfinito dal gridare, † 
la mia gola è riarsa; * 
i miei occhi si consumano nell’attesa del mio Dio.
	יָ גַ֣עְתִּי בְקָרְאִי֮ †   נִחַ֪ר 

גְּר֫וֹנִ֥י*  כָּל֥וּ עֵינַ֑י  מְ֝יַחֵ֗ל לֵאלֹהָֽי׃
	_
	
	Sono sfinito dal gri-dare, riarsa è la mia gola, son consumati i miei occhi nell’attesa del mio Dio. 
	

	
	Si sono moltiplicati più dei capelli del mio capo quelli che mi odiano senza ra-gione,
	
	_
	(       (    
	
	_
	Multiplicáti sunt super 

capíllos cápitis mei * qui 

odérunt me gratis ;
	
	
	
	_
	5
	Sono più numerosi dei capelli del mio capo * quelli che mi odiano senza ragione. 
	רַבּ֤וּ׀  מִשַּׂעֲר֣וֹת רֹאשִׁי֮   *
שֹׂנְאַ֪י חִ֫נָּ֥ם
	_
	
	Più numerosi dei ca-pelli del mio capo so-no coloro che mi o-diano senza ragione; 
	

	
	si sono rafforzati i miei nemici, che mi perseguitano ingiu-stamente: allora pa-gavo ciò che non a-vevo rapito.
	
	_
	(  

      (     
	
	_
	Confórtati sunt qui persecúti sunt me inimíci mei iniúste, * quæ non rápui tunc 

exsolvébam.
	
	
	
	_
	
	Sono potenti quelli che mi vogliono distruggere, † 
i miei nemici bugiardi: * quanto non ho rubato, 
dovrei forse restituirlo?
	עָצְמ֣וּ  מַ֭צְמִיתַי † אֹיְבַ֣י
שֶׁ֑קֶר * אֲשֶׁ֥ר לֹא־גָ֝זַ֗לְתִּי 
אָ֣ז אָשִֽׁיב׃
	_
	
	molti sono quelli che vogliono distrugger-mi, i miei nemici menzogneri: renderò forse ciò che non ho rubato? 
	

	
	O Dio, tu conosci la mia stoltezza, e le mie colpe non ti so-no nascoste.
	
	_
	( (      (        
	
	_
	Deus, tu scis insipiéntiam meam, * et delícta mea a te non sunt abscóndita.
	
	
	
	_
	6
	Dio, tu conosci la mia stoltezza * e i miei errori 
non ti sono nascosti. 
	אֱֽלֹהִ֗ים אַתָּ֣ה   יָ֭דַעְתָּ לְאִוַּלְתִּ֑י *  וְ֝אַשְׁמוֹתַ֗י מִמְּךָ֥ לֹא־נִכְחָֽדוּ׃
	_
	
	Dio, tu conosci la mia stoltezza e le mie col-pe non ti sono nasco-ste. 
	

	
	Non arrossiscano di me quelli che tanto ti attendono, Signore delle schiere;
	
	_
	  

 (   

 (   

(
	
	_
	Non erubéscant in me qui expéctant te, Dómine, * 

Dómine virtútum.
	
	
	
	_
	7
	Chi spera in te, per colpa mia non sia confuso, * Signore, Dio degli eserciti; 
	אַל־יֵ֘בֹ֤שׁוּ בִ֨י׀  קֹוֶיךָ֮*  

אֲדֹנָ֥י יְהוִ֗ה צְבָ֫א֥וֹת
	_
	
	Chi spera in te a cau-sa mia non sia con-fuso, Signore, Ado-nàj delle schiere; 
	

	
	di me non si vergo-gnino quelli che ti cercano, Dio d’Israe-le;
	
	_
	       (  (  (
	
	_
	Non confundántur super 

me, * qui quærunt te, Deus Israel.
	
	
	
	_
	
	Per causa mia non si vergogni * chi ti cerca, 
Dio d’Israele. 
	אַל־יִכָּ֣לְמוּ בִ֣י מְבַקְשֶׁ֑יךָ *
 אֱ֝לֹהֵ֗י יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	per me non si vergo-gni chi ti cerca, Dio di Israele. 
	

	
	perché a causa tua ho sopportato l’ob-brobrio, la vergogna ha coperto il mio vol-to.
	
	_
	(    ( (     
	
	_
	Quóniam propter te sustínui oppróbrium, * opéruit 

confúsio fáciem meam ;
	
	
	
	_
	8
	Per te io sopporto 
l’insulto * e la vergogna 
mi copre la faccia; 
	כִּֽי־עָ֭לֶיךָ נָשָׂ֣אתִי חֶרְפָּ֑ה*  כִּסְּתָ֖ה כְלִמָּ֣ה פָנָֽי׃
	_
	
	Poiché a causa tua ho sopportato l’obbro-brio, la vergogna ha coperto il mio volto. 
	

	
	Estraneo sono dive-nuto ai miei fratelli e forestiero ai figli di mia madre,
	
	_
	(     (    

   
	
	_
	Extráneus factus sum 

frátribus meis, * et 

peregrínus f íliis matris meæ.
	
	
	
	_
	9
	Sono diventato un estraneo 
ai miei fratelli, * uno straniero per i figli di mia madre. 
	מ֖וּזָר הָיִ֣יתִי לְאֶחָ֑י* 

 וְ֝נָכְרִ֗י לִבְנֵ֥י אִמִּֽי׃
	_
	
	Sono divenuto un e-straneo per i miei fra-telli, uno sconosciuto per i figli di mia ma-dre. 
	

	
	perché lo zelo della tua casa mi ha divo-rato e gli obbrobri di quelli che ti insultano sono ricaduti su di me.
	
	_
	(        (     -    
	
	_
	Quóniam zelus domus tuæ comédit me, * et oppróbria exprobrántium tibi 

cecidérunt super me.
	
	
	
	_
	10
	Perché mi divora lo zelo 
per la tua casa, * gli insulti 
di chi ti insulta ricadono 
su di me. 
	כִּֽי־קִנְאַ֣ת בֵּיתְךָ֣ אֲכָלָ֑תְנִי * וְחֶרְפּ֥וֹת  ח֝וֹרְפֶ֗יךָ נָפְל֥וּ עָלָֽי׃
	_
	
	Poiché lo zelo per la tua casa mi ha divora-to e l’obbrobrio di chi ti insulta è ricaduto su di me. 
	

	
	Ho piegato nel di-giuno l’anima mia, e mi è stato motivo di obbrobrio;
	
	_
	       (     
	
	_
	Et opérui in ieiúnio ánimam meam, * et factum est in 

oppróbrium mihi.
	
	
	
	_
	11
	Piangevo su di me nel digiuno, * ma sono stato insultato. 
	וָאֶבְכֶּ֣ה בַצּ֣וֹם נַפְשִׁ֑י *
וַתְּהִ֖י לַחֲרָפ֣וֹת לִֽי׃
	_
	
	Piangevo [umiliando] l’anima mia nel di-giuno ed è stata per me un’infamia. 
	

	
	ho messo come veste un cilicio e sono di-venuto per loro una favola.
	
	_
	      (     
	
	_
	Et pósui vestiméntum meum cilícium, * et factus sum illis in parábolam.
	
	
	
	_
	12
	Ho indossato come vestito 
un sacco * e sono diventato per loro oggetto di scherno. 
	וָאֶתְּנָ֣ה לְבוּשִׁ֣י שָׂ֑ק * 

וָאֱהִ֖י לָהֶ֣ם לְמָשָֽׁל׃
	_
	
	Ho indossato come vestito un sacco e so-no divenuto per essi una favola. 
	

	
	Di me sparlavano quelli che sedevano alla porta e mi can-zonavano i bevitori di vino.
	
	_
	   

    (        
	
	_
	Advérsum me loquebántur qui sedébant in porta, * et in me psallébant qui bibébant vinum.
	
	
	
	_
	13
	Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, * gli ubriachi mi deridevano. 
	יָשִׂ֣יחוּ בִ֭י יֹ֣שְׁבֵי שָׁ֑עַר *
 וּ֝נְגִינ֗וֹת שׁוֹתֵ֥י שֵׁכָֽר׃
	_
	
	Sparlavano di me quanti sedevano alla porta ed ero la canzo-ne dei bevitori di vi-no. 
	

	
	Ma io, con la mia preghiera, a te, Si-gnore: è il tempo del beneplacito, o Dio.
	
	_
	(      (  (    (
	
	_
	Ego vero oratiónem meam ad te, Dómine ; * tempus 

benepláciti, Deus.
	
	
	
	_
	14
	Ma io rivolgo a te la mia preghiera, * Signore, nel tempo della benevolenza. 
	וַאֲנִ֤י תְפִלָּתִֽי־לְךָ֨׀   *יְהוָ֡ה 
עֵ֤ת רָצ֗וֹן 
	_
	
	Ma io rivolgo a te la mia preghiera: Ado-nàj, è tempo di bene-volenza! 
	

	
	Nell’abbondanza del-la tua misericordia e-saudiscimi, nella veri-tà della tua salvezza.
	
	_
	      (       
	
	_
	In multitúdine misericórdiæ tuæ * exáudi me in veritáte salútis tuæ.
	
	
	
	_
	
	O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, * nella fedeltà della tua salvezza. 
	אֱלֹהִ֥ים בְּרָב־חַסְדֶּ֑ךָ
  עֲ֝נֵ֗נִי * בֶּאֱמֶ֥ת יִשְׁעֶֽךָ׃
	_
	
	O Dio, per la tua grande misericordia rispondimi, per la fe-deltà della tua salvez-za. 
	

	
	Salvami dal fango, perché non vi resti confitto; che io sia li-berato dai miei odia-tori e dal profondo delle acque.
	
	_
	       (  

    (      
	
	_
	Eripe me de luto ut non 

inf ígar, † líbera me ab iis qui odérunt me * et de profúndis aquárum.
	
	
	
	_
	15
	Liberami dal fango, perché 
io non affondi, † che io sia liberato dai miei nemici * 
e dalle acque profonde. 
	הַצִּילֵ֣נִי מִ֭טִּיט וְאַל־ אֶטְבָּ֑עָה † אִנָּצְלָ֥ה
 מִ֝שֹּֽׂנְאַ֗י * וּמִמַּֽעֲמַקֵּי־מָֽיִם׃
	_
	
	Salvami dal fango, che io non affondi: che sia liberato da quanti mi odiano e dalle acque profon-de! 
	

	
	Non mi sommerga la tempesta delle ac-que, né mi inghiotti-sca l’abisso e non serri su di me il pozzo la sua bocca.
	
	_
	     (    ( (        
	
	_
	Non me demérgat tempéstas aquæ, † neque absórbeat me profúndum ; * neque úrgeat super me púteus os suum.
	
	
	
	_
	16
	Non mi travolga la 
corrente, † l’abisso non 
mi sommerga, * la fossa 
non chiuda su di me la sua bocca. 
	אַל־תִּשְׁטְפֵ֤נִי׀  שִׁבֹּ֣לֶת 
 מַ֭יִם † וְאַל־תִּבְלָעֵ֣נִי מְצוּלָ֑ה * וְאַל־תֶּאְטַר־
עָלַ֖י בְּאֵ֣ר פִּֽיהָ׃
	_
	
	Non mi sommerga la corrente delle acque e l’abisso non mi in-ghiottisca: il pozzo [profondo] non chiu-da su di me la sua bocca! 
	

	
	Esaudiscimi Signore, perché benefica è la tua misericordia: se-condo la moltitudine delle tue compassio-ni china lo sguardo su di me.
	
	_
	   (      

 (    

     
	
	_
	Exáudi me, Dómine, †  quóniam benígna est misericórdia tua ; * secúndum multitúdinem miseratiónum tuárum réspice in me.
	
	
	
	_
	17
	Rispondimi, Signore, 
perché buono è il tuo 
amore; * volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
	עֲ נֵ֣ נִי  יְ֭הוָה כִּי־ט֣וֹב 
חַסְדֶּ֑ךָ * כְּרֹ֥ב  רַ֝חֲמֶ֗יךָ פְּנֵ֣ה אֵלָֽי׃
	_
	
	Rispondimi, Adonàj, benefica è la tua mi-sericordia, volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
	

	
	Non distogliere il tuo volto dal tuo servo; poiché sono tribola-to, presto esaudisci-mi.
	
	_
	         ( (     
	
	_
	Et ne avértas fáciem tuam 

a púero tuo, * quóniam 

tríbulor velóciter exáudi me.
	
	
	
	_
	18
	Non nascondere il volto 
al tuo servo; * sono nell’angoscia: presto, rispondimi! 
	וְאַל־תַּסְתֵּ֣ר פָּ֭נֶיךָ 
מֵֽעַבְדֶּ֑ךָ * כִּֽי־צַר־לִ֝֗י מַהֵ֥ר עֲ נֵֽ נִי׃
	_
	
	Non nascondere il volto al tuo servo; so-no nell’angustia: pre-sto, rispondimi! 
	

	
	Volgiti all’anima mia e redimila, a causa dei miei nemici libe-rami;
	
	_
	      ( (      (
	
	_
	Inténde ánimæ meæ et 

líbera eam, * propter 

inimícos meos éripe me.
	
	
	
	_
	19
	Avvicìnati a me, 
riscattami, * liberami 
a causa dei miei nemici. 
	קָרְבָ֣ה אֶל־נַפְשִׁ֣י גְאָלָ֑הּ* לְמַ֖עַן אֹיְבַ֣י פְּדֵֽנִי׃
	_
	
	Avvicinati a me, ri-scattami, liberami a causa dei miei nemi-ci. 
	

	
	perché tu conosci il 
mio obbrobrio, la 
mia confusione e la 
mia vergogna: da-
vanti a te sono tutti i 
miei oppressori.
	
	_
	      (         (      
	
	_
	Tu scis impropérium 

meum † et confusiónem meam et reveréntiam 

meam ; * in conspéctu tuo sunt omnes qui tríbulant me.
	
	
	
	_
	20
	Tu sai quanto sono stato insultato: † quanto 
disonore, quanta 
vergogna! * Sono tutti davanti a te i miei avversari. 
	אַתָּ֤ה יָדַ֗עְתָּ חֶרְפָּתִ֣י 
  וּ֭בָשְׁתִּי וּכְלִמָּתִ֑י  * נֶ֝גְדְּךָ֗ כָּל־צוֹרְרָֽי׃
	_
	
	Tu conosci il mio ob-brobrio, la mia ver-gogna e la mia infa-mia: davanti a te so-no tutti i miei avver-sari. 
	

	
	Obbrobrio ha aspet-tato l’anima mia e sventura, ho tanto atteso chi soffrisse con me, e non c’è stato, un consolatore e non l’ho trovato.
	
	_
	(      ( (    

   ( 

  

  
	
	_
	Impropérium expectávit 

cor meum et misériam, † 

et sustínui qui simul contristarétur et non fuit, * 

et qui consolarétur et non invéni.
	
	
	
	_
	21
	L’insulto ha spezzato 
il mio cuore e mi sento 
venir meno. † Mi aspettavo compassione, ma invano, * consolatori, ma non ne ho trovati. 
	חֶרְפָּ֤ה׀  שָֽׁבְרָ֥ה לִבִּ֗י 
 וָֽאָ֫נ֥וּשָׁה † וָאֲקַ וֶּ֣ה לָנ֣וּד וָאַ֑יִן *  וְ֝לַמְנַחֲמִ֗ים וְלֹ֣א מָצָֽאתִי׃
	_
	
	L’obbrobrio ha spez-zato il mio cuore e vengo meno; ho at-teso conforto ma non c’era: consolatori, ma non ne ho trovati. 
	

	
	E mi hanno dato in cibo del fiele e per dissetarmi mi hanno abbeverato di aceto.
	
	_
	       (        
	
	_
	Et dedérunt in escam meam fel, * et in siti mea 

potavérunt me acéto.
	
	
	
	_
	22
	Mi hanno messo veleno 
nel cibo * e quando avevo sete mi hanno dato aceto. 
	וַיִּתְּנ֣וּ בְּבָרוּתִ֣י רֹ֑אשׁ *  

 וְ֝לִצְמָאִ֗י יַשְׁק֥וּנִי חֹֽמֶץ׃
	_
	
	Hanno messo nel mio cibo veleno e quando avevo sete mi hanno dato aceto. 
	

	
	Sia la loro mensa di-nanzi a loro un lac-cio, retribuzione e in-ciampo;
	
	_
	      

  (      
	
	_
	Fiat mensa eórum coram 

ipsis in láqueum, * et in 

retributiónes et in scándalum.
	
	
	
	_
	23
	La loro tavola sia per loro una trappola, * un’insidia 
i loro banchetti. 
	יְהִֽי־שֻׁלְחָנָ֣ם לִפְנֵיהֶ֣ם 
לְפָ֑ח * וְלִשְׁלוֹמִ֥ים לְמוֹקֵֽשׁ׃
	_
	
	La loro mensa sia un laccio innanzi ad essi, una insidia per gli in-vitati al convito. 
	

	
	siano ottenebrati i lo-ro occhi da non ve-dere, e tu piega sem-pre il loro dorso;
	
	_
	       (      
	
	_
	Obscuréntur óculi eórum ne vídeant, * et dorsum eórum semper incúrva.
	
	
	
	_
	24
	Si offuschino i loro occhi 
e più non vedano: * sfibra 
i loro fianchi per sempre. 
	תֶּחְשַׁ֣כְנָה  עֵ֭ינֵיהֶם
מֵרְא֑וֹת *  וּ֝מָתְנֵ֗יהֶם
תָּמִ֥יד הַמְעַֽד׃
	_
	
	Si offuschino i loro occhi, non vedano, fa’ vacillare per sem-pre i loro fianchi. 
	

	
	riversa su di loro la tua ira, e lo sdegno della tua ira li afferri.
	
	_
	(      (        
	
	_
	Effúnde super eos iram 

tuam, * et furor iræ tuæ comprehéndat eos.
	
	
	
	_
	25
	Riversa su di loro il tuo sdegno, * li raggiunga 
la tua ira ardente. 
	שְׁפָךְ־עֲלֵיהֶ֥ם זַעְמֶ֑ךָ * וַחֲר֥וֹן  אַ֝פְּךָ֗ יַשִּׂיגֵֽם׃
	_
	
	Riversa su di loro il tuo sdegno, li rag-giunga la tua ira ar-dente; 
	

	
	La loro abitazione sia ridotta a un deserto e nelle loro tende non ci sia chi abiti;
	
	_
	   

  ( 

    

    
	
	_
	Fiat habitátio eórum 

desérta, * et in tabernáculis 

eórum non sit qui inhábitet.
	
	
	
	_
	26
	Il loro accampamento 
sia desolato, * senza 
abitanti la loro tenda; 
	תְּהִי־טִֽירָתָ֥ם נְשַׁמָּ֑ה*  

 בְּ֝אָהֳלֵיהֶ֗ם אַל־יְהִ֥י יֹשֵֽׁב׃
	_
	
	il loro accampamen-to diventi un deserto, non vi sia chi abiti le loro tende; 
	

	
	perché colui che tu hai percosso, essi l’hanno perseguita-to, e al dolore delle mie ferite ne hanno aggiunto ancora.
	
	_
	(      ( 

       
	
	_
	Quóniam quem tu 

percussísti persecúti sunt, * 

et super dolórem vúlnerum meórum addidérunt.
	
	
	
	_
	27
	Perché inseguono colui 
che hai percosso, * aggiungono dolore a chi 
tu hai ferito. 
	כִּֽי־אַתָּ֣ה אֲשֶׁר־הִכִּ֣יתָ רָדָ֑פוּ * וְאֶל־מַכְא֖וֹב חֲלָלֶ֣יךָ יְסַפֵּֽרוּ׃
	_
	
	poiché perseguitano colui che tu hai per-cosso ed enumerano i dolori di chi tu hai ferito. 
	

	
	Aggiungi iniquità alla loro iniquità e non entrino nella tua giu-stizia.
	
	_
	   

   ( 

     
	
	_
	Appóne iniquitátem super 

iniquitátem eórum, * et non intrent in iustítiam tuam.
	
	
	
	_
	28
	Aggiungi per loro colpa 
su colpa * e non possano appellarsi alla tua giustizia. 
	תְּֽנָה־עָ֭וֹן עַל־עֲוֹנָ֑ם * וְאַל־יָ֝בֹ֗אוּ בְּצִדְקָתֶֽךָ׃
	_
	
	Infliggi loro il castigo per la colpa e non giungano a [vedere] la tua giustizia. 
	


	יִ֭מָּחֽוּ מִסֵּ֣פֶר חַיִּ֑ים * וְעִ֥ם   צַ֝דִּיקִ֗ים אַל־יִכָּתֵֽבוּ׃
	_
	
	Siano cancellati dal libro della vita e tra i giusti non siano iscrit-ti. 
	


  

	וַ֭אֲנִי עָנִ֣י וְכוֹאֵ֑ב * יְשׁוּעָתְךָ֖ אֱלֹהִ֣ים תְּשַׂגְּבֵֽנִי׃
	_
	
	Ma io sono misero e sofferente: la tua sal-vezza, o Dio, mi risol-levi. 
	

	
	Loderò il nome del mio Dio col canto, lo magnificherò con la lode,
	
	_
	    

    (    (
	
	_
	Laudábo nomen Dei cum cántico, * et magnificábo 

eum in laude.
	
	
	
	_
	31
	Loderò il nome di Dio 
con un canto, * lo magnificherò con un ringraziamento, 
	אֲהַֽלְלָ֣ה שֵׁם־אֱלֹהִ֣ים בְּשִׁ֑יר * וַאֲגַדְּלֶ֥נּוּ בְתוֹדָֽה׃
	_
	
	[Allora] loderò il no-me di Dio con il can-to, lo esalterò con l’inno di ringrazia-mento. 
	

	
	e piacerà a Dio più di un giovenco che mette corna e un-ghie.
	
	_
	       (    
	
	_
	Et placébit Deo super 

vítulum novéllum, * córnua 

producéntem et úngulas.
	
	
	
	_
	32
	Che per il Signore è meglio di un toro, * di un torello 
con corna e zoccoli. 
	וְתִיטַ֣ב לַֽ֭יהוָה מִשּׁ֥וֹר * 
פָּ֗ר מַקְרִ֥ן מַפְרִֽיס׃
	_
	
	Ciò sarà gradito ad Adonàj più di un gio-venco, [più di] un to-rello che mette corna e unghie. 
	

	
	Vedano i poveri e ne gioiscano: cercate Dio e vivrete;
	
	_
	(    (   ( 

 
	
	_
	Vídeant páuperes et 

læténtur  ; * quǽrite Deum, 

et vivet ánima vestra.
	
	
	
	_
	33
	Vedano i poveri e si rallegrino; * voi che 
cercate Dio, fatevi coraggio, 
	רָא֣וּ עֲנָוִ֣ים יִשְׂמָ֑חוּ * דֹּרְשֵׁ֥י 
 אֱ֝לֹהִ֗ים וִיחִ֥י לְבַבְכֶֽם׃
	_
	
	[Quando] avran visto, gli umili si rallegre-ranno: voi che cer-cate Dio, si ravvivi il vostro cuore! 
	

	
	perché ha esaudito i miseri il Signore e i suoi che erano in ceppi non ha di-sprezzato.
	
	_
	(      (      
	
	_
	Quóniam exaudívit páuperes Dóminus, * et vinctos suos non despéxit.
	
	
	
	_
	34
	Perché il Signore ascolta 
i miseri * e non disprezza 
i suoi che sono prigionieri. 
	כִּֽי־שֹׁמֵ֣עַ אֶל־אֶבְיוֹנִ֣ים יְהוָ֑ה * וְאֶת־אֲ֝סִירָ֗יו לֹ֣א בָזָֽה׃
	_
	
	Poiché Adonàj ascol-ta i poveri: mai ha disprezzato i suoi che sono prigionieri. 
	


	יְֽ֭הַלְלוּהוּ שָׁמַ֣יִם וָאָ֑ רֶץ *  יַ֝מִּ֗ים וְֽכָל־רֹמֵ֥שׂ בָּֽם׃
	_
	
	Lo lodino i cieli e la terra, i mari e quanto in essi si muove, 
	

	
	perché Dio salverà Sion e saranno rie-dificate le città della Giudea: vi abiteran-no e la erediteranno.
	
	_
	(     ( (  -   

 ( (      
	
	_
	Quóniam Deus salvam fáciet Sion, † et ædificabúntur 

civitátes Iuda ; * et 

inhabitábunt ibi et hereditáte acquírent eam.
	
	
	
	_
	36
	Perché Dio salverà 
Sion, † ricostruirà le città 
di Giuda; * vi abiteranno 
e ne riavranno il possesso. 
	כִּ֤י אֱלֹהִ֨ים׀  י֘וֹשִׁ֤יעַ צִיּ֗וֹן †
 וְ֭יִבְנֶה עָרֵ֣י יְהוּדָ֑ה * 
וְיָ֥שְׁבוּ  שָׁ֗֝ם וִירֵשֽׁוּהָ׃
	_
	
	perché Dio salverà Sion e ricostruirà le città di Giuda: vi abi-teranno e ne avranno possesso. 
	

	
	La discendenza dei suoi servi la possede-rà e gli amanti del suo nome vi dimore-ranno.
	
	_
	    

   ( (    

   -  
	
	_
	Et semen servórum eius 

possidébit eam, * et qui 

díligunt nomen eius 

habitábunt in ea.
	
	
	
	_
	37
	La stirpe dei suoi servi 
ne sarà erede * e chi ama 
il suo nome vi porrà 
dimora. 
	וְ זֶ֣ רַע   עֲ֭בָדָיו יִנְחָל֑וּהָ * וְאֹהֲבֵ֥י שְׁ֝מ֗וֹ יִשְׁכְּנוּ־בָֽהּ׃
	_
	
	La discendenza dei suoi servi ne sarà e-rede e quanti amano il suo nome vi por-ranno dimora. 
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	Per la fine; di Davide: come memoriale, perché il Signore mi salvi.
	
	
	    (       
	
	
	In finem. Psalmus David in 

rememoratiónem, quod salvum 

fécerit eum Dóminus.
	
	
	
	
	1
	Al maestro del coro. Di Davide. Per fare memoria. 
	לַ֝מְנַצֵּ֗חַ לְדָוִ֥ד לְהַזְכִּֽיר׃
	
	
	Al maestro del coro. Di Davide. In memo-ria. 
	

	
	O Dio, volgiti in mio aiuto; Signore, af-frettati ad aiutarmi.
	
	_
	 (     ( (      
	
	_
	Deus, in adiutórium meum inténde ; * Dómine, ad 

adiuvándum me festína.
	
	
	
	_
	2
	O Dio, vieni a salvarmi, * Signore, vieni presto 
in mio aiuto. 
	אֱלֹהִ֥ים לְהַצִּילֵ֑נִי* 

  יְ֝הוָ֗ה לְעֶזְרָ֥תִי חֽוּשָֽׁה׃
	_
	
	O Dio, [vieni] a sal-varmi; Adonàj, vieni presto in mio aiuto. 
	

	
	Siano confusi e sver-gognati quelli che cercano l’anima mia,
	
	_
	   (     
	
	_
	Confundántur et 

revereántur * qui quærunt ánimam meam ;
	
	
	
	_
	3
	Siano svergognati e 
confusi * quanti attentano alla mia vita. 
	יֵבֹ֣שׁוּ וְיַחְפְּרוּ֮   * מְבַקְשֵׁ֪י נַ֫פְשִׁ֥י 
	_
	
	Siano confusi e sver-gognati quanti cer-cano la mia vita; 
	

	
	siano respinti indie-tro e restino confusi quelli che vogliono per me il male.
	
	_
	(     - (    (
	
	_
	Avertántur retrórsum et 

erubéscant * qui volunt mihi mala.
	
	
	
	_
	
	Retrocedano, coperti d’infamia, * quanti 
godono della mia rovina. 
	יִסֹּ֣גוּ אָ֭חוֹר וְיִכָּלְמ֑וּ *
 חֲ֝פֵצֵ֗י רָעָתִֽי׃
	_
	
	retrocedano e sian coperti di vergogna quanti vogliono il mio male. 
	


	יָ֭שׁוּבוּ עַל־עֵ֣קֶב בָּשְׁתָּ֑ם*  הָ֝אֹמְרִ֗ים הֶ֘אָ֥ח׀  הֶאָֽח׃
	_
	
	Si volgano indietro per la vergogna quanti dicono: «Ah, ah!». 
	

	
	Esultino e gioiscano in te tutti quelli che ti cercano e dicano sempre: «Sia magni-ficato Dio», quelli che amano la tua Salvez-za.
	
	_
	(         (   (   ( ( 

    
	
	_
	Exúltent et læténtur in te omnes qui quærunt te, † 

et dicant semper : 

« Magnificétur Dóminus », * qui díligunt salutáre tuum.
	
	
	
	_
	5
	Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; † dicano sempre: « Dio è grande! » * quelli che 
amano la tua salvezza. 
	 יָ֘שִׂ֤ישׂוּ וְיִשְׂמְח֨וּ׀  בְּךָ֗ כָּֽל־מְבַ֫קְשֶׁ֥יךָ † וְיֹאמְר֣וּ תָ֭מִיד יִגְדַּ֣ל אֱלֹהִ֑ים  *

 אֹ֝הֲבֵ֗י יְשׁוּעָתֶֽךָ׃
	_
	
	Esultino e gioiscano in te tutti quelli che ti cercano; dicano sem-pre: «È grande Ado-nàj», quelli che ama-no la tua salvezza. 
	

	
	Ma io [sono] povero e misero: o Dio, aiu-tami!
	
	_
	(    -
 (  (  
	
	_
	Ego vero egénus et pauper sum : * Deus, ádiuva me.
	
	
	
	_
	6
	Ma io sono povero e bisognoso: * Dio, affréttati verso di me. 
	וַאֲנִ֤י׀ עָנִ֣י וְאֶבְיוֹן֮   * 
אֱלֹהִ֪ים חֽוּשָׁ֫ה־לִּ֥י
	_
	
	Ma io sono povero e misero: o Dio, [vieni] presto da me; 
	

	
	Mio aiuto e mio libe-ratore sei tu, Signore non tardare.
	
	_
	       (   
	
	_
	Adiútor meus et liberátor meus es tu ; * Dómine, ne moréris.
	
	
	
	_
	
	Tu sei mio aiuto e mio liberatore: * Signore, 
non tardare. 
	עֶזְרִ֣י וּמְפַלְטִ֣י אַ֑תָּה *
 יְ֝הוָ֗ה אַל־תְּאַחַֽר׃
	_
	
	tu sei mio aiuto e mio liberatore: Adonàj, non tardare! 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	(
	
	
	PSALMUS   70
	
	
	
	
	
	SALMO   71 
	מזמור   עא
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Di Davide; dei figli di Jonadab e dei primi che erano stati fatti prigionieri.
	
	
	 (  ((    -
	
	
	Psalmus David, filiórum 

Iónadab et priórum captivórum.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	In te, Signore, ho sperato, che io non resti confuso in eter-no.
	
	_
	    (     
	
	_
	In te, Dómine, sperávi : * 

non confúndar in ætérnum ;
	
	
	
	_
	1
	In te, Signore, mi sono rifugiato, * mai sarò 
deluso. 
	בְּךָֽ־יְהוָ֥ה חָסִ֑יתִי* אַל־אֵב֥וֹשָׁה לְעוֹלָֽם׃
	_
	
	In te, Adonàj, mi so-no rifugiato: ch’io non resti confuso in eterno. 
	

	
	Nella tua giustizia li-berami e scampami, piega verso di me il tuo orecchio e salva-mi.
	
	_
	(         (  ( (      
	
	_
	In iustítia tua líbera me et 

éripe me, * inclína ad me 

aurem tuam, et salva me.
	
	
	
	_
	2
	Per la tua giustizia, liberami 
e difendimi, * tendi a me 
il tuo orecchio e salvami. 
	בְּצִדְקָתְךָ֗ תַּצִּילֵ֥נִי וּֽתְפַלְּטֵ֑נִי * הַטֵּֽה־אֵלַ֥י
 אָ֝זְנְךָ֗ וְהוֹשִׁיעֵֽנִי׃
	_
	
	Per la tua giustizia li-berami e scampami; tendi verso di me il tuo orecchio e sal-vami. 
	

	
	Sii per me un Dio protettore e un luogo fortificato per salvar-mi, perché mio ap-poggio e mio rifugio sei tu.
	
	_
	     (        (        
	
	_
	Esto mihi in Deum protectó-rem † et in locum munítum, ut salvum me fácias, * 

quóniam firmaméntum me-um et refúgium meum es tu.
	
	
	
	_
	3
	Sii tu la mia roccia, 
una dimora sempre accessibile; † hai deciso 
di darmi salvezza: * 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
	הֱ יֵ֤ה לִ֨י׀  לְצ֥וּר מָע֡וֹן 

לָב֗וֹא תָּמִ֗יד † צִוִּ֥יתָ לְהוֹשִׁיעֵ֑נִי*  כִּֽי־סַלְעִ֖י וּמְצוּדָתִ֣י אָֽתָּה׃
	_
	
	Sii per me rupe di rifugio [alla quale] possa sempre venire, [dove] hai disposto la mia salvezza: perché mia roccia e mia for-tezza sei tu. 
	

	
	Dio mio, liberami dalla mano del pec-catore, dalla mano del trasgressore e dell’ingiusto;
	
	_
	(        (     
	
	_
	Deus meus, éripe me de 

manu peccatóris, * et de 

manu contra legem agéntis 

et iníqui ;
	
	
	
	_
	4
	Mio Dio, liberami dalle 
mani del malvagio, * dal pugno dell’uomo violento 
e perverso. 
	אֱֽלֹהַ֗י פַּ֭לְּטֵנִי מִיַּ֣ד רָשָׁ֑ע * מִכַּ֖ף מְעַ וֵּ֣ל וְחוֹמֵץ׃
	_
	
	Mio Dio, scampami dalle mani dell’em-pio, dalle mani dell’i-niquo e dell’oppres-sore. 
	

	
	perché tu sei la mia attesa, Signore; Si-gnore, la mia spe-ranza dalla mia giovi-nezza.
	
	_
	(       (       
	
	_
	Quóniam tu es patiéntia mea, Dómine : * Dómine, spes mea a iuventúte mea.
	
	
	
	_
	5
	Sei tu, mio Signore, 
la mia speranza, * la mia fiducia, Signore, fin dalla 
mia giovinezza. 
	כִּֽי־אַתָּ֥ה תִקְוָתִ֑י * אֲדֹנָ֥י
 יְ֝הוִ֗ה מִבְטַחִ֥י מִנְּעוּרָֽי׃
	_
	
	Poiché sei tu la mia speranza, o Signore; Adonàj, la mia fidu-cia fin dalla mia giovi-nezza. 
	

	
	Su di te mi sono ap-poggiato fin dal grembo, dal seno di mia madre tu sei il mio riparo, in te il mio canto di lode in ogni tempo.
	
	_
	(    ( (         (      
	
	_
	In te confirmátus sum ex 

útero, † de ventre matris meæ tu es protéctor meus ; * in te cantátio mea semper.
	
	
	
	_
	6
	Su di te mi appoggiai fin 
dal grembo materno, † dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno: * a te la mia lode senza fine. 
	עָלֶ֤יךָ׀  נִסְמַ֬כְתִּי מִבֶּ֗טֶן † מִמְּעֵ֣י  אִ֭מִּי אַתָּ֣ה גוֹזִ֑י *
בְּךָ֖ תְהִלָּתִ֣י תָמִֽיד׃
	_
	
	Su di te mi appoggiai fin dal grembo ma-terno; dalle viscere di mia madre sei stato tu a farmi uscire, in te la mia lode per sem-pre. 
	

	
	Sono divenuto per molti un assurdo, ma tu sei un aiuto po-tente.
	
	_
	(   

  (    
	
	_
	Tamquam prodígium factus sum multis, * et tu adiútor fortis.
	
	
	
	_
	7
	Per molti ero un 
prodigio, * ma eri tu 
il mio rifugio sicuro. 
	כְּ֭מוֹפֵת הָיִ֣יתִי לְרַבִּ֑ים *
 וְ֝אַתָּ֗ה מַֽחֲסִי־עֹֽז׃
	_
	
	Come un prodigio sono divenuto per molti: eri tu il mio ri-fugio potente; 
	

	
	Sia piena di lode la mia bocca, perché io inneggi alla tua glo-ria, tutto il giorno alla tua magnificenza.
	
	_
	   

  (      (      
	
	_
	Repleátur os meum laude, † ut cantem glóriam tuam : * tota die magnitúdinem tuam.
	
	
	
	_
	8
	Della tua lode è piena 
la mia bocca: * tutto il 
giorno canto il tuo 
splendore. 
	יִמָּ֣לֵא פִ֭י תְּהִלָּתֶ֑ ךָ * כָּל־הַ֝יּ֗וֹם תִּפְאַרְתֶּֽךָ׃
	_
	
	della tua lode era piena la mia bocca, della tua magnificen-za, tutto il giorno. 
	

	
	Non rigettarmi nel tempo della vecchia-ia, al venir meno del-la mia forza non mi abbandonare;
	
	_
	     ( (         
	
	_
	Ne proícias me in témpore senectútis ; * cum defécerit virtus mea, ne derelínquas me.
	
	
	
	_
	9
	Non gettarmi via nel tempo della vecchiaia, * non abbandonarmi quando declinano le mie forze. 
	אַֽל־תַּ֭שְׁלִיכֵנִי לְעֵ֣ת
זִקְ נָ֑ה * כִּכְל֥וֹת  כֹּ֝חִ֗י אַֽל־תַּעַזְבֵֽנִי׃
	_
	
	Non rigettarmi nel tempo della vecchia-ia, non mi abban-donare quando vien meno il mio vigore. 
	

	
	perché hanno parla-to contro di me i miei nemici e quelli che spiavano l’anima mia hanno tenuto insie-me consiglio,
	
	_
	(    

  (       (  
	
	_
	Quia dixérunt inimíci mei mihi, † et qui custodiébant 

ánimam meam * consílium fecérunt in unum
	
	
	
	_
	10
	Contro di me parlano i miei nemici, * coloro che mi spiano congiurano insieme 
	כִּֽי־אָמְר֣וּ אוֹיְבַ֣י לִ֑י * וְשֹׁמְרֵ֥י  נַ֝פְשִׁ֗י נוֹעֲצ֥וּ יַחְדָּֽו׃
	_
	
	Parlavano contro di me i miei nemici e quanti sorvegliavano l’anima mia congiu-ravano insieme, 
	

	
	dicendo: «Dio lo ha abbandonato, inse-guitelo e prendetelo, perché non c’è chi lo liberi».
	
	_
	(    ( (    ( (     
	
	_
	Dicéntes: « Deus derelíquit eum, † persequímini et 

comprehéndite eum, * quia non est qui erípiat ».
	
	
	
	_
	11
	E dicono: « Dio lo ha abbandonato, † inseguitelo, prendetelo: * nessuno lo libera! ».
	לֵ֭אמֹר אֱלֹהִ֣ים עֲזָב֑וֹ * רִֽדְפ֥וּ  וְ֝תִפְשׂ֗וּהוּ כִּי־אֵ֥ין מַצִּֽיל׃
	_
	
	dicendo: «Dio l’ha ab-bandonato! Insegui-telo, prendetelo, per-ché non c’è chi sal-va!». 
	


	אֱ֭לֹהִים אַל־תִּרְחַ֣ק מִמֶּ֑נִּי*  אֱ֝לֹהַ֗י לְעֶזְרָ֥תִי  qחֽוּשָׁה׃
	_
	
	O Dio, da me non stare lontano; mio Dio, vieni presto in mio aiuto. 
	

	
	Siano confusi e ven-gano meno quelli che calunniano l’anima mia; siano avvolti di confusione e di ver-gogna quelli che cer-cano contro di me il male.
	
	_
	        (         
	
	_
	Confundántur et def íciant 

detrahéntes ánimæ meæ ; * operiántur confusióne et 

pudóre qui quærunt mala mihi.
	
	
	
	_
	13
	Siano svergognati e annientati quanti mi accusano, † siano coperti 
di insulti e d’infamia * 
quanti cercano la mia rovina. 
	יֵבֹ֣שׁוּ יִכְלוּ֮   שֹׂטְנֵ֪י נַ֫פְשִׁ֥י*  יַֽעֲט֣וּ חֶ֭רְפָּה וּכְלִמָּ֑ה  מְ֝בַקְשֵׁ֗י רָעָתִֽי׃
	_
	
	Siano confusi e peri-scano quanti mi ac-cusano; siano coperti di obbrobrio e d’infa-mia quanti cercano il mio male. 
	

	
	Io invece sempre spererò e insisterò in tutta la tua lode.
	
	_
	(   

 (   

    
	
	_
	Ego autem semper sperábo, * et adíciam super omnem laudem tuam.
	
	
	
	_
	14
	Io, invece, continuo a sperare; * moltiplicherò 
le tue lodi. 
	   וַ֭אֲנִי תָּמִ֣יד אֲיַחֵ֑ל *
 וְ֝הוֹסַפְתִּ֗י עַל־כָּל־ תְּהִלָּתֶֽךָ׃
	_
	
	Ma io non cesserò di sperare e abbonderò in ogni tua lode. 
	

	
	La mia bocca procla-merà la tua giustizia, tutto il giorno la tua salvezza.
	
	_
	       (      (
	
	_
	Os meum annuntiábit 

iustítiam tuam, * tota die 

salutáre tuum.
	
	
	
	_
	15
	La mia bocca racconterà 
la tua giustizia, † ogni 
giorno la tua salvezza, * 
	פִּ֤י׀ יְסַפֵּ֬ר צִדְקָתֶ֗ךָ† כָּל־הַיּ֥וֹם תְּשׁוּעָתֶ֑ךָ *
	_
	
	La mia bocca narrerà la tua giustizia, tutto il giorno la tua salvez-za, 
	

	
	Poiché ignoro ogni commercio,
	
	_
	    (
	
	_
	Quóniam non cognóvi 

litteratúram, †
	
	
	
	
	
	che io non so misurare. 
	כִּ֤י לֹ֖א יָדַ֣עְתִּי סְפֹרֽוֹת׃
	
	
	che non so misurare. 
	

	
	entrerò nel dominio del Signore; Signore, ricorderò la giustizia di te solo.
	
	
	    (      
	
	
	introíbo in poténtias 

Dómini ; * Dómine, memorábor iustítiæ tuæ solíus.
	
	
	
	_
	16
	Verrò a cantare le 
imprese del Signore Dio: * farò memoria della tua giustizia, di te solo. 
	אָב֗וֹא בִּ֭גְבֻרוֹת אֲדֹנָ֣י יְהוִ֑ה * אַזְכִּ֖יר צִדְקָתְךָ֣ לְבַדֶּֽךָ׃
	_
	
	Verrò alle grandi ge-sta del Signore Ado-nàj, ricorderò la tua giustizia, la tua sol-tanto. 
	

	
	Mi hai istruito, o Dio, dalla mia giovinezza, e tuttora voglio an-nunciare le tue me-raviglie,
	
	_
	(   ( 

   (       
	
	_
	Deus, docuísti me a 

iuventúte mea ; * et usque nunc pronuntiábo mirabília tua.
	
	
	
	_
	17
	Fin dalla giovinezza, 
o Dio, mi hai istruito * 
e oggi ancora proclamo 
le tue meraviglie. 
	אֱֽלֹהִ֗ים לִמַּדְתַּ֥נִי מִנְּעוּרָ֑י* וְעַד־הֵ֝֗נָּה אַגִּ֥יד נִפְלְאוֹתֶֽיךָ׃
	_
	
	O Dio, tu mi hai istru-ito fin dalla mia gio-vinezza e ancora a-desso annuncio le tue meraviglie. 
	

	
	e fino alla vecchiaia e alla canizie. O Dio, non abbandonarmi,
	
	_
	     ( ( ( 

  
	
	_
	Et usque in senéctam et 

sénium, * Deus, ne 

derelínquas me, 
	
	
	
	_
	18
	Venuta la vecchiaia 
e i capelli bianchi, * 
o Dio, non abbandonarmi, 
	וְגַ֤ם עַד־זִקְנָ֨ה׀ וְשֵׂיבָה֮   * אֱלֹהִ֪ים אַֽל־תַּעַ֫זְבֵ֥נִי
	_
	
	E anche nella vec-chiaia e nella canizie, o Dio, non abbando-narmi, 
	

	
	finché io non annun-
ci il tuo braccio a 
tutta la generazione 
ventura, il tuo domi-
nio 
	
	_
	      (     ( ( 

   
	
	_
	Donec annúntiem bráchium tuum † generatióni omni 

quæ ventúra est, * 

poténtiam tuam 
	
	
	
	_
	
	Fino a che io annunci 
la tua potenza, * a tutte 
le generazioni le tue 
imprese. 
	עַד־אַגִּ֣יד זְרוֹעֲךָ֣ לְד֑וֹר* לְכָל־יָ֝ב֗וֹא גְּבוּרָתֶֽךָ׃
	_
	
	finché io annunzi [la forza] del tuo braccio a [questa] generazio-ne, la tua potenza a tutte quelle che ver-ranno. 
	

	
	e la tua giustizia.
	
	
	   
	
	
	et iustítiam tuam.
	
	
	
	_
	19
	La tua giustizia, 
	וְצִדְקָתְךָ֥
	_
	
	La tua giustizia, 
	

	
	O Dio, fino ai cieli al-tissimi le cose grandi che hai fatto; o Dio, chi è simile a te?
	
	_
	 (   

   ( 

( (   
	
	_
	Deus, usque in altíssima 

quæ fecísti magnália : * 

Deus, quis símilis tibi ?
	
	
	
	
	
	Dio, è alta come il cielo. † 
Tu hai fatto cose grandi: * chi è come te, o Dio? 
	אֱלֹהִ֗ים עַד־מָ֫ר֥וֹם† אֲשֶׁר־עָשִׂ֥יתָ גְדֹל֑וֹת*  אֱ֝לֹהִ֗ים מִ֣י כָמֽוֹךָ׃
	
	
	o Dio, [si estende] fi-no ai cieli; [tu] hai fat-to cose grandi: chi è come te, o Dio? 
	

	
	Quante tribolazioni mi hai fatto vedere, molte e cattive! Ma sei tornato a darmi vita, e dagli abissi del-la terra di nuovo mi hai fatto risalire.
	
	_
	(   

   

( (     (  

       
	
	_
	Quantas ostendísti mihi 

tribulatiónes multas et 

malas, † et convérsus 

vivificásti me, * et de abýssis terræ íterum reduxísti me.
	
	
	
	_
	20
	Molte angosce e sventure 
mi hai fatto vedere: † tu 
mi darai ancora vita, * mi farai risalire dagli abissi 
della terra, 
	אֲשֶׁ֤ר q הִרְאִיתַ֨נִי׀  צָר֥וֹת רַבּ֗וֹת וְרָ֫ע֥וֹת † תָּשׁ֥וּב 
qתְּחַיֵּ֑ינִי * וּֽמִתְּהֹמ֥וֹת  הָ֝אָ֗רֶץ תָּשׁ֥וּב תַּעֲלֵֽנִי׃
	_
	
	Tu che mi hai mo-strato molte angustie e sventure, ritornerai a darmi vita e dagli a-bissi della terra di nuovo mi farai risali-re; 
	

	
	Hai moltiplicato la tua giustizia, sei tor-nato a consolarmi e dagli abissi della terra di nuovo mi hai fatto risalire.
	
	_
	(    ( 

    ( 

        
	
	_
	Multiplicásti magnificéntiam tuam, * et convérsus 

consolátus es me.
	
	
	
	_
	21
	Accrescerai il mio onore * 
e tornerai a consolarmi. 
	תֶּ֤רֶב׀ גְּֽדֻלָּתִ֗י * וְתִסֹּ֥ב תְּֽנַחֲמֵֽנִי׃
	_
	
	accrescerai la mia grandezza e ritorne-rai a consolarmi. 
	

	
	E così io ti confesse-rò al suono dell’arpa, per la tua verità, o Dio; salmeggerò a te sulla cetra, o Santo di Israele.
	
	_
	        (      (        (
	
	_
	Nam et ego confitébor tibi 

in vasis psalmi † veritátem tuam, Deus, * psallam tibi in cíthara, Sanctus Israel.
	
	
	
	_
	22
	Allora io ti renderò grazie 
al suono dell’arpa, † per 
la tua fedeltà, o mio Dio, * 
a te canterò sulla cetra, 
o Santo d’Israele. 
	גַּם־אֲנִ֤י׀  אוֹדְךָ֣ בִכְלִי־
נֶבֶל֮  † אֲמִתְּךָ֪ אֱלֹ֫הָ֥י * אֲזַמְּרָ֣ה לְךָ֣ בְכִנּ֑וֹר  קְ֝ד֗וֹשׁ יִשְׂרָאֵֽל׃
	_
	
	[Perciò] anch’io ti lo-derò al suono dell’ar-pa [esaltando] la tua fedeltà, o mio Dio; a te canterò con la ce-tra, o Santo d’Israele! 
	

	
	Esulteranno le mie labbra quando sal-meggerò a te, e la mia anima che hai redento.
	
	_
	(       (      
	
	_
	Exultábunt lábia mea cum cantávero tibi, * et ánima mea quam redemísti ;
	
	
	
	_
	23
	Cantando le tue lodi esulteranno le mie labbra * 
e la mia vita, che tu hai riscattato. 
	תְּרַנֵּ֣ נָּ֣ה שְׂ֭פָתַי כִּ֣י אֲזַמְּרָה־
לָּ֑ ךְ *   וְ֝נַפְשִׁ֗י אֲשֶׁ֣ר פָּדִֽיתָ׃
	_
	
	Esulteranno le mie labbra quando a te canterò, e l’anima mia che tu hai libera-to. 
	

	
	E anche la mia lingua tutto il giorno medi-terà la tua giustizia, quando saranno con-fusi e svergognati quelli che cercano contro di me il male.
	
	_
	(         ( -   

 (         
	
	_
	Sed et lingua mea tota die meditábitur iustítiam tuam, * cum confúsi et revériti 

fúerint qui quærunt mala 

mihi.
	
	
	
	_
	24
	Allora la mia lingua tutto 
il giorno mediterà la tua giustizia. † Sì, saranno svergognati e confusi * 
quelli che cercano la mia rovina. 
	גַּם־לְשׁוֹנִ֗י כָּל־הַ֭יּוֹם 

תֶּהְגֶּ֣ה צִדְקָתֶ֑ ךָ * כִּי־בֹ֥שׁוּ כִֽי־חָ֝פְר֗וּ מְבַקְשֵׁ֥י רָעָתִֽי׃
	_
	
	Anche la mia lingua tutto il giorno pro-clamerà la tua giusti-zia, perché saranno confusi, sì, saranno svergognati quanti cercano il mio male. 
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	Per Salomone.
	
	
	 
	
	
	Psalmus in Salomónem.
	
	
	
	
	1
	Di Salomone. 
	לִשְׁלֹמֹ֨ה׀
	
	
	Per Salomone. 
	

	
	O Dio, da’ al re il tuo giudizio e la tua giu-stizia al figlio del re,
	
	_
	 (       (        (
	
	_
	Deus, iudícium tuum regi 

da , * et iustítiam tuam f ílio regis ;
	
	
	
	_
	
	O Dio, affida al re il tuo diritto, * al figlio di re 
la tua giustizia; 
	אֱֽלֹהִ֗ים מִ֭שְׁפָּטֶיךָ לְמֶ֣לֶךְ תֵּ֑ן * וְצִדְקָתְךָ֥ לְבֶן־מֶֽלֶךְ׃
	_
	
	O Dio, affida al re i tuoi giudizi, al figlio del re la tua giustizia 
	

	
	perché giudichi il tuo popolo con giustizia e i tuoi poveri con equità.
	
	_
	      (      
	
	_
	Iudicáre pópulum tuum in iustítia , * et páuperes tuos in iudício.
	
	
	
	_
	2
	Egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia * e i tuoi poveri secondo il diritto. 
	יָדִ֣ין עַמְּךָ֣ בְצֶ֑דֶק * 

וַעֲ נִ יֶּ֥יךָ בְמִשְׁפָּֽט׃
	_
	
	[affinché] giudichi il tuo popolo con giu-stizia e i tuoi poveri secondo il diritto. 
	

	
	Ricevano i monti la pace per il tuo popo-lo, e così pure le col-line. 
	
	_
	(        ( 

   
	
	_
	Suscípiant montes 

pacem pópulo, * 

et colles 
	
	
	
	_
	3
	Le montagne portino 
pace al popolo * 
e le colline 
	יִשְׂא֤וּ הָרִ֓ים שָׁ֘ל֥וֹם לָעָ֑ם *
 וּ֝גְבָע֗וֹת 
	_
	
	I monti porteranno pace al popolo e i colli 
	

	
	Con giustizia
	
	_
	( 
	
	
	iustítiam.
	
	
	
	
	
	giustizia. 
	בִּצְדָקָֽה׃
	
	
	giustizia. 
	

	
	giudicherà i poveri del popolo, salverà i figli dei miseri e umi-lierà il calunniatore.
	
	
	     (      ( (   
	
	_
	Iudicábit páuperes pópuli, † et salvos fáciet f ílios 

páuperum, * et humiliábit 

calumniatórem.
	
	
	
	_
	4
	Ai poveri del popolo 
renda giustizia, † salvi 
i figli del misero * e abbatta l’oppressore. 
	יִשְׁפֹּ֤ט׀ עֲֽ נִיֵּי־עָ֗ם  †  י֭וֹשִׁיעַ לִבְנֵ֣י אֶבְי֑וֹן * וִֽידַכֵּ֣א עוֹשֵֽׁק׃
	_
	
	Dei poveri del popo-lo difenderà la causa, salverà i figli del mi-sero e schiaccerà l’oppressore. 
	

	
	Rimarrà quanto il so-le, e più della luna, per tutte le genera-zioni.
	
	_
	    (      
	
	_
	Et permanébit cum sole et ante lunam, * in generatióne et generatiónem.
	
	
	
	_
	5
	Ti faccia durare quanto 
il sole, * come la luna, di generazione in generazione. 
	יִֽירָא֥וּךָ עִם־שָׁ֑מֶשׁ * וְלִפְנֵ֥י
 יָ֝רֵ֗חַ דּ֣וֹר דּוֹרִֽים׃
	_
	
	Ti temeranno finché [splenderà] il sole e davanti alla luna, di generazione in gene-razione. 
	


	יֵ֭רֵד כְּמָטָ֣ר עַל־גֵּ֑ז * כִּ֝רְבִיבִ֗ים זַרְזִ֥יף אָֽרֶץ׃
	_
	
	Scenderà come piog-gia sull’erba tagliata, come rovesci che ir-rorano la terra. 
	

	
	Sorgerà nei suoi giorni la giustizia e abbondanza di pace, finché non sia tolta la luna.
	
	_
	(      (    (     
	
	_
	Oriétur in diébus eius iustítia et abundántia pacis * donec auferátur luna.
	
	
	
	_
	7
	Nei suoi giorni fiorisca 
il giusto † e abbondi 
la pace, * finché non si spenga la luna. 
	יִֽפְרַח־בְּיָמָ֥יו צַדִּ֑יק *
וְרֹ֥ב שָׁ֝ל֗וֹם עַד־בְּלִ֥י יָרֵֽחַ׃
	_
	
	Nei suoi giorni fiorirà il giusto e abbondan-za di pace, finché non ci sia [più] la lu-na. 
	


	וְ֭יֵרְדְּ מִיָּ֣ם עַד־יָ֑ם *  וּ֝מִנָּהָ֗ר עַד־אַפְסֵי־אָֽרֶץ׃
	_
	
	E dominerà da mare a mare, dal fiume si-no ai confini della ter-ra. 
	

	
	Davanti a lui si pro-streranno gli Etiopi e i suoi nemici lecche-ranno la polvere.
	
	_
	(    (      
	
	_
	Coram illo prócident 

Æthíopes, * et inimíci eius 

terram lingent.
	
	
	
	_
	9
	A lui si pieghino le tribù 
del deserto, * mordano 
la polvere i suoi nemici. 
	לְ֭פָנָיו יִכְרְע֣וּ צִיִּ֑ים* 

 וְ֝אֹיְבָ֗יו עָפָ֥ר יְלַחֵֽכוּ׃
	_
	
	A lui si prostreranno gli abitanti del deser-to e i suoi nemici lam-biranno la polvere. 
	

	
	I re di Tarsis e le isole offriranno doni, i re degli Arabi e di Saba porteranno doni;
	
	_
	 (      (    (  
	
	_
	Reges Tharsis et ínsulæ 

múnera ófferent, * reges 

Arabum et Saba dona 

addúcent ;
	
	
	
	_
	10
	I re di Tarsis e delle 
isole portino tributi, * 
i re di Saba e di Seba 
offrano doni. 
	מַלְכֵ֬י תַרְשִׁ֣ישׁ וְ֭אִיִּים מִנְחָ֣ה יָשִׁ֑יבוּ * מַלְכֵ֥י שְׁבָ֥א  וּ֝סְבָ֗א אֶשְׁכָּ֥ר יַקְרִֽיבוּ׃
	_
	
	I re di Tarsis e delle isole porteranno do-ni, i re di Sheba e Sa-ba offriranno tributi. 
	

	
	e lo adoreranno tutti i re, tutte le genti lo serviranno,
	
	_
	      (     
	
	_
	Et adorábunt eum omnes 

reges terræ, * omnes gentes sérvient ei.
	
	
	
	_
	11
	Tutti i re si prostrino 
a lui, * lo servano tutte 
le genti. 
	וְיִשְׁתַּחֲווּ־ל֥וֹ כָל־מְלָכִ֑ים* כָּל־גּוֹיִ֥ם יַֽעַבְדֽוּהוּ׃
	_
	
	A lui tutti i re si pro-streranno, lo servi-ranno tutte le genti; 
	

	
	perché ha liberato il povero dal potente e il misero, che non a-veva aiuto.
	
	_
	(     (      
	
	_
	Quia liberábit páuperem a poténte, * et páuperem cui non erat adiútor.
	
	
	
	_
	12
	Perché egli libererà il 
misero che invoca * e il povero che non trova aiuto. 
	כִּֽי־יַ֭צִּיל אֶבְי֣וֹן מְשַׁ וֵּ֑עַ* 

 וְ֝עָנִ֗י וְֽאֵין־עֹזֵ֥ר לֽוֹ׃
	_
	
	poiché [egli] libererà il misero che grida e il povero che non ha chi lo soccorra; 
	


	יָ֭חֹס עַל־דַּ֣ל וְאֶבְי֑וֹן * וְנַפְשׁ֖וֹת אֶבְיוֹנִ֣ים יוֹשִֽׁיעַ׃
	_
	
	avrà pietà del debole e del misero, e la vita dei miseri salverà. 
	

	
	Dall’usura e dall’in-giustizia redimerà le anime loro, e sarà prezioso il loro nome davanti a lui.
	
	_
	(         (       
	
	_
	Ex usúris et iniquitáte 

rédimet ánimas eórum, * 

et honorábile nomen eórum 

coram illo.
	
	
	
	_
	14
	Li riscatti dalla violenza 
e dal sopruso, * sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
	מִתּ֣וֹךְ וּ֭מֵחָמָס יִגְאַ֣ל 
נַפְשָׁ֑ם * וְיֵיקַ֖ר דָּמָ֣ם בְּעֵינָֽיו׃
	_
	
	Dall’oppressione e dalla violenza riscat-terà la loro vita, e sa-rà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 
	

	
	E vivrà, e gli sarà da-to oro di Arabia; e lo invocheranno sem-pre, tutto il giorno lo benediranno:
	
	_
	          (     ( (     
	
	_
	Et vivet, et dábitur ei de auro Arábiæ, † et adorábunt de 

ipso semper ; * tota die 

benedícent ei.
	
	
	
	_
	15
	Viva e gli sia dato oro di Arabia, † si preghi sempre per lui, * sia benedetto 
ogni giorno. 
	וִיחִ֗י וְיִתֶּן־לוֹ֮  מִזְּהַ֪ב 
שְׁ֫בָ֥א † וְיִתְפַּלֵּ֣ל בַּעֲד֣וֹ תָמִ֑יד * כָּל־הַ֝יּ֗וֹם יְבָרֲכֶֽנְהֽוּ׃
	_
	
	Viva, e gli sia dato oro di Sheba, si pre-ghi per lui sempre, tutto il giorno lo si benedica! 
	

	
	[egli] sarà il sostegno nella terra fin sulle cime dei monti;
	
	_
	(         (
	
	_
	Et erit firmaméntum in terra in summis móntium ; †
	
	
	
	_
	16
	Abbondi il frumento nel paese, * ondeggi sulle cime dei monti; 
	יְהִ֤י פִסַּת־בַּ֨ר׀  בָּאָרֶץ֮ * בְּרֹ֪אשׁ הָ֫רִ֥ים יִרְעַ֣שׁ
	_
	
	Vi sia abbondanza di grano sulla terra, on-deggerà sulle cime dei monti; 
	

	
	sarà innalzato al di sopra del Libano il suo frutto; e fioriran-no dalla città come erba della terra.
	
	
	       (        
	
	
	superextollétur super 

Líbanum fructus eius, * et florébunt de civitáte sicut 

fœnum terræ.
	
	
	
	_
	
	Il suo frutto fiorisca come 
il Libano, * la sua messe come l’erba dei campi. 
	כַּלְּבָנ֣וֹן פִּרְי֑וֹ * וְיָצִ֥יצוּ   

 מֵ֝עִ֗יר כְּעֵ֣שֶׂב הָאָֽרֶץ׃
	_
	
	come il Libano sarà il suo frutto e dalla città fioriranno come erba della terra. 
	

	
	Sia benedetto il suo nome nei secoli, più del sole rimarrà il suo nome;
	
	_
	(        (       
	
	_
	Sit nomen eius benedíctum in sǽcula, * ante solem 

pérmanet nomen eius.
	
	
	
	_
	17
	Il suo nome duri in 
eterno, * davanti al sole germogli il suo nome. 
	יְהִ֤י שְׁמ֨וֹ לְֽעוֹלָ֗ם* לִפְנֵי־שֶׁמֶשׁ֮ q   יִנּ֪וֹן שְׁ֫מ֥וֹ 
	_
	
	Sia il suo nome per sempre, dinanzi al sole persista il suo nome, 
	

	
	e saranno benedette in lui tutte le tribù del-la terra, tutte le genti lo diranno beato.
	
	_
	         (     
	
	_
	Et benedicéntur in ipso 

omnes tribus terræ, * omnes gentes magnificábunt eum.
	
	
	
	_
	
	In lui siano benedette 
tutte le stirpi della terra * 
e tutte le genti lo dicano beato. 
	וְיִתְבָּ֥רְכוּ ב֑וֹ * כָּל־גּוֹיִ֥ם יְאַשְּׁרֽוּהוּ׃
	_
	
	e in lui si diranno be-nedette [tutte le gen-ti], tutti i popoli lo di-ranno beato. 
	

	
	Benedetto il Signore Dio d’Israele, che so-lo opera meraviglie;
	
	_
	     (( (    
	
	_
	Benedíctus Dóminus, Deus Israel, * qui facit mirabília solus ;
	
	
	
	_
	18
	Benedetto il Signore, 
Dio d’Israele: * egli solo compie meraviglie. 
	בָּר֤וּךְ׀  יְהוָ֣ה אֱ֭לֹהִים אֱלֹהֵ֣י יִשְׂרָאֵ֑ל * עֹשֵׂ֖ה נִפְלָא֣וֹת לְבַדּֽוֹ׃
	_
	
	Benedetto Adonàj Dio, il Dio d’Israele, egli solo compie pro-digi. 
	

	
	benedetto il nome della sua gloria in e-terno e nei secoli dei secoli, e sarà piena della sua gloria tutta la terra; sia, sia!
	
	_
	               (        ( (  
	
	_
	Et benedíctum nomen 

maiestátis eius in ætérnum, † et replébitur maiestáte eius omnis terra . * Fiat, fiat.
	
	
	
	_
	19
	E benedetto il suo nome glorioso per sempre: † 
della sua gloria sia piena 
tutta la terra. * Amen, 
amen. 
	וּבָר֤וּךְ׀  שֵׁ֥ם כְּבוֹד֗וֹ 
לְע֫וֹלָ֥ם † וְיִמָּלֵ֣א כְ֭בוֹדוֹ אֶת־כֹּ֥ל הָאָ֗רֶץ * אָ֘מֵ֥ן׀ וְאָמֵֽן׃
	_
	
	E benedetto il suo no-me glorioso in eter-no: della sua gloria sarà piena tutta la terra. Amen! Amen! 
	

	
	Sono finiti gli inni di Davide, figlio di Ies-se.
	
	
	   (   (
	
	
	Defecérunt laudes David, 

f ílii Iesse.
	
	
	
	
	20
	Qui finiscono le preghiere di 

Davide, figlio di Iesse.
	כָּלּ֥וּ תְפִלּ֑וֹת דָּ֝וִ֗ד בֶּן־יִשָֽׁי׃
	
	
	Qui terminano le preghiere di Davide, figlio di Iesse. 
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